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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


611 “Amici deirunità,, di Livorno diNon- 
deranno giovedi 14 Apriie per i iavori 
dei Gomitato centrate 800 copie in più 

Amici, organizzate ia diffusione! 


ANNO XXXIl (Nuova Serie) - N. 97 


giovedì* 7 APRILE 1955 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


IN NOME DELLA COS TITUZIONE E DEI DIRITTI DEMOCRAT ICI DEI LAVORATORI 

La C.C.I.L chiama a una grande Intta unitaria 
per difendere in iihertà nei iunghi rii iai/ nro 

La riunione del Comitato esecutivo della CGIL - Il Comitato direttivo convocato in sessione straordinaria 
per i giorni 20 e 21 - Il significato del voto alla FIAT in un importante articolo su Lavoro,, 


L’ufficio stampa delia CCIL 
ha diramato ieri sera il se¬ 
guente comunicato: 

«Si è riunito il Comitato e- 
secutivo confederale, presie¬ 
duto dall’on. Giuseppe Di 
Vittorio. Il se:.iretario genera¬ 
le della CGIL ha fatto una 
ampia relazione sulla situa¬ 
zione esistente in un numero 
i>cmpre crescente di aziende 
ove il grande padronato tende 
a instaurare un regime di di¬ 
spotismo, di illegalità, di vio¬ 
lazione della libertà di co¬ 
scienza dei lavoratori allo sto¬ 
po di fiaccarne la resistenza, 
di intensificarne lo sfrutta¬ 
mento e di conseguire i più 
alti profitti. 

« L’on Di Vittorio ha ri¬ 
levato che questa offensiva 
si inquadra nella politica ge¬ 
nerale dì reazione condotta 
nel Paese dalle classi dirigen¬ 
ti contro i lavoratori e le lo¬ 
ro organizzazioni sindacali. 
In particolare, l’on. Di Vitto¬ 
rio Ila sottolineato il grande 
valore che assume oggi la 
lotta che i portuali di Genova 
conducono eroicamente da 
oltre 80 giorni per salva¬ 
guardare il diritto a un sistc 
m.T di collocamento onesto e 
imparziale. 

« Riferendosi ai risultati 


delle recenti elezioni della 
Commissione intei na della 
FIAT, l’on. Di Vittorio ha de 
nunciato l’azione vessatoria 
e intimidatrice della direzio¬ 
ne del grande complesso mo¬ 
nopolistico e ha rilevato la 
necessità di approfondire, in¬ 
sieme a tutti i lavoratori in¬ 
teressati, l’esame già in orso 
sulle deficienze del lavoio del¬ 
le organizzazioni della CGIL. 

« Sono inter\'enuti nella di¬ 
scussione i segretaii della 
CGIL Bitossi, Lizzadri, No¬ 
vella, Santi; il vice-segixìlario 
Bianco; i segretari della 
FIORI nazionale, Pizzomo e 
Della Motta; i segretari del¬ 
la C-d.L. di RIilano, Mariani 
e Busetto; il segretario della 
Federazione autoferrotram- 
viei’i, Antonizzi; il segretario 
della Federazione chimici. La¬ 
ma; il segretario deila Fede¬ 
razione edili. Scheda; il .re- 
gretario delia Confederterra, 
Mancinelli. 

« L’on. Di Vittorio ha trat¬ 
to lo conclusioni del dibattito 
rilevando la perfetta identi¬ 
tà di vedute di tutti i mem¬ 
bri del Comitato esecutivo 
sulla necessità di porre al 
centro delle lotte dei lavora¬ 
tori di tutti 1 settori e alla 
attenzione dell’intera opinio- 


Un fjliifllilo di Tofjlinllì 
sulle elezioni alia FI/IT 


n settimanale L'Europeo 
ha chiesto al compagno To¬ 
gliatti un suo giudizio sullo 
elezioni alla FIAT. Ecco il 
testo della risnosta del Se¬ 
gretario del PCI: 

Credo sia malfa sbugUula 
parlare, a propasito del risul- 
lato delle elezioni alla fiat 
di oitioria di una corrente 
sindacale snll’allra 0 , peggio 
ancora, di alcune correnti po¬ 
litiche sopra iptella che si suo¬ 
le yiiamarc del < Socialconiu- 
nistno >. Correnti sindacali c 
correnti politiche si devono 
confrontare, in regime di de¬ 
mocrazia, su un terreno de¬ 
mocratico, cioè escludendo la 
intimidazione, il ricatto, la 
minaccia del Ucenziamcnlo c 
della fame nel caso prevalsa 
lina corrente pintioslo che l'al- 
lia. Secondo le informazioni 
in nostro possesso, invece, e 
che futa sanno essere esat¬ 
te, il risultato elettorale della 
Fiat è sialo la conseguenza 
di lina pressione intimidatoria 
illccila e scandalosa. Questa 
pressione si esercita, c animai 
ila troppo tempo, dal padrone 
e nell'interesse del padrone, 
•^neli operai, sui tecnici, sugli 
impiegali. Lssa tende a toslie- 
le ai lavoratori la facoltà di 
organizzarsi Uberamente, di 
liberamente difendere i loro 
interessi e persino di pensare 
liberamente. Si aggiunga che 
il governo ha autorizzato e 
spinto il padrone a far qne-i 
sto. anzi. — e la cosa è di una 
enorme gravità, — persino il 
governo di un paese straniero, 
degli Siati Uniti cT.imcnea, è 
inlcroeniito in ipicslo senso 
a mezzo dei suoi rapprescn- 
ianii ufficiali! Un successo c- 
Ictioralc di fabbrica ottennio 
con questo metodo è un suc¬ 
cesso del padrone reazionario 
sugli operai, cd è un successo 
oiienuto oiolando elementari 
norme di libertà politica, di 
democrazia, di rispetto dcUa 
personalità e dignità dei la¬ 
voratori sul luogo stesso del 
loro lavoro. 

Sbagliano dunque profonda¬ 
mente, ripeto, coloro che vo¬ 
gliono considerare questo suc¬ 
cesso di un padronato rea¬ 
zionario come una particolare 
sconfitta dei sindacati confe¬ 
derali. Sì, il sindacato confe¬ 
derale metallurgico ha per¬ 
duto voti e dflorà lavorare 
in difficiliMsima situazione per 
Tfcuperarli; ma la < oiltoria >, 
alla Fiat, è stata una oiltoria 
della prepotenza c reazione 
padronale contro la democra¬ 
zia, c contro la democrazia 
sindacale, in parlicolar moelo. 
Quei dirigenti di sindacati che 
vogliono attribuire a se que¬ 
sta oitioria, dovranno accor¬ 
gersi di acere sbaglialo. Do. 
oranno accorgersi, se ancora 
conservano qualche legame 
col movimento opeiaio, di es-* 


sersi tatti struiiieriii della prc- 
poteiizii padronale, in un mo¬ 
mento grave per la classe ope¬ 
raia e per il Paese. 

l.'ultìina osservazione che 
voglio fare è di ordina più 
generale. Si vuole presentare 
il risultalo delle elezioni alla 
Fiat come una uiitoria, a per¬ 
sino come una < grande > oit- 
toria, contro il coinnnismo. 
Anche la iiuircia su Roma (si 
iicet par\€i compoucre inagnis, 
s'inlcnde!) fu proclamata oil- 
toiia contro il coinunisino. 
Ma chi osa, oggi, csallarc quel¬ 
la vittoria come cosa sua? So¬ 
lo i nemici della libertà. Per 
avere una « oittoriu > qual¬ 
siasi, c a qualsiasi costo, con¬ 
tro il € comuniSmo >, si sono 
messe sotto i piedi, alla Fiat, 
tutte le libertà operaie di fab¬ 
brica. Cosi nell'arena naziona-\ 
le. Per <oincere il comuniSmo^ 
si ù disposti a sopprimere c 
si sopprimono, di fallo, i di¬ 
ritti di libertà. Il < comuni¬ 
Smo s è il falso scopo. Lo sco¬ 
po vero ù la democrazia, che 
noi lottammo per restaurare, 
sili lunghi del laviirv e in 
tutto il Paese, c che noi di¬ 
fendiamo. 


ne pubblica nazionale, il pro¬ 
blema del libero esercizio dei 
diritti democratici e sindaca¬ 
li nei luoghi di lavoro che co¬ 
stituisce la base fondamenta¬ 
le di un’autentico regime de¬ 
mocratico. 

« Il Comitato e.seciuivo lia 
deciso che venga convocata 
per ì giorni 20 e 21 aprile ’55 
l’anmmcìata sessione straor¬ 
dinaria del Comitato diret¬ 
tivo della CGIL, allargala ni 
rappresentanti delle Federa¬ 
zioni nazionali di categoria e 
delle C.d.L- più importanti. 
In questa riunione ver'anno 
formulato concretamente le 
rivendicazioni e le niLure che 
costituiranno la piattaforma 
dell’azione .sindacale che i la¬ 
voratori condurranno nello 
fabbriche e nel Paese in di¬ 
fesa dello libertà e dei diritti 
democratici nelle aziende. 

Attorno a quest’azione dei 
lavoratori, la CGIL ornmuo- 
verà un grande movimento 
nazionale unitario r>. 

L’articolo 
di Di Vittorio 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, segretario generale 
della C.G.I.L., ha commen¬ 
tato i risultati delle elezioni 
alla FIAT in un articolo che 
apparirà sul prossimo nume¬ 
ro del settimanale Lavoro. 

«Sarebbe un grave errore 
— scrive fi'a l’altro Di Vit¬ 
torio — se noi, individuan¬ 
do e denunciando l’azione il 
legale del grande padronato 
sottovalutassimo la gravità 
del colpo infetto alla FIOM 
e alla CGIL nelle recenti ele¬ 
zioni della FIAT, se noi, cioè 
tentassimo di scagionare ogni 
nostra responsabilità nella 
sconfitta. Ciò non sarebbe 
degno di una grande orga¬ 
nizzazione come la CGIL la 
quale affonda le sue radici 
in tutta la gloriosa tradi¬ 
zione del movimento sinda¬ 
cale italiano, ne rappresenta 
la continuità storica ed ha 
tutto l’avvenire davanti a sè. 

« Una grande organizza¬ 
zione qual’è la CGIL, dun¬ 
que, non può far dipendere 
la sua vitalità c la sua ef¬ 
ficienza, nè dal « buon vole¬ 
re » nè dalla lealtà costitu¬ 
zionale dei suoi nemici. Noi 
sappiamo bene che i grandi 
monopoli e i latifondisti han¬ 
no fatto e faranno tutto 
quello che sarà loro possibi¬ 
le — nella legalità o fuori 
di essa — per cercare di bat-j 
tere, di dividere, di indebo¬ 
lire e di rendere inoperante 
ogni organizzazione che di¬ 
fenda onestamente e con la 
necessaria energia gli inte¬ 
ressi, i diritti c la dignità 
di tutti i lavoratori. Deve 
essere Torganizzaziono sin¬ 
dacale, dunque, ad agire e a 
lottare in modo tale da con- 


(Contlnua in 8. pzz- 9. col.) 



Ieri mattina. TEsecutivo Nazionale della Confederazione Generale ItuHaiia del Lavoro, 
priin.i dell'inizia del lavori, ha saltoscritto, in forma solenne. TAppelto ili Vienna rontro la 
preparazione di una guerra atomle.a e termonucieare- Hanno llrniato; Di Vittorio, Santi, 
Liz/adrl, Novella, Uitossi, Rossi, v. scirretario della CGIL Per la corrente cristiano-sociale, 
Itianeo. V. scfiretario per la corrente socialdemocratica, Foa, Husehi e Tanzjirclla, v. scure- 
turi, Itosi e Alancincllt, presidenti della Confederterra, Della Motta, seur. nazionale della 
FIOT, Antonini, scur. naz. autofcrrotramvlerl. Lama. seur. iiaz. chimici, l'izzorno, scur. naz. 
FIORI, Scheda e Brodolini, segr. naz. edili. Masstni, segr. ferrovieri, Busetto e Mariani, se¬ 
gretari della CCdL di Milano, Maglietta, segretario dcil.a CCdL ili Napoli. Parodi, Pico- 
lato. Vecchi. dell'Esecutivo Confederale, Totl, direttore del «Lavoro». Nella foto, da .sini¬ 
stra: AdamoU (segr. del partigiani della pace). Novella, Santi, Di Vittorio, Lizzadri e Bitossi 


SENZA USC IRE DALL^ IMMOBILISMO CENTRISTA 

Una seml-ciìsi del governo 

onn unclotu dui PSD! per ma ggio 

Violento attacco della Direzione socialdemocratica ai « disegni egemonici » e 
al « doppio gioco » di Fanfani - Ironica risposta del giornale democristiano 


li gmiipo (Urlgeuto social¬ 
democratico, che si è distinto 
in questi giorni por il solitario 
tentativo <11 liquidare con qual- 
che insulto il problema di una 
nuova politica posto dal Con- 
grcsso socialisln, ha deciso di 
rieliiam.kru su di sé un po’ di 
atleii/innc con un documento 
clic richiede « una completa 
chiarillcazionc politica prima 
delle elezioni .siciliano, c che 
in pr.dlea prcaununcia l’aper- 
Inra dell.a crisi ili governo su¬ 
bito ilopo la elezione del Capo 
dello Sl.ilo. 

Il ihK'Umeuto, approvato dal. 
la Direzione soi'ialdcmoer.itlra 
con 17 s’oll contro i 4 detta sl- 
ntslr.i. Inizia con un violento 
attacco al Partito socialista: 
i termini son quelli noti del¬ 
l'anticomunismo c doll’autiso. 
vìelìsmo pià volgare. Subito 
dopo, in termini assai aspri, 
l’atLaeeo è portalo contro la 
Direziono democristiana e l’o¬ 
norevole Fanfani, accusali di 
€ ampliilcarc gli effetti » delle 
impostazioni socialisle. Teslual- 
menle. il documento socinliie- 
morratieo deplora « l’altcggia- 
mcnto lii quelle correlili jiilc- 
grallslc dell.i 1). C. le quali 
manteiigoiio nclia ncl>bia del¬ 
l’equivoco i loro rapporti con 
gli altri raggruppamenlj poli- 
ìlei e ili jkarticoiarc con quello 
fusionista, accentuano i duali¬ 
smi Ir.» le segreterie c le rap¬ 
presentanze al governo (di cui 
indeholiseono Pauloriln), scuo¬ 
tono le fondamenta della l>o- 
lilica di soliihirletà democra¬ 
tica e. in ultima an.alisi, prc- 
parano attraverso I loro non 
più mascherati disegni egeino- 


Dn codice clericale per li cinema 
an nuncialo dal censore Scail aro 

Le scandalose vicende delle « Avveniure di Casanova b rievocate dal sottosegretario 
durante una conferenza stampa - Nessuna proDoidenza contro rinvadenza straniera [.KripSlriore dilcVS 


A sole ventiquattr’ore di 
disianza dalle verbo.se dicltia- 
razioni delPon. Fanfani sul 
probtcmo della libertà, ni» co- 
dicc jier il cinema di pretta 
inarca sanfedista è stato an¬ 
nunciato ieri dalVon. Scalfa- 
ro, facente funzione di Sotto- 
segretario Iter lo Spettacolo, 
durante mia confcrcnzii-slam- 
va nella quale il censore del¬ 
ie -A\-\enture d» Giacomo Ca¬ 
sanova 5» è lanciato in tutta 
una serie di gravi afferina- 
zioiii contro la libertà d’e¬ 
spressione nel cinema. 

Com'c noto, nei giorni scor- 
si. una riunione di attivisti 
dcll’A.C., jjresieditta dal Car¬ 
dinal Vicario Micara, si era 
tenuta al cinema Adriano, al¬ 
lo fine della quale era .stata 
presentata una risoluzione ri¬ 
guardante i pubblici spetta¬ 
coli, le cui linee principali] 
sono state fedelmente ricalca¬ 
te, nella sua conferenza-stam¬ 
pa. dall'oii. Seal faro. 

Dopo aver espresso un suo 
personale giudizio sui requi¬ 
siti che dere possedere una 
opera cinematografica, il Sot¬ 


tosegretario Scalfaro ha. In¬ 
fatti, sintetizzato in tre pun¬ 
ti un II piccolo codice inorale 
della ciiicmatografin ». Anzi¬ 
tutto, egli ha detto che « non 
c amiiii.ssibiie che tu im film 
•sia avvilito cd umiliato ì’idca- 
Ic delta patria ». Secondo, egli 
ha aggiunto, che « sarebbe ne¬ 
gativo, incivile c di jKssimo 
gusto tollerare l'offesa ni prin¬ 
cipi della religione, di qual¬ 
siasi religione e che non è 
uossibilc ammettere di vede¬ 
re in uno sfìcttacoio t ministri 
del cuifo esposii al ridicolo, 
o peggio rappresentanti nella 
vicenda « personaggi del ma¬ 
le ». Terzo, infine, egli ha con¬ 
cluso che « c neccs.snrio anche 
rispettare la morale della fa¬ 
miglia, principio umano pri¬ 
ma ancora che cristiano ». 

E’ chiaro che con onesti 
principi si entra wcH’arbi- 
frio puro e srmpìicc, in quan¬ 
to il governo, dietro cosi va¬ 
ste e ucbulo.se dircflivc, può 
giungere vi più assurdi prov¬ 
vedimenti contro qualsiasi 
film, che, a suo parere, non 
entri in tali direttive, E ciò 


Imponente sciopero in tutte le aziende 
contr ollale dal monepelie Monte catini 

Alte percentuali cH astensioni da Bari a Trento — Gli enormi profitti realiz¬ 
zati dalla .società consentono l’estensione della gratifica di bitancio agli operai 


Con ferma decisione e com¬ 
pattezza i lavoratori della 
Montecatini, nelle decine di 
fabbriche e di miniere di 
questo grande gruppo mono¬ 
polistico, hanno incrociato le 
braccia nella giornata di ieri 
per rivendicare la estensione 
della gratifica di bilancio in 
modo non di.^crimìnato. At- 
•ualmentc questa gratifica vie¬ 
ne corrisposta solo agli im¬ 
piegati. equiparati, e salaria¬ 
ti della sede e delle filiali. 

Come era stato preannun¬ 
ciato, lo sciopero è stato ef¬ 
fettuato per quattro ore in 


ogni turno in tutte le fabbri¬ 
che metallurgiche, tnuniche 
e tessili del gruppo e nelle 
miniere per 24 ore. I dati 
che man mano ci pervengono 
da decine di fabbriche e di 
miniere stanno a confermare 
la giustezza di questa lotta 
decisa dai rappresentanti dcl- 
a CGIL e della CISL. 

Ecco le percentuali dei par¬ 
tecipanti allo sciopero, fab¬ 
brica per fabbrica. 

Provincia di Milano: ACNA 
Cesano 75*1^; Bovisa UO*;!,; 
Farmitalia 97^: Bruzzano 97 
per cento; Linate 8010; prò- 


Tre anni a un ex deputato d.c. 
per ci rcMinvenzione di inca pace 

FIRENZE. 6. — L'ex-dcpntato d. c. Giuseppe Leoni, di 
51 anni, che subentrò al prof. La Pira, qaandp qaesti si di¬ 
mise da deputato essendo stato eletto sindaco di Firenze, è 
stalo condannalo qncsta sera dal tribunale di Firenze a 3 
anni di rcrlnsìonc, a 44 mila lire di malta, al pagamento 
delle spese processnali e dei danni alla parte eivile. La pena 
è stala interamente condonata. Giaseppc Leoni era imputato 
di rirronvenzione di incapace per aver abusato della infer¬ 
miti di mente di Ida FYanchi in Grazzini, inducendola a 
rilasciargli cambiali dì favore che poi avrebbe htsinuato 
come effettivo eredito nella procedura esecutiva promossa 
dai rreditori della donna interdetta dal tribunale. I| Leoni 
era anche imputato di aver condotto dal 1918 al 1951, opera¬ 
zioni finanziarie cjsoltesi a proprio favore, con rilevante 
danno per la Franchi. 


vincia di Torino: Nobel Avi- 
gliana lOOIi:; Duco Avigliana 
9810; provincia di Carrara: 
Marmi 100%; Azoto 50%; 
Calcio 50%; Jutificio Aulla 
80%; provincia di Firenze: 
Rifredi 97%; Castelfìorenlino 
100%; prorincia di Livorno: 
Litopone 93%; Filicati 100%; 
provincia di Pesaro: miniera 
di Perlicara 86%; Fonderia 
96%; provincia di Novara: 
Azoto 90%; Istituto ricerche 
90%; Rodiathoce Pallanza e 
Nailon Pallanza 90%; Rodia- 
tocc Viiladossola 80 Monte- 
catini Domodossola 90%; pro- 
vincia di Bergamo: Treviglio 
95%; prorincia di Reggio 
Emilia 80%; provincia di 
Grosseto: Nicioleta 93%; Ga- 
vorrano 96%; Boccheggiano 
97'i: Capanne 96'^; Scalo 95 
per cento; Isola Giglio 99%; 
Ribolla 90%; provincia di Sa¬ 
vona: ACNA 80%; San Giu¬ 
seppe 11%; provìncia di Pe¬ 
scara: Bussi e Piano d'Orta 
oltre 80%; provincia di Par¬ 
ma: Castelguelfo 80%; pro¬ 
vincia di Macerata: Porto Re¬ 
canati 60%; provincia di 
Trento: Mori 100%; provincia 
dì Bari: Barletta 100%; pro¬ 
vincia di Alessandria: Spinet¬ 
ta 80'’^, Casale Popolo 60%. 

La lotta iniziata ieri sarà 
portata avanti con lo stesso 
slancio e la stessa compat¬ 
tezza qualora il grande mo- 
nopo^o persistesse nel suo ri-i 


fiuto. I lavoratori sono co¬ 
scienti che la Montecatini può 
accogliere le loro richieste- 
Essi sanno che i salari nelle 
aziende chimiche di questo 
gruppo sono le -aiù br.js> rn 
tutte le altre fabbriche chi¬ 
miche; che gii utili della so¬ 
cietà, considerando solo quel¬ 
li denunciati, sono saliti dai 
4.368 miliardi del 1950 a 
8052 miliardi nel 1953; che 
l’indice della produzione è sa¬ 
lito, tenendo come base 100 
nel 1948. a 240 nel 1934 e 
che contemporaneamente nel¬ 
lo stesso periodo, il numero 
dei lav''r.alori è diminuito di 
5000 unità. 


Superati a Bologna gii iscritti 
al P.C. rispetto al 1954 

BOLOGN.A 6 — D»1 « mar. 
zo ul 5 aprile, 59 nuuvi c«a- 
pagni si sono isnittl al portilo 
comunista nell» provinci» 8i 
Bolognn. All» stesz» d»ts rl- 
snllanp tesserati »1 F.C. ben 
134.493 compagni, pari al'14443 
per cento degli Iscritti al 31 
dicembre 1954. I reclutati sono 
5485 di coi 3439 nomini e 2446 
donne. Queste cifre costitoisco- 
no la risposta pin signiflcotiva 
all» campagna reazionaria ebe 
in questi giorni si è particolar¬ 
mente aecentnata nel confronti 
del movimento popolare nella 
prorincia bolognese. 


costituisce mia palese uinia- 
ziOHC dei diritti del cittadino 
e quindi anche dell’artista, 
sanciti dalla Costituzinne. 

Non paga, a questo punto 
Voti. Scalfaro ita rievocato le 
note vicende che hanno con¬ 
dotto al ritiro del nulla osta, 
già concesso al film Le av¬ 
venture di Giacomck Casanova. 
Ignorando le proteste giun¬ 
te da of/it» parte iti seguito 
al .Ilio gesto iUranli’ c nnti- 
democratico. eseguito .serven¬ 
dosi di una vecchia legge fa¬ 
scista, oltre a deplorare con 
tono minaccioso l’iniziativa 
presa dai produttori del film 
in questione i quali, com’c 
noto, imlisscro min coti/crcti- 
za-stamjm denunciando lo 
scandaloso episodio, l’onore- 
vole Scalfaro ha aggiunto un 
particolare finora ignorato, 
il quale sfa n fMiiiosIrnrc su 
quale terreno di arbitrio si 
.sin posto il governo capeg- 
giato dai clericali. Davanti al¬ 
le insistenze dei produttori — 
ha affermato Scalfaro — io 
offrii agli ÌT,terc.ssali di sntto- 
ìxirrc la velticnln alla visione 
r al giudizio del Presidente 
del Consiglio.’ 

Un'altra pracc dichiarazio¬ 
ne è stala, quindi, fornita 
da! Soltoscgrcinrio allorché 
eoli ha detto che un contri¬ 
buto speciale sani erogato per 
incrctticij'orc la pubblicità dei 
film « adatti per tutti ». Co¬ 
m'c noto, un giudizio di tal 
genere è eines^^o dal Centro 
cinematografico cattolico. Si 
vuole ara costringere lutti i 
cilfnditii italiani a seguirlo? 

Nessun accenno, sia pur mi¬ 
nimo, è stato fatto dall'ono- 
revnlc Scalfaro. durante la 
conferenza-stampa a quali 
provvidenze intende prendere 
il governo in di/c.sa del ci¬ 
nema italiano di fronte alla 
invasione straniera, preferen¬ 
do il Sottosegretario, piutto¬ 
sto. insistere su impegni go¬ 
vernativi per « paranfirc si¬ 
stemi necessari perché la Pro¬ 
duzione italiana si svolga su 
Un piano di serietà industria¬ 
le t* e sulla " difficoltà di in¬ 
serire nella legislazione nuo¬ 
vi vincoli che impediscano il 
fiorire di iniziative sporadi¬ 
che c poco .scric nello produ¬ 
zione cinematografica ». 

Dopo aver, infine, dichiara¬ 
to per l’ennesima volta che il 
nuovo progetto governativo 
di legge per il cinema è 
« pressoché ultimato >• c che 
sarà discusso « in uno dei 
prossimi consigli dei mini- 
strie, il Sottosegretario ha 
annunciato alcuni provvedi¬ 
menti amministrativi aventi 

10 scopo di accelerare ir pra¬ 
tiche relative alla revisione 
in censura dei film, per cui 

11 numero delle commissioni 
di revisione verrebbe elevato 
da 5 a 7 e verrebbe prescritta 
la motivazione per le defer- 
minazioni adottate nei cn-si in 
cui esse risultino limitative. 

A proposito dei film per la 
gioventù, infine. Fon. ScrAfa- 


To ha rieffo che finanziamen¬ 
ti sul ttfondo speciale» presso 
la Banca del Lavoro verran¬ 
no riservati alla produzione 
di film «adatti per i giovani», 
sempre secondo i princìpi prò- 
mossi dall’Azione cattolica. 

Ln con/erenzn - sfnnipa ha 



11 censore Scalfaro dorante 
una conferenza stampa ha an- 
nnnrialo provvedimenti con¬ 
tro la libertà d’espressione 
nel cinema, che nei giorni 
seorsi erano stati promossi 
dall’Azione cattolica dorante 
una riunione presieduta dal 
Cardinal Tirarlo Mfcara 


suscitato un’impressione di c- 
vidrntc perplessità in quan¬ 
to è ampiamente risultato 
chiaro su quale strada, di fa¬ 
zioso arbitrio, intenda muo¬ 
versi il governo nel tenta¬ 
tivo di affossare il cinema 
italiano e di recare un duro 
colpo alla libertà d’espressio¬ 
ne in generale. 


alci, il lerrono allo sviluppo 
del froiitu popolare ». 

di'» premesso, o dopo aver 
tratto inollvo di < conforto > 
dal successi registrati d.ii pa- 
tiroai ili alcuni coinplcssL In- 
dustrinli. Il l’SDI afferma di 
« ritenere giunto il momento 
di procedere ;i i|uell’approfoii- 
«lilo esame chinviiieatore che i' 
stato del resto invocalo anche 
da altre forze «lemoeralielle » 
■s Tale esame, che ovvi.imenle 
non deve pregiudicare la situa¬ 
zione lino aU’.itto doll.i elezio¬ 
ne del Capo dello Sl.ilo, non 
può in "'ogni caso essere jiro- 
eriistinato, e s.irebbe contrario 
all’iiileresse «lei Paese se imn 
si <*oiieludesse in modo delini- 
livo prima del'i consiiH.i/io»» 
elellorale siciliana »- Iniili- 
le aggiungere che il P.SDl 
— con mia delle sue altiln:i1< 
niiiiaeec a vuoto — « si riseria 
di ripremlerc la sii.a piena li- 
herlA d’azione» ove tale eliia- 
rilleiizioiie non and.isse in 
porto. 

Si sa che alla redazione ili 
questo doenniento si è giunti 
dopo hiilglie discussioni, al 
termine <li>lle <|nali la sinistra 
ih'l partito ha votato contro, 
approvando iiiveee un suo o.d.g. 
In favore <ll una apertura a si¬ 
nistra fuori del quadripartito. 
.\1 fondo <lel gesto <ii Saragat vi 
è infatti mi assai evidente 
trucco, consistente in ciò: die 
nel innmento stesso in cui si 
preanntinci.a la ctiiarifìcazioiic 
c la crisi c si pongono precisi 
seadciizc (ma non è davvero 
la prima voltai), si ribadisce 
li\ fedcllò all.i fornitila di < cen¬ 
tro > o di solidarielà democra- 
lie.i o (|nadrip:trtit:i che ilir si 
voglia. Perciò ancora una vol¬ 
ta il PSDl non fa che presen¬ 
tarsi mani e piedi legali al co¬ 
spetto dei liberali e della de¬ 
stra <l.e.: il gesto teatrale «lell.a 
ilirezionc soclaldemocralìc.a è 
quindi fin il’ora un po’ riflicolo 
e lascia del tulio scettici gli 
osservatori politici, anche per¬ 
chè fra 24 ore Saragat polrii 
com’c suo costume riniangiarsi 
tutto. 

L’aspetto assai più Intcrcs 
sante «lei documento sociaidc. 


50 geH.i sull’attuale governo, 
già «lato per morto, c dalla 
polemica roii il gnippo diri¬ 
gente clericale. Scclba tornerà 
ilninani trovando il Gahìncllo 
ridono in piccoli pezzi. Oiiaii- 
to alle accuso dirctle a Fan- 
fani, esse sono dì naliira tale 
cd espresse in tcniiiiii cosi net¬ 
ti da rendere sempre più prò- 
blcmatiea una composizione dei 
dissensi. Non è da sollovalu- 
tnre il fatto che l’elezione <iel 
Capo dello Slato presenta non 
p»>ehc dirilcolt.à. sicché può fin 
d’ora di veni a re — anziché mo- 
tivo ili una tregua c prc-crisi > 
— stimolo ulteriore per il prc. 
cipìtarc degli eventi. 

Anche c soprafufto l’imnif- 
ncnz.-i delle elezioni siciliane, 
inoltre, non potrà non influire 
suH’andamcnto o la soluzione 


«Iella crisi, sia che si apra re.al. 
mente .sia che riinang.i latente 
e convulsa. In proposito la di- 
rcz.ione del I*SI)I ha «leciso ieri 
di iirescntare regionalmente li¬ 
ste comuni con 11 FUI. nella 
vana speranza «li poter assii- 
mere quel peso che la supina 
a(vjuiesrenz:i al gioco di Fan¬ 
fani sceso l’estrema «lesina c il 
rifiuto di «l.ir vita a un vaslti 
scliieranicnlo dcnioci'alieo c po- 
jiolarc hanno irrinicdiabilnien- 
te fallo perdere ai due parli- 
tini. 

-Vita presa di posizione della 
Direzione del ESDI, il « Uopo- 


2.344.202 

DISOCClPilTI! 


L’ugcnziaj g«ivernatlva 
« Italia » ha Ieri informa¬ 
to che, «secondo gli ulti¬ 
mi dati resi noti a, nel di¬ 
cembre scorso i disoccu¬ 
pati erano nel nostro Pae¬ 
se 2 milioni, 344 mila e 202. 

Sono questi i fruiti del 
governo Scclba - Snragat. 
che — nascendo nel feb¬ 
braio dello scorso anno — 
ji.ssiciirò gli italiani che 
suo compito fondamentale 
ora la lotta contro la di¬ 
soccupazione. Questo è il 
risultato dell’azione demo- 
cristiana in questi armi, 
elio ancora l’altro ieri lo 
on. Fanfani, parlando a 
Un gruppo di tranvieri 
romani, esaltava. 

Che cosa ha da dire 
l’on. Fanfani? Che cosa ha 
da dire Fon. Saragat, il 
cui partito proprio ieri 
cianciava di « una sempre 
più efficace difesa degli 
interessi delle classi lavo¬ 
ratrici »? 

Ecco Un utile argomen¬ 
to per la « chiarificazio¬ 
ne > invocala dagli uomi¬ 
ni della coalizione gover¬ 
nativa. 


Ir>» di qii(ist:i maltiiia rcpHc.'i 
con un breve o Ironico cor¬ 
silo nllrihuilo alt’on. Fanfani, 
che non prende molto sui serio 

10 sfogo saragatliano. Nel cor¬ 
sivo si esprime « viva sorpre¬ 
sa » jicr le frasi « non ccrla- 
ineiitc licnevolc» rivolle alla 
1). (L dal documento del PSDI. 
« Tanto più la cosa appare 
strana — continua il corsivo 

— in quanto in nessun docu- 
mento ufficiale d.c. si ù mai 
ricorso a simili sistemi». «Di¬ 
sposi» come siamo all’ottinii- 
siiio — concluiie « li Popolo •> 

— speriamo che si traili di 
una svista». E’ facile rilcsare 

11 «lisppczzo contenuto in que* 
st’ultiina h.-vttuta. 


Dn emigrato anflsoiietico 
cMe ie di tornare In D BSS 

Un altro agente dello spionaggio di Bonn chie¬ 
de asilo alla Repubblica democratica tedesca 


BERLINO. 6. — Il m)nLt«>- 
ro degli Interni della Repuo- 
blica democratica tedesca an¬ 
nuncia «die il noto esponeme 
di organizzazioni antisovieti- 
che, Vladimir Vassilaki, pre¬ 
sidente della I* Lega delle or- 
ganizzazi«>ni nnti-bolsceviche 
dei popoli deirUnione Sovicti 
ca », capo dell’organizzazione 
di emigrati ucraini « Ukrain 
ski Visvolnì Rtich i* e diretto¬ 
re del periodici) antisovietico 
Nova Vkrcina, ha chiesto a - 
Io nella Germania orientale, 
in attesa di ottenere il rim¬ 
patrio neirUnione Sovietica, 
da lui richiesto. 

Vassilaki ha così esposto in 
una lettera le ragioni del suo 
gesto: 

« Essendomi divenuto chia¬ 
ro che le mie attività politi- 


Il dito nelFocchio 


Totip 

E* apparso sul Quotidiano un 
dotto e misterioso articolo del 
Domincdò il «juolc ha come si 
dice, trovato il rimedio alta si¬ 
tuazione: a Per travolgere un 
comuniSmo barbarico e redi¬ 
mere un socialismo asservito 
v’è una necessità psicologie* 
prima che poliUca: consolidare 
nei popoli la certezza assoluta 
che il cavallo vincente è e sarà 
lltalU ». 

In parole meno difficili, que¬ 
sto ci pare proprio Vannuneio 
che il governo ha deciso di 
darsi all’ippica. Manco a dire 
che ha tutta la nostra ammira¬ 
zione. 

No smoking 

n viaggio di Sceiba in Ame¬ 
rica offre ogni giorno particolari 
esilaranti. Tale 4 intesto episo¬ 
dio, che riferisce la agenzia A.Pa 


«Nel pomeriggio di ieri Sceiba, 
che finora aveva fumato di ra<)o. 
e soltanto sigarette, si ò fatto 
vedere con un grosso sigaro in 
bocca. All’inviato speciale <!el'a 
" Associated Press ” che gli 
esprimeva U proprio stupore per 
la novità. Sceiba ha risposto, 
con evldt<ite allusione alle ai- 
missionl di Churchill: " Manca¬ 
va un grosso sigaro dalla scena 
politica ” » 

E cosi, Sceiba crede di essere 
fi nuovo sigaro della Situazione 
intemazionaJeT A noi pare che, 
per mantenere la proporzione, 
una cicca di nazionale, sia pure 
tipo « esportazione », sorebbe 
assai più in carattere. 

Il fesso del giorno 

« Parlare con le mani è quasi 
un vizio nazionale, in Italia ». 
Da una conversazione di Scclba 
a Detroit, ritenta dalla A»P, 

ASMODEO 


che erano dirette contro il po¬ 
polo ucraino e tutto il popoo* 
sovietico, e servivano so'n 
agli imperialisti americani, ho 
deciso di rompere i miei le¬ 
gami con gli amcricaru. ces¬ 
sare le mie attività politiche 
contro il campo democratico 
e collaborare aH’ocirasione at¬ 
tivamente allo smascheramen¬ 
to del lavoro sotterraneo e 
distruttivo degli imperialisti 
americani e della organizza¬ 
zione degli emigrati antisovie¬ 
tici che è sotto la loro guida ». 

Vassilaki ha rivelato che 
tutte le sue attività nella orga¬ 
nizzazione degli emigrati era¬ 
no state guidate da due ame¬ 
ricani, tale I*age e Sergeant, 
membri del cosi<]ctto « <x mi- 
tato americano » di Mona(»>. 

La radio di Berlino demo¬ 
cratica ha inoltre informato 
che ieri ha chiesto asilo alle 
autorità della R.D.T-. insie¬ 
me alla moglie, un agente del¬ 
la « Organizzazione Gehien >» 
(il servizio di spionaggio del¬ 
la Germania occidentale), 
certo Kurt Rittwagen, 

In una emissione di questa 
pomeriggio radio Berlino-est 
ha rivelato che il Rittwagen 
era incaricato dalla organiz¬ 
zazione Gehien di effettuare 
una «missione di disgregazio¬ 
ne » in seno al Partito di uni¬ 
tà socialista della Germania 
orientale. Egli aveva inciltre 
diretto diverse « agenzìe ille¬ 
gali » nella Germania orien¬ 
tale. 

Il Rittwagen ha dichiarat-e 
alle autorità di Berlinoest, 
alle quali egli ha chiesto di¬ 
ritto di asilo, di essere stato 
roriretto a fuggire in seguito 
a intrighi diretti contro di lui 

aùe persecuzioni di cui era 
oggetto da parte della polizia 
di Berlino-ovest. 
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LA MOBILITAZI ONE POPOLARE ATTORNO .ALL’APPE LLO DI VIENNA ' 

Nnmerosi grandi eomnni e 18 pro^rinee i 
hann o cMesto rinterdizione dell’ato mica ^ 

Si tratta fra l’altro dei consigli comunali di,Catania, Modena, Milano, Bologna, Padova, Poten7a, Treviso 1 

Urbino, Massa Carrara, Aosta, Ferrara e Sena - Slamane si riunisce a Roma il Comitato nazionale della Pace I 

Si riunisce a Roma slama- rara), Brisighclla (Ravenna), (Rovigo), Fóligno (Perugia), dola (Modena,Montatone (Fi- (Bologna), Serra Pcdace (Co- ■ 

ne. nella sede del Comitato Arco (Trento), Bomporto Piesse (Broscia), Flcarra renze), Montecchlo (R. Emi- senza), S. Agostino (Feirara), ■ 

romano della pace, in via di (Modena), Battaglia (Pado- (Messina), Fidenza (Parma), Ha), Magione (r’^rugla). Or- s. Giovanni in Persicelo (Bo- P 

Torre Argentina 47, l’assom va). Borgoforte (Mantova), Grugllasco (Torino), Lizza betello (Grosseto). Ntbbiola logna). Sesto Fiorentino (FI- 
blea nazionale del Comitato Bornalda (Matera), Civitella nello (Lecce), Gaggianu (Mi- Scandicci (Firenze), p 

della pace, per fare il punto (Forlì), Campotosto (Aquila), lano), ^ Lissone , (Milano), (Macerata), Todi 

della campagna contro la pre- Chiusdino (Siena), Castelpo- Gualdo ' Cattaneo (Perugia), (Napoli). I isticci (Malcrn). (Perugia), Tuiaim Lodigiano 

parazione della guerra atomi lo (Benevento), Castiglion Gavello (Rovigo), Ginosa Pontedera (Pisa), Proceno (Vi- filano). Signe (Firenze), San 

ra e termonucleare, e della del Lago (Perugia), Correg- (Taranto), Gambassi (Firen- ^rbo), Podenzano (Piucenza), Seb^tiano (Napoli), Sa\dgna- 

preparazione del Congresso gin (Reggio Emilia),. Campi ze). Limito (Firenze), Iinpru- i-, 5 ° (EoND. S. Arcangelo (Forlì), 

mondiale della pace che avrà Bisonzio (Firenze), Caslel- neta (Firenze), Gàleata (For- (Rovigo), ^gglo Bernl (Forli). S. Prospero (Modena), Sirolo 

luogo a Helsinki il 22 mag- massa (Rovigo), Cenesclli lì), Lusciano (Caserta), Ischi- Panicale (Perula), Pontenu- (Ancona). Torrlle (^rma), 1 

gio prossimo. (Rovigo). Casalgiande (Rfg- Iella (Foggia). Gallipoli (Lee- ‘e (Piacenza). Pont (Torino). Travap SIccomaro (pvia). 

All’assemblea sono invita gio Fanilia), Ceclie Ma^'-acci co), Grontnrdo ((Cremona), Pontassieve (l'ircnzc), logna- Vc-narla donno), Villanova 

tl i membri italiani del Con 'v» (Brindisi). Cossato (Ver- Gnmbnra (Brescia). Monto- na (Como). Rossano (Cosenza). Marchesano (Rovigo). Visano 

siglio mondiale della pace e celli), Cattolica (Forlì), Ca- lupo Fiorentino ,, (Firenze), Rocca Forzata (Taranto). Ro- (Brescia), Collazzono (Peru- 

del Comitato nazionale, i rap stclgugliclmn (Rovigo),' Col- Montefinscone (Viterbo), dano (Milano), Ruflna (Firen- già), Monte S. Maria Tiberina 

presentanti delle organizza lecchio (Parma), Castelmag- Montcronl D’Arpia (Siena), ze), Rignano (Firenze). San (Perugia). Pomarance (Siena), 

zioni aderenti ni Movimento giore (Bologna). Castelbaldo Muggla (Trieste), Murlo (Fi- Giuliano Milano,se (Milano), Capoterra (Cagliari), Bidoni 

della Pace, personalità del (Padova), Castel S. Giovanni renze). Montannso Lombardo San Possldonio (Modena), San (Cagliari) Gorgo ni Montica- 

mondo culturale e artistico, Odacenza), Gingia de’ Bàt- (Milano)^ Mercato Saraceno Giuliano (Pisa), S. Ambrogio (Trev*i«^o) c i comuni del 


La ‘‘Pasqua del portuale 

hiì-L 


a Genova 
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mondo culturale e artistico, (Piacenza), Gingia de’ Bàt- (Milano). Mercato Saraceno Giuliano (Pisa), S. Ambrogio __ ('^rn.v\>:n^ o i /mi 

c i parlamentari delegati dei li ((l^remono), Chlaraval'.e (Forlì), Mesagne (Brìndisi). (Torino). S. Lazzaro di Sa- 

Comitati regionali della pace. (Ancona). Campi (Modena), Marsciano della Chiana (A- vena (Bologna), Sogugnano ' 

Nell’annunclare la riunio- Canaio (Rovigt») Domusnovas rezzo), Montespertolj (Firen- (Milano), Suzzara (Mantova). Calenflo, cairate uio- 

ne, il Comitato nazionale del- ((Cagliari). Fratta Polesine zc). Mcldola (Forll) Mirati- S. Arpino (Caserta), S. Agata 'La e Portoiietravaglla. 

In pace ha dato notizia ieri __ __ Consigli comunali che ban¬ 
che altri 108 consigli comu- ^ " ' ‘ no votato a maggioranza; 

nali o 8 consigli provinciali, DOPO 1 FATTI DI COLOAI13AIA DI CARPINETI Ferrara. Siena. Asciano 




My'J 


nali o 8 consigli provinciali, 
hanno in queste ultime set 
limane votato ordini del gior 
no e mozioni che riproduco¬ 
no l’appello di Vienna si., 
nel testo originale, sia con 
emendamenti c aggiunte, che 
non ne modificano il conte¬ 
del giorno chiedono, inf.ntti, bJbJ gme (Reggio Emilia), Castel- . - . _ ,, , . _ . . _ _ , . - . - 

lina nuova politica estera del ---iPi ° 

l’o?no" 'unun’nf'/premierò ' M i <>lfc‘ll(lonn le piirole (li Cnluimill COItlrO il partilo lìlio B (lei dota CWon„pHZo) Copcr^ lìpponfla fino rii lin linOI*OÌn fiollil Folk 

«‘‘He HnH M’unilà e alia coucordiu &f'vo?'di^^mo||piroS UI I BIIUu llllC UI^UII OPciQiy ilCllfl T Qllt 

1! volo Sl"quos;.> numero DALLA NOSTBA REDAZIONE trn sii It.nlinnl. Mi consola pe- oomonll <11 ScMo. noi cor.q. di SChlACClStO fPd I TUlll di UH ì 3 IHIIIUt 01 U 

imponente di amministrazioni - ,ò h, .sicure/z-i che gli ideali un’as.somblea. i lavoratori han- ■SWlilUWWlUlV AA lA A A AAAAA ^A UAA AIAAAAAAAlAAVAIA 

locali, che rappresentano mi- REGGIO EMILIA, (5. — Og- di giustizia e di democrazia, no deciso di proseguire lo icio- -_— -- 

vrL?;rr'Snn.o à‘''’q';.e‘lf;, drlì^S. H Sinu ™ ™n°rnr' KX"Si.l^Ì'oh?o !fSS' saperslrullamento nell’azi.nja - 2IS3 infortuni 

ilpjz ConSfproXSl'dl l?^.oHrvaTSrnm'’d'ì Aièt nni?àn™ ..“‘Sonfàrf^' “ r..^iro„;'lama.» con^Xmon': ""«'■J''? '''"'""“'O commistione porinmeniate à’inchiesla 

cui il comitato nazionale del- do Corvi, padre dei sette eroi- „ a tutti 1 reggiani, a tutti ‘e dallo organizzazioni di ea- soViano ---- 

uccisi dai nnzifa- jrli italiani, quindi, l'augurio al Cimino (Viterbo). Terzo DALLA NOSTRA REDAZIONE me rispetto a quello dei noi- ra. Sul poisto la polizia di Se- venuta intollerabile, e di ic- 

^ ’ «ii /itrovarsi Uniti c concordi CISI^ UIL som ho aI nlUito (nimifti), Cqsjoiano (Perugia). -T~ ■ . . laminatoi. Mentre il la- sto ha proceduto ai primi ac- cento denunciata dai lavora- 

m D""Hrio in quo- nel lavoro c nella difesa del- «“‘ no* n j" segui o al iiUuto - MILANO. C. ^ L operaio voro ferveva Angelo Scotti ccrtamenti. mentre l’inchie- tori della Falck. i quali nel 

n^^ri dell appello sU giorni, mentre sto per com- ^ pace, m questi giorni del « M* ‘ipii’ Iw.p t DHirati toi llronilanionii ^Oenne de Io ferriere e ac^-ia- veniva ghermito nei vclocis- sta proseguirà domani. convegno di Sesto sulle con- 

^ .y^ iHerc ottant'anni e più prò- X anniversario della libera- ,V *!-'n* Kliirall 561 11(61121311161111 iene Falck di Sesto S. Gio- simi rulli rotanti del treno at-i al di delle strette ri- dizioni di lavoro nelle fabbri- 

nali e 20 Consigli provinciali, fendamente sento la tristezza zinne, giorni che devono ri- ‘ * ‘ Ti fTieffè Id lottfl rffillp IdVOrfltrifi ''■'*1)'^.'* Angelo Scotti, abitante laminatoi o da ossi trascina- sultiinzo una p-ima "rave che hanno chiesto l’intervento 

Consigii Provinciali che ^,4 vecchiaia sen 7 .a il con- trovare insieme, come prima, ^ 1 0113 06116 IdVOfainCI enn la moglie e i to e orrendamente schiaccia- SJn.tatazionc si ^^10 fa'^a deBa cor^inissTone par^^^^^^^ 

hanno velato all unanimdn; forto dei figli, mentre mi ven- uniti comunisti e cattolici, la- * BERGAMO, « - Una Impor- non festeggera piu. to fino ;i! bacino. Solo quan- prooosito dei metodi con i tare. 

Parma Perugm. Bologna, Po- mente tanto sofferen- voratori di ogni categoria e U tante vittoria è .ilata ottenuta ‘-'ome avrebbe fatto fra pochi do la macchina lo aveva or- quali viene svolta la proda- 

z.e. ansie patite, sento parole fede». 3UÌCIQ3 13 1113(1(6 al Uotlonilicio .Sebino tli Crc- Lio-ni d suo comp.canno. An- mai maciullato ndiicendolo a ^jonc alla Falck di Sosto: la Mortale SciaiTlira 

sellino e Varese. miio^ (li incitamento alla Questa la nobilissima letto- . ; ni/TAli nrzìci dal nat? *** provincia di iter^amu. npn massa sanguinante ap^ norma base che regola la vi- ^ 

Consigli provinciali che cattiveria fra • cittadini- Ho /-■rtr.yi , 1 : eom- ® ^ PICCOH UCCISI 031 Q3S. macslranze con la loro lotta circa .d suo posto pialtita dello spessore di degli operai collima con del ItlVOTO il PcldoVfl 

hanno votato a maggioranza: sentito anche parole di ca- T, , himno costretto la direzione a , 1 * •'» auatt.o centimetn, un operaio „„ brutale supersfruttamento. 1 ciuuvil 

Padova. Siena. lunnia contro il partito mio battente re^iano che ha fla PALERMO. 0. — Sembra che mirare ii licenziamento di set P‘“ orribili e impres-sio- accortosi della sciagura, ar- pra i dati di cui siamo in pos- 

Consigli comunali che han* e dei miei sette figli morti e al!<i Cziusa la .sciai;uia vcnncatcTsi ien, a operale attuato lur rappresa* « omiruii bumem » che restava il « treno >>. La morte ve ne sono alcuni che PAE) 0 \a, G. Una mortole 

no votato all’unnnimità; Ca- per la libertà, contro il par- Hella libertà più di quanto tarda .sera, in Piazza delle cU- gHa. Sabato scorso Infatti una -a cronaca degli infortuni su’, per Io sventurato -Scotti era uejla loro impressionante ^‘=i«sura sui lavoro e avvenuta 
tania, Modena, Padova. Po- (ito dei poveri e della gente chiunque di noi possa aver 3ove la 20cnne Emdia dtdegaxtone dc-Uc maestranze iavoro abbia mai dovuto re- .data fulminea. realtà denunciano in quale ^ Monseiice n<H cantiere 

lenza Taranto Treviso Mas- mesta che vuol viveio sere- dato Bdlomo. da Ernia, ò stata tro- della fabbrica si era rccaU In L’i-strare sino ad oggi. In preda aU’orinre 1 com- dircrinne debbano ricercarsi costruzione del nuovo 

sa SrrÌ?a SbinTBo^ n mentre còSiu4rtnaS^ iJi . . 1 Vh t../-/./, /ii /,„ asilssinta dal gas assiemo iTcfeitura e alPUfnclo del la- Soltanto sei giorni fa An- pagni di lavoro del reparto "C remon ", bi’i^ ospedale civile. Due operai sta- 

Aostr MUano na^so mela ò Più 1^11.^ Ti Ito «uè lo iS H Dace e di con- ..,5 ngllolctti Rosalba, di 4 vero per proiettare contro la Rolo Scotti era laminatore Vittoria chiedevano l’autoriz- èm c» nmr'è di Xn^èlo 

eS;) Rrnl/? hè tam/ órreso dal suo cuo- anni, c Alberto, di G. non sia situazione esistente nella fab- addetto a uno elei treni lami- znzione a rec.arsi sul posto ?o 4 o ..m-, p^U-k men l euuiiibrlo per la 

T«r«è -//4 zpfr/fnèoa "'V»* o n i„ l'C coiumosso G addolorato nel stata casuale. brica, dove il salarlo glornalic- nati di un reparto di recente della sciagura, ma la dirczio- ceduta di una trave che siavo- 

«if? ' Decennale della Re- ricordo del sacrificio dei .stioi Si farebbe trattalo piutto.sto ro di un’operaia non supera le creazione, il «Vittoria Bli.ss » ne la negava. Anche p®r que- *1*, .^ 4 ^ collocondo. precipitavano noi 

^ Boretto .si. lonza o avrei voluto che j. estrema- di un gesto disperato, cioè di 200 lire. Avuta notizia di ciò, delia Falck dove viene effet- rio è stato fino a stasera dif- della società piano sottostante. OH operai che 

(Reggio Emilia), Borgonovo non nsuona.sseio parole di oiiniifìcativo nel mezzo ““ -suicidio, attualo dalla gio- n padrone licenziò in tronco luat.i ropernzione a freddo a ficile per gii organismi sindii- ^nn trovavano a lavorare sui pia- 

(Piacenza), Altamiira (Bari), odio, ma che fi levasse una ‘ vi-m» -'T'®-'!:» Pcr motivi sui quali ir operale che facevano parte mezzo dì macchine clic rag- cali di fabbrica rncco.glicre i del 19o3. circa 700 no inferiore, facevano appena in 

Arqua (Rovigo), Berrà (Fer voce di fraternità c di unione g.izzana indagando l'autorità della delegazione,, giungono velocità elevatissi- particolari esatti della'scinga- Havoraton sono stati licenzia- tempo a scansarsi, prodigando 

______ “.^hi tia Clericali e lascisu ^ tj mentre la direzione si e poi subito l primi soccorsi ai 

~ attorno al tcncbmso episodio jzsaaa -, , .. —, ..- ^ i . —-r — preoccupala di creare un ve- compagni feriti. Uno di essi, il 

ALLA COMMISSIOHE PER LE IE 66 I DELEGATE c-nrp ^ c ,. , , ' •! !• i« I I ttT M'Z°o‘’di 

-; . Gli.zolfatari ottengono FiCCIfllll cirXllSIl il tlirHlhlFI! fifìi 1 IMHpO,, 

Il nnifonilll IIAII ci lltllllIflIIQ (salari arretrati ■ m ■■ preoccupazione Ò stata qucHa »orin. veniva ricoverato con prò- 

Il yoverno non si iniponnn -JS clicUJor dithisii Ir nnmR i/hki sull» sccintlalii - 

Gnilo Pirhmcflb 1101 lirAt 0 CC!An in segno di prote. - cui li SI minacciava di «de- Cl IBOBCÌO 

dilliV llvlllt/olv lld pi UlCuuUl I ment^del salarr^arretratPè Angiolillo avrelilie tentato f!i finiiiicggiarc la po-sizioiic polìtica tleiroii. Piccioni per ragioni ili zlamcrd»"*" " 118 rtk 

Bospinliiro.d.g. Di Villono-Successo delle sinislro a favore SXr1i'°rcS“o. ---!--— ' 

dei dipendeolì dalla P. S. - Amnislia per il 25 aprile? aSrE? ^ Umiliò . H Questore dì Trapani 

n?P«i!èitnn« Hpfll Pn/InBtHMl ^^ontesi. rifjuarda Vaneggia- quello della tonsillite, per in- di Poggio Bustone. deOUnCiStO PBr Ud a(bÌtrÌ 6 Hi concontramenlo »•. nel 19 .t) lavoro nell industria delie 

La Commissione interparla-iafflncliè i miglioramenti per Ì a*** t'il* fatti dfl Iti me ' hiciifo temilo da Gian Piero tenderci — che riteneva il più L accusa di Piero Piccioni - ,— '■ si sono legistrati cornplessiva^ aique gassate. Il nuovo con- 


cat 


BO dettero di popò Cervi 

B^voratori di Reggio Emilia 


Ferrara. Siena, Asciano GENOVA — Ieri le segreterie ilell.t Camera ilei Lavoro e delia FII.I’ hanno deciso di convocare per oggi Passcmblea ge- 
(Stena) Baschi (Terni), Cam- del lavoratori dì tutte le lOmpagnle e delle categorìe portuali per deridere Io sviluppo della lolla in seguito aU’al- 

noftnlllònn ZMn/loni» 'pomnl tcSBÌ“*hcnlo negativo dcj pailroiiiito genovese il quale, lino a que.sto momento nc'.i ha dato nessuna risposta alle proposte 
H ‘ " P' conciliative avanzate dal lavoratori del ramo industriale in sciopero da oltre 70 giorni. Il niovlincnlo di solidarietà si va 

Salcnttna (Lecce), Lnlanclano allargando nella Liguria e in tutta Ilalhu Ieri inallina la eit là e apparsa lappczzat.i. di manifesli con quest.i, parola 
(Siena), Cornati D'Adda (MI- d'ordipe; ■ Una Pasqua serena per tutte le famiglit- ilei por tuall genovesi ». Ieri sono giunti due milioni di lire. Inviate 
lano). Cornino (Viterbo), Cn- dalla Camera del lavoro di llolugna e soltnserittc dai lavoratori della provincia emiliana; altre -iOO mila lire sono state 
stclnuovo Boriano (Rovigo), inviate dalla Camera del Lavoro di Ferrara quale primo anticipo iH una snttoserizinne laneiat.v domenica scorsa durante 
Curreggio (Novara), Campcg- le AssLsc del lavoro tenutesi in quella città. Nella-foto un gruppo di tigli dì portuali, ospiti dei lavoratori di Sarzana 


^ jl/f off elidono le parole di calunnia conlro il partito mio e dei 
miei sette figli morti >> — Appello all’unilà e alla concordia 


nato Val Cornino (Fro.sinone). 


Orrenda fine di un operaio della Falh 
schiac ciato fra i rulli di un lami natoio 

Raccapriccianti particolari - Lo spaventoso aumento del supersfruttamento nell'azienda - 2183 infortuni 
in un anno nello stesso reparto - Gli operai chiedono l'intervento della commissione parlamentare d'inchiesta 

DALLA NOSTRA REDAZIONE |me rispetto a quelle dei noi-|ra. Sul posto la polizia di Se-|venuta intollertabile. e di ic- 
4 ,.,,-, ~Z ». • laminatoi. Mentre il la- sto ha proceduto ai primi ac- cento denunciata dai lavora- 


¥■•»«/■••• g; r*»«**<» * 1 . »^1 \ .»•, r. *. Qllflll > «V iiU 0 \l/LLvt li! IJiV'VaLg" ^ 

al Botloniliclo .Sebino di Cre- ''T ndiicenciolo a alla Falck di Sosto: la Mortale SCÌaB‘Ura 

darò in provincia di Itergamu. ” ^ ^ ì>t<do ogt,i Ucci- una massa sanguinante ap- norma base che regola la vi- ^ 

. . . . .. Cr» fillr» 1^ rii etir\ r\r\irlr\ ^1 : . .. n 1 1 ÌT^ « 


produ- 


Arquà (Rovigo), Berrà 


ALLA COMMISSIONE PER LE LEGOI DELEGATE 


li novnrno non si inipBnnn PA^a ^ utcìi/ifruitiusii n; iirimi: »uiii 
SU e ncniesfe agi nroicssorì ^ „—r,- r;——;—^- 

IJIillV llvUlVIfaV UVl |I 1 niente dei salari arretrati è Aiigiolillo avrelilte tentato ili finiiiicggiarc la po-sizioiic politica ilell 011. 

Rpcnlnfn l'n A n Ri UiHnrin «(iinPPegn HpIIp «ini^fr. n fuunrp vwata®®ln^sSto'‘S*^^^^ carattere elettorale - Sepe « Scardia non tlietlcro molto ite.so alle (liciti 

Respinto 10.0,9. Di Vitiorio ■“ Successo delle sinistre 8 fsvore nionc fra n segretario regio- ----- 

dei dìpeodenlì dalla P. S. - Amnistia per il 25 aprile? Rlnda^^aSè«o?è^anrnS- aspeni meno noti a contrapporre alle nccuse. la in Sabina si presentava Vano. 

^ r r T _*T -j ! deR istruttoria sull * affare » esistenza dell ultimo alibi — revole Atliltu Piceioni. nativo 

nrpè^" t tl H if ' /li* ^"*^0 riguarda l'atteggia- quello della tonsillite, per in- di Poggio Bustone. 

La Commissiunc interparla- afilncliè i miglioramenti per ì.a VniH a *n *ih" mè^** mento tenuto da Gian Piero tenderci — che riteneva il più L'accusa di Piero Piccioni 

meritare sui provvedimeiili eie- dipendenti ilella P.S. abbiano . n piccioni dinanzi al inngistra- sicuro e il jiiù credibile. aveva una parvenza di logi- 

legati per i Pubblici dipen- decorrenza dal 1. luglio 1954. ® Hfoce ura per la sopratntto dopo che venne In seguito, però, forse su citò, sopratutto se si teneva 

denti ha ripreso ieri ut Senato La .‘•cgretcria della CUlL c , P*“" * spiccato nei suoi confronti il consiglio di qualcuno, adottò conto che effettivamente dil¬ 
le sue r;union», approvando nel la segreteria del Comitato di , ® ‘ ° mandato di cattura. Quale nt- una diversa lìnea di difesa, rante la campagna elettorale 

testo governativo il decreto n- coordinamento del piib'jlicl di- {f.RR® (eggiamento assunse quando Fu quando il dottor Sepe. al del 7 giugno, a Rieti, tra li- 
guai-dante II riordinamento giu- pendenti hanno inviato ieri una ite^ionaie il i/ m arzo, jj ,{onor Sepe pii contestò il rosario dei •< non ricordo», ferali e dcmocnstiuiii vi era 

ridico dei cosiddetti «trenta- lettera al vico-pro.sidente 3el —, j II •». » reato di omicidio colposo ag- dei * .sono assolutamente in- ■''leta concorrenza e che An- 

^ ^ quegli impiegati Consiglio on. S^ragat» per chie- rlCflO SUCC6SS0 U6ll0 SCiDpGrO grauato ncUa persono di Wil- norenfe ** e dei «non nr so (del Quulc erano iloti 

dello Stato cioè, i quali, in derc, m occasione del 10. an- npllp fahhrifho HpI rpmpntn furono le sue ri- nuHa » renfafo daU'jnipiifnfo, nf/rypiaiiicnfi iioji or- 

servizio dal 1939, erano stati niver.sario della Rc.sislcnza. una ueiie (30011136 061 1611161110 q„„,j ,cn(aliii coll oppose una obbicrione. det- 'odos.si nei confronti dei de- 

esclosi dalle faeihtaziom per laLga amnistia di tulle le pu- ....oratóri cementieri delle difendersi? tata dal buon senso. .Se et. '«ocnsfiaiii c ceri, suo, Ic- 

gh .-.vanzamenti di luolo st.ibi- mziom di e.nrattcrc ammim- I lavoratort cementieri delle , - • , . . fri .ìe rn<e sono an. 9«”>« con organizzazioni non 

liti per gli imp.cgati in ser- strat'.vo innittc a pubblici d - fabbriche del gruppo monopo- Le indi.cre..ioui trapelate f Im _ alter- rnolto ben vLste dai vecchi 

vizio dal 1940 in p®’- La mag- pendenti rii qualsiasi eatego- listico Italcementi (Italla-sel- m questi ultimi giorni, Pcr~ • mnfiVirnfò moie * popolar' » mpcgpiati dul- 

gioranza formata dai d.c. e ria per fr.Uo di sciopero o di tentrionale o quelli di tutto il mettono di riferire qualche . . l’onorevole Piccioni) era sta. 

dalle destre ha respinto ogni pirtccipazioni ad agit.nzioni di gruppo Milanesl-Azzi hanno particolare interessante. Il fi- 'P " . • ** . lo sonoramente trombato. 

emendamento migliorat.vo prò- carattere sindacalo o Sociale, scioperato ieri In modo com- olio dell’ex minLstro degli cnissimt plorili uopo u Proscauendo nelle sue m- 

po.Mo dalle sinistre. Resta sta- come =5 ri.ordérà ii vovcr- P®**®- esteri, infatti, mantenne in- mmer.to del cnt.aicrc arila -j dottor Sepe pcr- 


nata da cleric.ili e fascisti 
attorno al tenebroso episodio 
di Colombaia dt Caipineti. 

Gli zolfatari ottengono 
i salari arretrati 


Piccifini arxusiì il dirRlhin: fini “TRinpn,, 
ilicivRL* fliitusii Ir pnmR vaici sullo scuntlalii 


Aiigioiiiio avrelilie tentato di (Iniiiicggiarc la po-sizioiic politìcti deiroii. Piccioni per ragioni di 
carattere elctt«rale - Sepe c Scardìa non diedero molto jie.so alle dieiiiarazioni deirìmputato 

Uno degli aspetti meno uotila contrapporre alle accuse, (iiliu Sabina si presentava l’oiio-l II niipdnrp Hi Trdfldnì 
’R’isf ruttoria sull’, affare esistenza dcH'ultìnio alibi —Ircuoie Attilio Piccioni, nntivol . ' Modani 


Nel mondo 
del lavoro 

ALLME.NTARISTI — Si sono 


lobate. Per la provincia di 


poli7!!(i coiTfìo*t(i T^ruTin Ui\.i np.r>ctiV\lo tii;iDTCX-1rnloi*! 


po.Mo dalle sinistre. Resta sta- c.-.^c .ri rirordérà ii eovcr- P®**®- esteri, infatti, mantenne in- dagini il dottor Sepe per- 

biiito che vc.ngor.o estesi ai no nón ha mai^appìicato l’or- P n®ì Bergamasco nanri tutto ur. a^^®^r.iamGnto netl^a snla^^^ clementi di 

« trentanovisti » di ruolo i be- rtme del giorno votato all’tina- cave c fabbriche .^ono rimaste estremamente reticente, tic- della questura ai noma si co. certo interesse. Qualcuno 
neflci concessi dalla legge del nimit.à dalla Camera dei De- T^araHz-^-ec. I! 100 per cento qando quai.sia.si circo.sfanzn, J: ’'”-® h®”ic- *- ira i cri.nisti interrogati nel 

5 giugno 1931 ai «trentanovi- oufati. con il quale ei chiedeva deeli opzraì ha scioperato pure anche la più palmare, conte- Dinanzi al disoricntavicrto di ottobre, non ebbe 

sti » non di ruoto, con la re- revoca del!/» minizioni di ea- nirit.atcementl di Genova c al- .vtatapti da Scpc. .Si limitò, dell imputrto. il dottor Sepc. difficoltà ad ammettere, tii- 

Irodatazione delle promozioni ra'.terc -imministrativo inflitte Fibronit di Carrara. AH’Ital- nei primi due interrogatori, incalzo: «Come viri si parlo fatti, che negli ambicrti del 

di quelle conferite n questi ut- pubblici dincndcnti- nella tot- _____ Gian Riero riccioni c non Tempo, poco tempo dopo la 


rei!;.,; nj altri clcmenlf d.l'COLTIVATORI DIRETTI _ 


timi, l « trentanovisti » di rno- ip»,-) .«o'tohrea come l.a ri¬ 
io dovranno f(*"ò sostenere de- ^bYs'a amnistia imprc- 

gli esami per ottone.c te prò- r«iu't;rTfn o«ni quesl'one di 
mozioni al grado ottav'o del principio rolafiv-a al diriflo di 
gruppo A, nono del gruppo B .-jopero e eTibi.a il semplice e 
11 acl gruppo C. Il governo si signific.ito di un ricorn- 

e però impegnato ad e.^anu- crirnen'o .solenne a tutti ì bi¬ 
nare il problema sollevato d.i por la loro 

un articolo aggiuntivo propo- naiiccinriTione atti lott.i di li- 


La Casa del Popolo 
sfrattata a Rifredi 


raTìomie. dalia cui 3000 fiorentini sono associali agli organismi, 

col qu.ile s; chiede che tutti - porta son.i sorte la nuov.i . o o ? 

gli impiegati non di ruolo e p-T-, (-ptn. fpa pni |a CISL, chc hanilO SCflc ncircflìficio 

di ruo<- transifor; chc soro -.n _ _ 


possesso de] tito’o d; ^t’li•o _ 

per c.itegoria superiore ver- FIRENZE. 6 -— II consiglio tito socialdemocratico. Inol 

gano immensi, dic’ o donvinòa. .NUOVO pOlrollO direttivo detta Società di Mu- tre, sono ospitati nella Ca.s; 

nella ca'ego'i.i o 'ri ruo’o . ,1 Al.,,,,»,» J> tuo Soccorso di Rifredi ha dei Popolo un ufficio distac 

tra'S'.’o'io C'^r^ srondc't- ni <m ricevuto dallTntendenza di cato dcirAnagrafe comunale 

titolo di sp.jdio in po^ c-‘^o de!- - - Finanza la notificazione del il Crai e la « Unione Sportivi 

r.ntrre-'-*o. Anche al poz^ «Cigno» ^ decreto di sfratto per la Ca.-;a Rifredi»; vi sono infine ui 

Successivamente li comm's- zilanno sembra sta stata del Popolo che impone Io teatro e un cinematografi 
siorc ha rc«n nto un ordire ;‘cl accertata a 600 metri la pre- snombro dei locali per il 5 alì’aperto. 
giorno presentato e ca’orrs:»- «n.a aci uc..''oiu>. Le s» noe maggio. In totale, circa 3000 citta 

meme scs'er.u’.o dal co-npirro at.r.o i a.tra notte Casa dot Popolo di H’- Hini sono a.ssociati diretti 

Di Vittorio. tc>KÌrn;c rd imne- ort. tu i.i .^cno.ficic t.-a^c di j .. . - jmoortanlo dói "lente ad enti cd organism 

gn.irc il ,-ove.no Eci em.Ti.-.re <curo in<r.e?;e, ma so.tant-. . R. _ • aitoggiati nel vecchio e gio 

i dccre'i r^r i miglioramenti ’J. :,do -ir.ir.n'' compiute le <tenin di ritrovo, ai ricrea- criifìcio, cd altre mi 

econom.ci ai presidi e a: prò- prove d, strato » e quelle di zione e di organi^azione del- g]i,iia di familiari ed amie 
fc's-ori con ricco'rcnm dal 1 . * produzior.'' » «a-à pos-.bi’c m cla.sse operaia fiorcntma dei soci, cd anche di cittadin 
luglio 19.3.5. nonché per la .si- r.-rinre rcircsi.^tcnTn di U".®. Hi tutti i lavoratori del di tutta la zona, .«ono solit 
stemazionc dei pro'’e'«ori non i.ur.vo ci .Cin-.cr.'o de! p'czio-j'*®"® tnauslrjalc. frequentare ì locali sociali < 

di r.m'o -n •c-nixi u’rie perché o '•icu’.d > 1 Vi trovano posto infatti oi- gli ambienti di ricreazione 

entrino in T i-ore air-ni-'io del Un'altra intcre.s-ante no-ltre alla SMS. filiazioni deija Particolarmente odioso ao 
nuovo anno .«rclis’iro f:o*.t>r- tÌ 7 >a proviene^ dalia Sicilia.IFIOM, della CISL. dell’Asso- pare quindi il provvedimenti 
ro. d r. o dc'trc h'mro invcre Alla profondità di 6.200 pie-[ciaz:one combattenti e reduci, del governo ^clba-Saragal 
approvato un gencr'co ode di. corrispondenti a circa ISOOjdeH’.Associazione es-interna-il quale, nonostante reccnt 


(l: qualcne altea qioi-anotro^. inorte di Wiimn, .si parlarn 
Che rrcrr. lei di diverso daoli di responsabilità da parte di 
altri? I. “ . . . . Gian Piero Picc.oni. Si seppe 

Gian Piero Piccinni si dee(. che, mentre si svolgeva Van- 
sc, allora, a fare ’.-ra d'chia- r.unlc congresso dei cronisti 
r,i'’onc è’ qrar.de inte~e.se: a Sc.sfola. iti provincia di ?do~ 
raìi S'-'rcbh,- ri»nf7«?o r”'ff*u7-’dcria. iin rcriafforc cfci Tcmpo. 
dì Jim manovra poUtìea.uso a frequentare la qticstu- 
am’cur.o arem iatf'^ il sno ra, era stato iinprorrisamcntc 
nnn;e a nrnnosffo della -nnrfr richiamato a Poma da Renato 
di Wì’e./» l'onfe.s^ nr’J'intrn- .•Inginlillo c incaricato d: 
to di cr’oire si'O padrr. » nnp. svolgere attente indagini snl.‘ 
rrroTc .Ailiìlo P'rrìnnì. che s- le morte di Wilma Montasi.• 
orevr.rarn ad a-frontarr ìn La lettura degli articoli com-j 


- - r ..— — — ■ —— .junitan.i r.» ha ottenuti 86 rr.r- 

LE VIDENDE DR FILM «PANE, AMORE E ... )) l'i è avvù'ja di ben 74 dèiegh* ; 

----— .1 Br.rraii la lista unitaria h* 

a ■ ■ M j'Attenuto 21 voti contro 27 deH.i 

Anche Sophia Lorenirr?s’..«» 

■ a m P^ù notevole se si tkr.o 

rifl1l|A|PC| fil CCCflFOren? ^^rbitrar.e esclus.- 

* e® • -j; d.nl voto degli aventi diritto. 

- nK,\CCI.\NTI — Si apre 

L.i tLTza pu.itata di - P.ir.c, fan;.i?i.i- fo-'C r.rr. si f.i-à e stamane presso la CdL di Mi- 

amoro e fant.i.^i.i - ss farà o li ci.nim i;.i'..i,m ;-,e ',:„da- iano la confe’'enta indetta dal- 

r.on si farà? ' , . gnerà :.n prc-'.iE.'o !a Federbraccanti nazionale 

Infatti, dopo il ri- —-jP<r esaminare i problemi dft- 

iiato lìelì.i LoIIobrigIdi ad in I?iiivin(n ii nrof/'s.ir» irrigua della Val P..- 

torprc;.irc il fitm. anche S«v «I piOtCSbO ^ rivendicazioni nt : 

”h;i Lorcn h.i avanzato a'.cu <f L llllil l^JOrclIÌ braccianti e .salariati agricob. 

^,4 r"’crvc Ta bella I.varcn. pri- __? Molto atteso è ;1 discorso eh-* 

ma ,ii acce.lare l'offerta uolla £_., secondi ucienz.» de’ ' Vittorio pronur.ccrà a 

T.Mnu=. r.'.-<;.o con ...c-c .tióntato ... 4 .,, t r Hei lavori. 

L'ir..:ie.-c i-istico Liclìa p-oàn- ; ■ AramP d.ai mini- MF.ZZ.\DRI — La Fe.dcr- 


t.-rinre rciresi-stenTp di unjc. Hi tutti i lavoratori del dj tutta la zona, sono soliti 
.uovo ci.Cimento d<''l p'czio-inaustrjalc. frequentare ì locali sociali e 

o '•ieehd > 1 Vi trovano posto infatti oi- gli ambienti di ricreazione 


patti agrari e 


Canou'i rV/v irr^-er s-‘r metri, nel POZZO n. 5 di Ra- fi, deU’ANPI. deirUDI, delia sentenze della magistratura e,f t--»- t.»4c-/-v t che le voci siano state aèii-Utito .delli Loren. il presti'o Hf-re anni cd anni, non fi cU-jerrnti pm il 1 

le rivcn'iicaz’oPi deeli ir^e- nn.sa è stato trovato il petro-iSezione provinciale dei cac- (ad esempio quella del pre- -«TmU —-> d —■>. ìiicntc orchestrate, ma wPGjd’ De Sica che dovrebbe appa- S'Voìt.i ieri mattina con-.ciìp^ allo scopo d 

cnanii. l:o. La notizia è stata fornita iciatori, dei Partigiani dcha tore di Biidrio che ha resti- "o Tncr---- d; t-'u-'"'*- eosa è certa: i fatti hanno,rirc in ur.i nuov.i ver.^i.ine del robbe dovuto per ì'imprrv-pe'.la ci 


F.' s*'*i m'irne s-.-o’ti «oetan- lori Faltro da! direttore dei pace, delle organizzazioni tuito la Casa del Popi 
ililmen’e /’?! '•ove-’'o r-ir ce- lavori de’’a compagnia^ amc-ìpìovanili domocratìche («Pio- Uccdicina ai lavoratori 
oui’''he cm’V ricani Golf Od al ministro nieri », «Falchi Rossi», tende riconfermare fin 

coUì di hitrnr'o-. «m-, T 4 -orY>- Taviani che si era recato in.FOCI), del Partito comunista. Medicina ai lavoratori 
ria del compagno Di Villorio visita al campo petrolifero del Partito socialista, del Par- azione antidemocratica. 


01 esaminare : 
campagna clct- 


1 norri.st’pni, a capo 


dei 01 -lU (caduti 


riint.ita di -P.»r.c. amore ci.l’.l'udienza del 6 maggio p.v.'scaturitc. 
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■« L’UNITA’ » 


APPASSlOi^ ATO DIBATTITO SULLA SCUOLA SOVIETICA 

Perchè la *‘sesta Mi,, 

si è bnericata in classe 


Una 

(Juel 


strana rivolta e I«a reazione dei professori - La stampa prende posizione 
che pensano i genitori - Uitoruo alla classe mista - Il problema fondamentale 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, aprile. 

In una scuola di Mosca la 
■« sesta 15 ■. commise diverso tem¬ 
po fa qualcosa di peggio che una 
semplice monelleria. Al mo¬ 
mento in cui il professore volle 
entrare m classe dopo il secon¬ 
do suono del campanello^ trovò 
la porta chiusa. All’interno si¬ 
lenzio. Dopo aver tentato mvano 
di aprire, l’insegnante andò dal 
direttore c tornò con lui davanti 
all’aula, dove nel frattempo si 
era scatenata la gazzarra. Nep¬ 
pure allora i ragazzi lasciarono 
entrare i maestri: barricarono 


nivano attribuiti ai suoi colle¬ 
ghi. Certo sarebbe stato un 
grosso sbaglio quello di affron¬ 
tare separatamente gli alunni: 
non bisogna inasprire i rapporti 
tra i ragazzi costringendoli a 
violare quel rudimentale « codi¬ 
ce d’onore - infantile che vuole 
« non si faccia la spia *. E’ il 
collettivo della classe che in 
questi casi deve agire, criticando 
esso stesso i colpevoli. Egli mi 
raccontò un episodio tratto dalla 
sua esperienza. Un giorno da 
un’aula scomparve il registro dei 
voti: il responsabile, che — si 
seppe poi — lo aveva nascosto 
sotto l’armadio, non volle sco- 



URSS — (Slovane allìeva di una scuola in un colcos d’Armcola 


anzi l’uscio con due sedie e con¬ 
tinuarono la loro chiassata per 
più di un’ora sino a quando la 
porta fu forzata. L’indisciplina 
era stata molto grave. Ma pochi 
supporranno che dopo qualche 
giorno quel fatto, in sè abbastan¬ 
za banale anche ^e insolito, di- 
senne una specie di «caso» na¬ 
zionale posto al centro di una 
vivacissima polemica di stampa, 
che mise in subbuglio il mondo 
della scuola sovietica e quindi 
una parte importante dell’opi- 
nionc pubblica. 

Tutto cominciò con un arti¬ 
colo della I.i'eratiiriiMJ Gazicta 
dove uno dei collaboratori del 
giornale riferiva quanto era 
accaduto nella < sesta D » per 
attaccare severamente gli inse¬ 
gnanti che. a parer suo, si erano 
comportati malissimo convocando 
dopo rincidente x ragazzi ad uno 
ad uno c cercando di ottenere 
da loro i nomi dei mestatori con 
1.1 promessa di non far 5.apcrc 
ai compagni quello che ognuno 
di loro avrebbe detto: questo 
modo di agire veniva giudicato 
radicalmente sbagliato, tutt'altro 
che cduc.’tivo c contrario al com¬ 
pito. fondamentale per la scuo¬ 
ia, di formare dei « collettivi = 
‘ini. coscienti e disciplinati. Lo 
scritto era nel suo insieme -mol¬ 
to tenero per gli scolari e mol¬ 
to duro per i maestri. Esso si 
basava però su informazioni 
inesatte o affrettate ooiche, se¬ 
condo quanto si chiarì più tardi. 

: profc'sori della seuVa incrimi¬ 
nata n.-an avevano affatto aciro 
co-ne pretendeva r.'>rtico:;s»a. 

M^ftrcri €t coiìfi'ontoì 

Sui'.'L'cxfic/stji'a Gazicta, or¬ 
gano della scuola e degli inse¬ 
gnanti. 51 ebbe subito una levata 
< 1 ! scudi da pane di molti maestri 
che, isolatamente o in gruppo, 
risposero condannando Tartico- 
!o. In breve la polemica dilagò: 
cenr.naia di lettere piovvero su'- 
"e due redazioni. In alcune scuo¬ 
le l'intero corpo insegnante si 
r.uni per discutere Ihncidente c 
i artico'o. Padri c madri di sco¬ 
lar:. giustamente, non vollero 
restare in disparte. Altri giornali 
.ntfrvennero autorevolmente nel 
li battito e la Lìteratumai- Ga- 
7'cta rìjni .lopositamente un con¬ 
vegno d. snecia'.st:. di gcn:tr>r. 
e di scr'ttori per ottenere un 
^onfreanto fra le op-.Toni. 

L'obi anch'io occasione d. d.- 
scutere quc>to problema che ap¬ 
pi Si-ona*. a : sovietici con alcuni 
v.ampetentl. Uno di essi, anziano 
cd esperto direttore di un'eccel¬ 
lente scuola moscovita, giudicava 
.'art.colo inopportuno I! gl.nr- 
na'.c, cc i diceva, è Ietto anche 
da: r.ae.azz:. i s-Jua’i non irag- 
g'no certo da q-aei’o scritto un 
c-cmp.o c.l f cantei alla 
;nz\ 


prirsi. Ma i compagni non lo 
approvarono. Un altro ragazzo 
andò dal direttore c gli dichia¬ 
rò: « lo so chi c stato, ma non 

10 dirò a voi. Lo dirò soltanto 
alla riunione del Comsomol ». 
Cosa che effettivamente fece: 
furono allora gli stessi allievi 
a giudicare con molta severità 

11 compagno sia perché aveva 
commesso un'azione poco pu¬ 
lita, sia perché non aveva avuto 
il coraggio di riconoscerlo. 

Come constatai più tardi, 
questa opinione era abbastanza 
tipica. La maggioranza fu con¬ 
traria all'articolo della LUcrj- 
t'.irti.tit Gazicta, ora per la sua 
scarsa opportunità, ora per 
suisl eccessi polemici, ora per 
una sua certa supcrfJcialit.t da 
orecchiante. Ma, indipendente¬ 
mente d.a ciò che si poteva pen¬ 
sare dcH’articolo, vi cr.mo del¬ 
le questioni — qual! quella del- 

clie 


la disciplina scolastica 
.appas'ionavano tutti. Nella scuo¬ 
la sovietica la disciplina non è 
considerata un problema di 
esclusiva competenza dei maestri, 
ma è quasi in egual misura un 
compito autonomo degli scola¬ 
ri che, attraverso i loro « consi¬ 
gli » di classe e di scuola, i loro 
turni di responsabilità c le loro 
organizzazioni giovanili o infan¬ 
tili, dispongono di un vero si- 


sto un allievo di Makarenko, 
nella sua adolescenza « corri¬ 
gendo » della famosa colonia 
Gorki e oggi dircitore di una 
istituzione pedagogica, poteva 
scrivere che i primi ad essere 
puniti nella « sesta II • dovevano 
essere i membri della « direzio¬ 
ne » di classe. 

M^Hneipi cilnvativi 

Molte idee sono state avan¬ 
zate, commentate e discusse nel 
corso della polemica; insieme es¬ 
se offrirebbero -un compendio 
della pedagogia sovietica, del 
suoi problemi e dei suoi indi¬ 
rizzi odierai. Ma una largamen¬ 
te dominava: era l’idea del col¬ 
lettivo come strumento educati¬ 
vo per eccellenza, secondo i! 
grande'principio difeso tl i Ma¬ 
karenko. Anche la disciplina, 
quella vera, cosciente della sua 
necessità e della sua utilit.I, a 
scuola e nella societ.i l.i s; ot¬ 
tiene soltanto nel < collettivo » c 
per mezzo del « collettivo », 
quando si sa suscitare la pubblica 
opinione contro le azioni ripro¬ 
vevoli. Nè il maestro può essere 
un semplice dirigente del col 
lettivo, da esso staccato o ad 
dirittura ad esso contrapposto, 
ma deve esserne il principale 
componente. Qui sta la sua for¬ 
za c la sua vera aurorit.i. Con 
queste concezioni, che per essa 
sono pratica quorìdiana, la scuo 
1\ sovietica può educare uomi¬ 
ni onesti e fieri delle loro opi¬ 
nioni, « compagni » sensibili tan¬ 
to alle sorti dell’amico quanto 
a quelle della collettività e c 
tadini forti della loro eoscien/i 
socialista. 

Resta da spiegare come una 
discussione pedagogica sotto cer¬ 
ti aspetti tecnica abbia potuto 
scuotere tanta gente e solleva¬ 
re cosi \aste emozioni. Qui sia¬ 
mo di fronte a un fenomeno 
tutt’.titro che superficiale, ca¬ 
ratteristico della società sovieti¬ 
ca, fenomeno che nasce dalla 
comune passione per tutte le que¬ 
stioni inerenti alla educazione 
della gioventù. Nella gerarchia 
dei valori sociali la scuola oc¬ 
cupa neirURSS uno dei primi 
posti. 

Siamo qui in un paese dove 
non soltanto un grande quoti¬ 
diano non si riterrebbe all'.altez.- 
za dei suol compiti se non con¬ 
sacrasse agli studi due o tre 
editoriali l’anno, ma dove la 
Pravda scriveva pochi giorni fa 
un preoccupato articolo di fon¬ 
do soltanto perché in certe re¬ 
gioni l.i percentuale delle boc¬ 
ciature è stata troppo aita. In 
altra occasione uno dei più dif¬ 
fusi giornali di Mosc.i, critican¬ 
do certi genitori, citava ad 
^Icsempio il seguente episodio. Un 
direttore di scuola aveva fra i 
suoi allievi indisciplinati il fi¬ 
glio di un \ icc-niinistro: coiiso- 
cò quindi il padre, ma questi gii 
fece rispondere un po’ secca¬ 
mente che non .ivcn.i tempo. 
Senza pensarci due volte il di¬ 
rettore chiamò al telefono l’in- 
diffarato genitore c gii d.ssc; 
•« Per i vostri collaboratori voi 
sarete vice-ministro, per me sie¬ 
te soltanto il padre di vostro 
figlio. Vi prego quindi di ve¬ 
nire da me domani >. Il giorno 
dopo l'uomo di governo sedeva 
ncH’ufficio del direttore, ascol¬ 
tava il predicozzo rivolto al fi¬ 
glio c ringraziava il suo intcr- 


nuovi allievi c tutte le scuole, 
jirima esclusivamente maschili o 
femminiii, si sono trasformate 
secondo i nuovi principi!. Gli 
attuali « collettivi * sono quin¬ 
di ai loro primi passi c la loro 
formazione — specie dopo sie¬ 
dici anni di insegnamento se¬ 
parato, con tutti i difetti che 
esso comporta — f.» sorgere de¬ 
licati prssblemi cilucttivi, cui 
tutti, nel clima già dosvritto, so¬ 
no portati ad interessarsi 

Se per gii scavezzacolli della 
«sesta II» l’avventura sirà fi¬ 
nita con una buona dose di 
quei paterni sc.-tpaicioni. che 
conservano il loro potere educa¬ 
tivo sotto tutti i climi c in tut¬ 
te le società, per il pubblico sis- 
vietico le cose non potevano ri¬ 
solversi così semplicemente. L’in¬ 
consueto fattarello seol.tstico, 
portato alla rib.alta in moilo lìi- 
scutibils', era bastato per ripro- 
oorrc a tutti quel grande pro¬ 
blema della formazione delle 
giovani generazioni liic l’uomo 
sovietico non può fare j meno 
di porre in cima .iM. sue preoc¬ 
cupazioni. 

GIUSEPl’K IIOFI'A 


Là llàllMàRLà OKORà àNDERSEN 



Oltre a questa passione pub¬ 
blica per i problemi dell’educa¬ 
zione, vi è un motivo contin¬ 
gente che pure spiega Tampicz- 
za della polemica sulla « sesta 
lì ». Quest’anno la scuola so\ ie- 
ie.i ^a subito un’importante ri¬ 
forma, lasciando riiisegn.tmento 
separato per maschi e femmine, 
che era stato introdotto nei pri¬ 
mi anni della guerra, per torna¬ 
re dappertutto all’insegn.nueuto 
misto. Questo mutamento era 
stato voluto con una sera c.int- 
pagna * dal basso », in cui si 
erano fatti sentire soprattutto 
gli iusegnaml e gli stessi geni¬ 
tori. l'jso riscuiste dunque con¬ 
sensi p>-fssoché unanimi, tanto più 
die l’esperienza di questi primi 
mesi dà ragione agli .argomenti 
— ni.igg'oro naturalezza, disci¬ 
plina più spont.tne.i. ingentili¬ 
mento de! carattere, emid.tzione 
fri i due sessi — ihe isevino 
ni'luato in fasore siella rifor¬ 
ma. .Ma il cambiamento ha sre.i- 
tf> per il corpo insegnante so- 
s letico una grossa mole sii la¬ 
voro. l'atta eccezione per l’iil- 
tinio corso — il decimo — tutte 
le cl.issi sono st.ite rifuse so'i 

... 


t'Ol’KN’II.AOKN — In ilivcrsl inic^t del niomio è eelebriilo il centocliiiiuiinleslino 

un II {versar in della iiasrita ili Hans C'Iiristiati .Andersen, il grande favolista srandinavo Nella 
I apitale della Danimarca, sua terra siatale, un enrteu di .seni ari ha percorso le vie, reti- 
(lenito uo gentile omaggio all’autore di tanti raccoutl che hanno nttletato flnfanzla di ogni 
nazione. L’altore Ole .llonty ha letto alenile eonipo.slzioiii dello seritlore. Al nome di Hans 
Christian Andersen è stato iiiolire iiitilulalo uno tra i siali più frequentati della città 


Vi AGGIO AEM^i.E TACCA. CE ISOEE DEI EAA^T. 




Come uno popolozione 
fu cositretto offeisodo 

Le carte trovate nel commissariato de! Knomhidan - Disposizioni e minacce - Uammiragiio 
americano Sabbi, tecnico delle deportazioni in massa - Un metodo sperimentato in Indocina 


DAL NOSTRO INVIA TO SPECIALE jzioue tombinata con cut le forze 
TACLN I.NI ERIORE, 6. —\p»pf^liri erano rin>cite ad espi»' 
La Side del coninttsiaruto dii 


sterna di autogoverno. Per que-'iocutorc per li sua fermezza. 


Kuonundatt, pir le Tacin equi- 
valente ad una casa del fascio, 
tra in un palazzotto ben isolato 
al di sopra del capoluo^o Gen- 
bttng, lon il sole a dodici punte 
— l’insegna di Gian Kai-scib — 
dipinto sulla facciata e piantata 
dntan/t un'asta portabandiera piu 
alta dei due piani dell’> di fido. 

Prima di scappare gli uomini del 
Kuomtnd.tn hanno demolito il 
tetto, fatto crollare i tramezzi e 
gli impuntiti a colpi di granate, 
disperso e bruciato glt incarta¬ 
menti. Ma nella fretta l’opera 
di distruzione ha avuto delle la¬ 
cune c in mezzo alla profusione 
di carte da gioco, pagine deila 
mista americana Life, nutrici 
e barattoli di vunice per scri¬ 
vere SUI muri slog.ms di lode a 
Clan A.'at-<c<. (:, copte di un ma¬ 
nuale III lingua ingUsc st.impalo 
dalle US z\rmy t'orccs l'arcasi, 
si trac.ino documenti ufficiali r 
interni, che, insieme alh testimo¬ 
nianza dei superstiti, aiutino a 
detcrmiiure i metodi con enij 
venne preparato Pesodo forzacoi 
della popolazione. \ 

la decisione di abbandoi'.zrci 
Tacen tenne presa subito all’in¬ 
domani del i.V gennaio, giorno 
in cui le truppe cinesi ai et ino 
liberato Ihianseiar. La rapidità^ gistrarsi entro tl giorno zf. Ma 
e la potenza inattese dell’opcra-hl jf solo le famiglie dei militari 


gn.ire in due ore qui II’isola po¬ 
chi chilometri a setti nliione con- 
vinse Cuti Kai-scck e gli ame¬ 
ricani che le Tacen non polo 
s-iHO più isserc tenute ed era 
meglio ritir,irsene prima che fos¬ 
sero a loro volta attaccate. 'Ma 
anche i quindicimila abit.inti ci- 
' ih dovevano • fuggire r a Tat- 
ii'.tn. La sconfitta sarebbe stata 
doppia sul piano propagandistico 
se fosse app.irso che una popo¬ 
lazione, dopo aver goduto />< r 
tanti anni i lantaggi del * mon¬ 
do libero », rimaneva tranquilLi- 
mcntc nelle proprie caie ad aspet¬ 
tare i comuni,ti. L inoltre il 
Kt'.omindan, troppo a corto di 
uomini per il suo esercito, non 
poteia rassegnarli a perdere quel¬ 
la riserva di c.inie da Cannone di 
più di dueniilt lamiglte. 

Gai’aiizìc a ealeiia 

Duc-irc giorni dopo il /.T gcn- 
n.tio un mtnifesto .erma affisso 
a Ceribung c uri villaggi dille 
due isole. In esur si annunciava 
che, itsla la iiiinicci.t • dcli’in- 
vasionc comu'iinj , per « pio- 
teggeie i beni e la licurezza • 
dclit popnlazion, civile, h auto- 
rit,ì disponevano la sua evacua¬ 
zione e » si incitavano » glt abi¬ 
tanti che volessi ro partire a re- 
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viro essere rentar: d 
-r. tare la br.tvata dec i a'tr 
N.->! ste si — azeiungeva — do¬ 
pi aaeiit rubbl.caz;o-ic ter.etn- 
m o''i->cchii !e nostre «seste» 
e Svipra-atto la * sesta B ». dvive 
-n covavano certo proposi:’ 
'.“alozh; rr..a .-i poteva nzutl- 
-ne-,;e re-ocre qualche ve’lrità 
c” '.“.d.sc.pii-a. Una franca ch:.tc- 
v’iicrata con g’i allievi bastò per 
i:s cura-e '’orvì.oe. Severo con 
rart'co’i. vhe e;'- Oiio approva¬ 


va 


teopjrc 


ori 


contenuto. 


r 


Erettore no-j era inda’zeote 
neppure con : « metodi • che vc- 


La stabile emiliana j 

F.' fh alcune settimane la i/j 
d'-lrutto. et tenuto tn tentai 
f-on :;:i ritardo dt alcuni me-,;] 
sili ,'f>rt\:irio inizio dt stagicci 
t c. delia Compagnia del 1 cairn 
regionale emiliano 

Sorta per intZiatira dt Carlo 
.Alberto Cappelli, editore e-1 
impresario teatrale, ozpcmaaa- 
forc ira l altro del Festival na¬ 
zionale della prosa, la Compa- 
fjn a fa • apo od alcuni rtemen¬ 
ti .di rifrto.'c valore, qua,i Eli ■ 
r.a y.aic-rh-. farla Fovzam. 
Claud’o Go-a e Adolfo Qen 
lui nuova formiziona m pro- 
p-j'ie di servire le p-az-c crni- 
l'onc .fra le più d'Iia- 

Va. forti di ben otlantaser tea¬ 
tri. romtsTialt in gran parte, 
sparai fra i capolucghi di prcr- 
I iac;3 cd ; centri minori. Un 
palnr-.onio. questo, che non 
può non irnprcssionarc chiun¬ 
que conosca la situazione dei 
‘catri jial.ani. per gran parte 
de .tmeit cd attn ut,, l inci¬ 
denza etri loro corti nci bilan- 
ft delle Compagnie, l'crso^itc 
dei proprtetan c la a.f/tcoìln 
di r-rgin.zzare un giro finan- 
z.anc.r:en[c ed organizzatiia- 
r-.cnte ronreniente. S'aturate 
qr.i'irìi >'ic «i» abile uomo da' 
fan quale Carlo Alberto Cap¬ 
pe!,! abb-a pensato di utilizza¬ 
re questo invidiabile circuito, 
fap-a^e di climentarc t gin non 
di una ma di dieci Compagnie 

1..1 costituzione de! Teatro 
rcQiona’e emiliano ha lo scopo 
— come ebbe a dichiarare Cafr- 
pelli alla Badia — di « ventre 
incontro clic esigenze teatrali 
del } ubò tee, emiliano » Trop 
po gi’i-to Ogni regione dovreb 
be ai ere t sugi spettacoli tea¬ 
trali .e tanto più lEmilia, che 


tanta una tradizione floridis¬ 
sima. 

IfìCiamo subito però fhe in- 
tcrpretarc • le esigenze Icatia- 
ìi > del pubblico emiliano 
gntfica prima di tutto cicaic 
un repertorio capaie di intr-j 
it-Svorc questo pubblico, tl tini.-] 
le non la risto solamcntt —( 
anche per non incnricrr in de , 
Ivsioni — roiijc r/fm'-rito) 
jja'-'-iso. che fornisce i teatri, 
pagi I b’glietii e accct-a quii-i 
-.in i rova glt venga pii.p-ir.atn ’• 
Ora fi Nfiijbra che pimprio qne-‘ 
si ul’.n.a Sia la strada s'Ci.ii 
de Cario Alberto Cappvll’ , • 
dalla sua Stabile, che porte .ni 
cartellone, (.'tre alle ■•2 i*- 
Ideo'.e di àfarro Praga e a Lio à 
di Pirandello. L» rcg.na n.or»u 
dt Monthcrlant. la no-ro r-i-^ 
ìKitxo di Enzo Btcgi Giulia •..f-| 
r.e da lontano r Li rceina <'| 
Z.i tn-iortl. com.mrdia juti-o-i^ 
riunista di Vgo Betti. Tn,pp'i, 
poco, a nostro ai riso, q.iai.d ,, 
Si rer,-ano consensi fra in | 
pubblico come quello cmiliano.j 
che — sara bene non d -i.rnf.., 
cario —■ è fra i pu a-ni.alii 
d'itaha, auchr tca^ralmc-.ti-l 
p.arliiido. .A meno eh-- non s j 
Sia den.o di fare un teatro r--' 
tolto scAo ad un certo piPb'i-i 
co. vale a dire un ica’in di 
eia.se od C'elvSTO uso », 
srimo della borghesia e degl’ 
agrari emiliani 

Vice 

lì premio Cattolica 

V. 30 apri e ecaCe .'. termine 
fl«3ato per '.n pre*<*r.*u»7:or.e 
delie opere concorrer,*; ai Pre¬ 
mio Cattolica per il teatro dia¬ 
lettale. che devono etaere ir.-i 
•.late in cinque copie fi,—naiej 
e contras.se^nate ccn un nr.otMj 
-vccontlo le norme con‘ue:r a-j 
’.a segreteria del Premio presso* 


l't-'x.i'vtr-(ità popoiorc iti C.iv- 
toiica La eiutia t—arr.irritr.'f 
»' pr(.«ledut 1 Osi Lui'zl Ru--‘(> 
Sii'opera sincente serrà a^-e- 
enato un pren.io di tiOO 000 ore 
Premio SUeio D’Amico 

Per onorare ia r:;f;r.n..o di 
i-.:-. IO irs-nico ristitu-.o oc. 
c.rc-.i:r.(» itailano l'ati.u-cc, .» 
jiartite daii'anr.o IO.")! un Pre- 
:..io ar.ri'vio.e dcr-'inci-.r, n put>- 
ti.CQzlorl di carattere tesT.ra.e 
che i.suardino In r.ndo par'i- 
co lyc tea'ro ita..ano 

.-jarar.no re-e note "-•icc*'S5-l- 
-.a-rc-.te le m.fjda'.iti di as-e- 
rrazione <:e Prerr.if* f a -ua 
c—.Ta 

rooregoi leatreli 

1. Ccv.’.ezv.o ;-izio*-..- <-'g’ 
j-z'or; ('■ .--o c- •• 

aiv h‘ qUfst’ai.r.o 'or '• i-i 

(->:-.'.K-to a l-,a::t Vioc i.t i 
i)-." 1 (Il n accio 

\ Pa ern-.i. -.otto e: 
c*< ; j.s-f'Tu'orato .'f'iior.n » a ..ij 
Pj'i/lCi I '.-u/ioi.f co'.'i- 

‘ -I _/:o-e fili .S.ntiic j-n : iz*'»- 
ni.f !iu:*'ri drj-..:i a'tc: 

.. ■.fo .-jo-io i. -ecoo'.o f'.r- 
vp .lO naz.ona.e di -f; li 
. • 1 '’.-an.n-atl-. e 

/ patte]egra!oraci ciocHon ) 

JcHa trleziome loziole EHAL 

I.* ( fi.Ztptzoiii -lan, ( :, . 

rR\L jKvvte.ceTaionic: .li H.-»- 
r. a diretta da .SitrCdo .\r- 
: .c; 1 r ' on la reg a ij, 

=t-,)p( Caleplo (GiU'fpjia R: - 
fi> ha tinto :a 'eiCzior.'* r.- 
S.ora'e ’.azlaie de, cor(o:^r, 
?.N.\L c,in i! tìrat.nna in t.-e 
a;'i tii Lliian He.iman l.e p-c 
■'Olf ! Ciri’ Fanno parte vidi.i 
compie-13 2 j attor: Mr.zzo i 
Marzi. Ricottiiil. Arn.cni Ur¬ 
bani. formica, D'.Anse.t. Rossi 


Voi.o c IVir hi (■«'( negrafn 
B( iiz» i>3n'iiarc-i; 

Teatro ael moaifa 

K' dt (juc-tf intime ‘vHima- 
ne ia prl:na a I ondra del 
Giu'if-o delie parti di Pirantrei 
:•» r.ciiB me-v'-in-..-ena dt John 
f •-rn.i d oil Sr:-. The.itre L'o- 
p*-r,» (ra n:» r.i.;a al pura»;it o 
ioudinc.se per f‘-ere «-ta*» tra- 
‘•-(".sa sarie so.te dal :r.i(co¬ 
roni (tcila BBU E quella ’lo- 
po / .Sei jH-T onaggi tn cerea 
o iH'o-r. -.(coiit-a Comn.rSia 
ci Pimr.d-. <> lapprrsf nta'vi a 
I ondra nd ccr-o delia pr< ^e^.- 
•e «.tavfone 

P'T .B ;)ri;. t volta In \u- 
-.’ria. ». o f-'a.'ltt;.ea*er C 

Viei.na. «• .-tnta rappm z-ntata 
la fo-rmfvlit c. fziuardo Fdn- 

— en/j l^arTurnr-'i 

T eatro stampalo 

Per 'a co. (.'ione Bl R di 
H.zzo't «.or.o -'.«te mesi-e in 
.eiidtta fa satini e Parint rt 
Pio'.o Ferrar; Il rrntcglio. 1 
lus'fyhi *- I.n l’^c'cndd ra »II 
C-r.o f*f.-r Gli sp>'tri di 
’h-eii i.niar-, d: \IoMer< c 
l''V7i't Str.G-.iì »r. fcrtii.'.c-r 

Per .3 co:.c,‘!o;ie BMM Mor. 
.ado'i dopo ir du« c->rrr..cd:e 
I P.h-vito 11 c •; ;e ViriOvO f 
lJ7 p-igrat'j r."..a veraione di 
Ripizr.or l:. '(ro u-.ctlc ora 
Ayrnennone. I.c Coefore e IjC 
1 nr-rr di di Sofoc.c neìia ira- 
S azione <h Utiterstelr.er ed 
Klrtira, -vcnrpri di Sofoc.e in 
uf-.'ia (il <fafc‘in'.(X3o, 

Teatro a cggt pubblica nel 
' 'm’cro in co.-‘o di s'amj» 
A'ict rr.aT.'jest, b-nr,Cfii lagg.ù. 
■t COVI lo premio Frcnctacvi Ji>- 
sir.e di B-uno S-anferia Scr 
•are-, pur tic’ --! numero c: 

— ..izo La lct‘r-' r*i rnamm& di 
Poppino CV F»,lppO. 


itegli .itti fii>i/ion.iTi c itti prò 
prntjri fciti{,th riliigititisi d.ill.t 
terr.iferni.i slitte T.tein nel ’fg 
st er.inii registrale. Ti.iinie qual¬ 
che grosso mercante tra chutro 
che la gr.tmle maggioranza itegli 
abitanti (pescatori, lontailini, .ir- 
tigi.vii r.ithcati da setoli nelle iso¬ 
le, atlaicati alla loia vita lì per 
qiunto misera fosse) non abboc¬ 
cavano .i//’invii(). // commissaiu- 

10 del Knomindan, allora, ricorse 
a metodi più sbrigativi, il 17 
venne anniincijto che per partire 
non occorreva registrarsi di per¬ 
sona; la registrazione sarebbe 
stata fatta attraverso 1 « baogia », 
lincici in cui le famiglie erano 
uiggrnppaie a scopi amministra¬ 
tivi e dt polizia e all’interno 
dei qitah, dal ’f ;, era stata sta¬ 
bilita una • garanzia a catena » 
che /.iccf.i ogni famiglia di un 

baogia » responsabile per la 
condotta politica di tutte le al¬ 
tre, così da creare un meccani¬ 
smo di sorveglianza c di dcLizio- 
nc di massa. ì capinucleo furo¬ 
no tenuti a ritirare le carte di 
idcntil.ì delle famiglie del nu¬ 
cleo (la carta di rdintità era 
indispensabile per circolare e t;- 
itrarla equivaleva dunque a vie¬ 
tare ai cittadini dt muoversi dal 
domicilio) c, sulla scorta di esse, 
a rii ni pire per tutti 1 moduli di 
cvacuazinnr 

In questo modo entro pochi 
giorni lutti gli abitanti furono 
registrali, vennero distribuiti 
eontrassegni individuali dt pan¬ 
no da appuntare agli abiti, con 
su il nome, il posto dcll'evacua 
•ione e il sigillo del commissa¬ 
riato. c vennero emanate istru¬ 
zioni sui luoghi dove I cittadini 
do-cvano concentrarsi per rim¬ 
barco. la popolrzione fu conio 
cala ri assembli c con appelli 
nominativi per udire cosa poh va 
portare con »r, come doveva 
comportarsi nella traversar i e 
allo sbarco a Tjitr.iii. Fu detto 
per esempio che i! bagaglio di 
ciascuno non potei a superare t 
trenta ibdi, che era vietato por¬ 
tare a bordo ogni specie di arrnt 
e perfino le forbir: Ifidrj rtl- 
dcntcmcntc rivolta contro gh 
eicnStial: S'.àcidi Fu detto che 
>■ Vi navi americane non si dry- 
~i-r sputare r che, per non im¬ 
brattarle, eh’ ioffTr..t li mil d: 
mare doveva fortard i-n reci 
piente in cui vomir ire. Fu delti, 
che alFarriv o a Taiwan - ognuno 
dovila applaudire g no, unente 
r ringraziare chi fo,sc a dare 

11 ben: .-nulo-. Fu atgiunto, p-s 

sommare terrore a terrore, che 
quanti non fonerà partiti rinn 
potevano che aspettarsi la morte 
per mano dei eom-unistf srpoitt 
vivi I vecchi, rhifst m sjefhi e 
grt'af' 7 mire i harnhvnt. i ^l'o- 
: it.: mtadiri a -vo'i-e i- IsVor; 
in-z Tt ri T 


Cideie all't ■vaciia/ione, un ca¬ 
blogramma ariiva-a da l'aiw.sn 
insistendo, d’urdine del • presi¬ 
dente > (Gian Sai-sceb), che 
« ogni difficolt.i dove’v.t essere 
sormontata » per fai partire 
tutti gli ahitanti, e che anche 
glt ammalati gravi e gli infermi 
dovevano essere imbarcati pei 
mezzo di b.trelle. Come Fordine 
venne eseguito, come i soldati 
vennero sguinzagliati nella città 
c nei villaggi per trascinare via 
a forza la popolazione, giù ce 
lo hanno detto le case diroccate 
o deserte con i loro innumere¬ 
voli segni dt una vita subita 
neamente interrotta. 

In che misura gli americani 
ahbt.tno contribuito a preparare 
ed organtz’zare sulle Tacen lcso-\ 
do forzalo è difficile stabilire 
ed ha una importanza secondaria 
Ciò che è sicuro, ciò che basta, 
è che l’idea generale ispiratrice' 
di’lFesodo così come 1 mezzi na¬ 
vali impiegali per attuarla sona 
state cose americane. Non per 


niinte lolut che ha comandato 
le operazioni di imbarco, il lon- 
trammiraglio Sabin, ì lo stesso 
uomo — informava /'United 
Press tl 7 febbraio — che lo 
scorso autunno aveva diretto il 
trasferimento dei cattolici viet 
nainiti dal noni al sud del Viet¬ 
nam, un esperto nel * proteggere 
i hent c la sicurezza » delle po 
polaztoni minacciate dal comu¬ 
niSmo. zMle Tacen gli US zi han 
no ritentato, in modo più ra¬ 
dicale c con maggiore successo 
relatito tratt.tndoii di piccole 
isoli, il mi lodo già sperimentato 
in Indocina: lo spopoLtmento di 
intere regioni come forma di 
guerra contro la lotta di libe¬ 
razione dei popoli, una specie 
di sterminio atomico senza ato 
mica. L non è da dubitare che 
gli americani siano pronti a ri¬ 
correre ancora alio stcssp metodo 
dovunque lo giudichino passibile 
per la • difesa de! menda li¬ 
bero ». 

FRANCO CAL.AMA.NDREI 
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£tt rondR di uolle 


Churchill e Tautogoal 


t'.biirchill (■• mi grande, e 
sircanie è iin grande, grandi 
Inrono nnehr gli errori che 
egli caniniise; questo ritor¬ 
nello, modulalo più o meno 
differentemente, ricorre in 
molte biogra/ie dello statista 
inglese, puhhticnte dai grandi 
giornali italiani (grandi nn- 
rh'rst/. e rome l'ili. grande¬ 
mente distanti dalhi nrrilà 
Nfi>n'rti>. 

.\oit .si traila qui di discn- 
Irre se (.hiirchill fu grande, 
r quanto gronde fu, e se e 
coiiir «('I fjrtiiiifr (fipcnnc pie¬ 
rò/»/ r poi ereldie di nuovo, 
e paratielomente i suoi er. 
ritri da grandi divennero lie¬ 
vi. poi aumentarono, per /i- 
iiirc con il ritiro delmilivo 
del « premier > dalla vita po¬ 
litica Ve.liamo soltanto qua. 
li sarebbero, sernndo 1 gior¬ 
nali più apalogeliei. i « qran- 
ili errori , di t'.bnrchill, 
l.'olleiinza con l’Cnione 
Sovielira nella guerra contro 
IliUrr'i f'.rrlo fu un errore, 
perche parlò alla sronfitia ilei 
V. ìzismo e del fascismo. Ma 
che cosa poteva fare, poveri, 
('hiiTchìII ’ .1 voler snivorr 

l’Inghilterra, non c'era altra 
scelta. ,Yo. fiiicsto. non fa uir 
errore. < F'eccaln. però, che 
non si sia lascialo sconfigge¬ 
re da Hitler... !. 

.litro errore fu quello di 
over permesso che, dopo la 
guerra, ri fosse nnn polente 
avanzala del socialismo in 
fililo il nutudo. Per ehi non 
vuole il socialismo, cerio. 


_v , . . - • qneslo fn un errore. Ma che 

IH IllSlIà'l'IIl j cr»s,j ovrehlie dovuto fare 

.\rl frattempo ,! b uon-.in iar'. • bnrchill per irnpedire Fa- 


ordinava la rcq'asizior.e delle 
hirchr da pesca, d: porte e ban- 


vanznla del socialismo? F.a 
rosa più saggia sarebbe siala 
di non rorpinciare mai la 


ehi dalle botteghe, di mid-.e, di^ nnrrra. Ma. -guai a dire. oggi. 
/cifre/» dj ammucchiare n-l-] rbe si sbaglia facendo guerre. 
Facqua ai piintt dell’imbarco co-| verrebbe meno lo scopo dei 
me pontili di forti!’-'r Fra artckr'i * grandi giornali >. 
i.Tia maniera per distruggere t L’errore più grosso Chnr- 
beni della pnpolazio’n-, per fri-\ chili lo commise nella pri- 


caria dei mctiv-i che la tenevano 
attaccata al lavoro e alia casa 
' per ■ incerr COS’ la ira rjl-it- 
tav.za i partire I! ’ iebbrat,-,, 
mentri ta flotta ameneana com¬ 
pariva mtoino alle isole per pso- 


rnavera ilei lOàlt. Dice il 
Mess.iggcrrt: « Nella prim.asc- 
ra (ici ’.s.’l, quando i partiti 
delia dcmoer.izia il.aliana e- 
raiio impegn.iii nella lotta a 
fondo contro il comuniSmo 
sulla b-iic della legge elet¬ 


torali- maggioritarì.i, C.iiur- 
chill venne fuori (i'iinpros s i. 
MI aiTeriiiandii l.i necessilà c 
la possiiiilità dei colloquio 
con la Russia. Fu una spccis* 
(li aulogoal clic rosili»'» le sì- 
liiaziniii (icll'iiiler.i coinp igi- 
ile. .M.i. si-liliciic il r»illo(|llio 
sia anc«»r.i in licri c lo stesso 
pr<ip»iiiciiic non )»» seda con 
i-.giia!c entusiasmo, nessun»» 
puf» liig.irc (ile .incile in «jucl 
ci»ipi» di sccn.i »» »ii lesta. 
U.hiirrhiil si sia iimstrato rc.i- 
lisl.i c luiiginiiraiitc. Egli non 
V più protagonista di turno, 
iii.i le prospitlise licll’iticon- 
Irò restano immutale s. ('.osi, 
eoli uno siile da Xirolò (la- 
Tosin. s! rrgislrn un alleo er¬ 
rore di Chnrcbill. che costò 
la rete decisiva del 7 giu¬ 
gno. Enpnrc. anche quella 
ehiirchilliana teslala, che se- 
gnò Ffiulogoal del quadri- 
partilo, non fn nemmeno un 
errore, perché olirà saggia 
solnzinne non si profila nt- 
f'orirron/e inlrrnnzionnle, ot- 
l'infiiori del cnllngnio r del- 
l’ncrnrdo con Vl'nione Sovie¬ 
lira. 

Insomma. t'.hnrrhilt sha 


INEDITI_MUSICALI 

Rossini 

sconosciuto 


tu (|uestu periodo di i>urti- 
colare risveglio d’interesse ri¬ 
scontrabile attorno ulta produ¬ 
zione di Gioacchino itussini, 
interesse pn>vnto anclie d.ill.i 
ripresa di vari lavori teatrali 
che da tempo non si ra{»|ire- 
sentavano, la Fondazione Ros¬ 
sini ed il Conservatorio di l'e- 
saro hanno preso la lodcvolis- 
siinu iniziativa di pubblicai e 
una scelta dei manoscritti ine¬ 
diti del grande pesarese — J.i 
raccolta C(>iui>lela lontìeac 
({ualcosu come ein(|iiemila p.i- 
giiie autografe — fino ad ogri 
gelosamente conservati ii.d 
Tempietto del Conservatorio 
Grazie aU'intercasamciito di 
.Mfredo Roiiaceorsi sono app.ii. 
si recentemente tre iiu.iilcini 
di eoin|)oslzi(>ni non aiuoi-.i 
note; Sei Sonate a qnnllro (pec 
due violini, violoncello e coii- 
traliasso) una l^rinnt seella di 
pezzi per pianoforte e un Pre¬ 
lude Tbéiiie et l'(irói/i»>;is p.-r 
corno con accoiiip.ign.imento di 
pianoforte. 

Il primo (|ua(lerii(». nel (pia¬ 
le le Sei Sonale a qtviltro so¬ 
no presentate nella revisione 
di Lino I-ivi.ibell.i, ci rip.nt.i 
al jirimissìnin Rossini ('.onipa- 
ste nei l.SOI .— Rossini .ivi\ 1 
allora dodici .inni — le eoin- 
posizioni contengono siill.i p. ir¬ 
te del primo violiiio la seguen. 
te nota aiilografa «lell’aulo.e, 
da lui deliitamente finn il. 1 ; 
(.Sei Sonate orrende d.i me com- 
iioste alla v ille.ggi.iliii-.i I prcs- 
so R.iveiiiia) del mio .iinieo 
ineeenate .\gostiiio 'l'riossi al¬ 
ta età 1,1 più iiif.intile no!i 
avendo pres.i neppure una I.c. 
zione di accnnipagn.inienlo; il 
lutto composto e coi>i.ilo in tre 
giorni ed eseguito e.igiiese.i- 
ineiite dal Tri<».ssi Gontr.ili.isso. 
.Moriui Idi lui ('.ugìiio) l’riir.o 
Violino, il fralello di <pieslo il 
ViiMoncello cd il Secondo Vio, 
lino d.i me stesso, cbf ero per 
dir vero, il meno cane». Natii- 
rnliiienle si Irattu di (pialcos.i 
di lieii diverso d.i (pianto Ros. 
siili asserisce: nonostante l’.ir- 
gnlti (lieliiar.izioiie sulle lezio, 
ni di aceompagnainen*o. tulio 
è eoiululio eoi» gran senso di 
ctpiililirio formale. l.e Sonale 
si possono eoiisiiterare eonu- 
un utilissimo doeuineiito per 
elii voglia chiarire i rap|)orli 
iniercorrenti ira il periodo 
forniativo di Rossini e l.i cul¬ 
tura musicale ledese.i 

Il secondo viviti me (Prima 
seella di petti per pinnoforte, 
nella revisiiviie di (iher.irdo 
.Mae.irini (jarmigiiaiti 1 , che è 
ecrlamenle il |»iii iiiiportaiite 
ed il più interessante «lei tre 
finora apparsi, ei Iraspivi-ta in 
tull’altra epoca: si tratta di 
euinpos-tzioiit delFultiniu de- 
rennio della vita dì Rossini. 
Scritte in Francia, a l’.irigi e 
a l'assv, ri illiimiiiauo sul pi- 
riodo seguente all'esecuzione 
dell'ultima sua oper.t (il (,i/. 
glielmo Teli fu rap)>resental.» 
nel iS’Jh». l’eriodo durante il 
quale — eeeezion falta jier io 
Slahal e la pìecobi .Messa .so¬ 
lenne — itossini seinliri) de¬ 
porre la penna per guardaci* 
distaecaii» alla mii.siea. Questi 
bratti dimostmiiu invece quale 
spirito e (piale umore miisiea- 
ie muovessero allur.i l'autore 
del Ilari,iere. 

Il litoio dell.i raeeoli.t mag¬ 
giore (li questi pezzi, che as- 
sutiiinauo glolvalmente a un 
cenlin.-iio, speeinea che essi, 
definiti oome < Pèebès de Viri/. 
lesse >, pece»!// di vecchiaia, 
sono dedicali « ai piaai.sli di 
I. classe alla quale —■ serive 
Rossini — ho FonOre di np- 
piirteiierea, I Uioii dei sin.goli 
brani rivelano un gusto cari¬ 
caturale e cuniieo spiiilo tal- 
voRa fino alia burla |iiù am.i- 
ra. Vedasi, a ({iiesto proposito, 
nel decimo numero della r.ie. 
colta (.Marche et /ti'-inniisrcn- 
rr.s pnar mon dernier voqage... ) 
!(: didascalie apposte da Ros¬ 
sini ai vari e|»is»»di ebe com¬ 
pongono il brano. Dopo uii.i 
sfilata di temi di alcune opere 
— Tancredi, Cenerentola, non¬ 
na del Lago, Semiramide, Con¬ 
te Ortj. Teli, Otello e It i'^. 
hiere — segue un Antoritratio 
leggero e svolazzante Focile 
battute passano c. su un Tem¬ 
po alla .Marcia, inini.i.giran'lo 
l’.izionc, Rossini c»»si annoi.» 
via via che si procede verso I.» 
ultima haltula: s andiamo ■— 
si apre — ri sono — Itcqiiiem >. 
.N'cl petit Tram de Plaisir «f>>- 
miqne — Irnitalifi, nato prò. 
hahilmente dall'insofferenza 
di Rossini per il treno. Irovi.i- 
nio la saiit.i in carrozza. I i 
partenza della macchina (.id¬ 
dio ori.ginalit.à di Honegger 
con il suo piieifir ’F.III,^ un 
fischio satanico, una dolce, ni 1 
in effetti stridente, melodi.* 
ilei freno, e fante altre .mnol 1 . 
zinni aneddotiche fino a un ter¬ 
ribile deragliamento ilei con¬ 
voglio seguito dai lamenti del 
primo c ilei secondo ferito, in. 
tonati alla maniera di un re¬ 
citativo. Un veloce arpeggi'» di 
note airinsù ci addit .1 poi il 
Primo morto in Paradiso men¬ 
tre Ufi rapido svolazzo aii'ip. 
citi soflolinea ovviain»*ntc i! 
.Secondo moria nll'ln/crn ,. 

Tra gli altri titoli rhc v ile 
la pena di sottolineare .»!.,( 
curiosità dei lettore 


gliò ogni volta che si alleò Iriamo, ali attenzione dei p;j 


con /'Unione Sovietica, che 
non la distrasse, e che si e- 
spresse favorevolmente a nn 
rolfoqain con i sovietici. Ma 
l’alleanza non polena evitar¬ 
la, la distrazione non polena 
nemmeno sognarsela e il eol- 
loquio rimane sempre un’esi¬ 
genza attivile. Qnindi Chnr- 
chili non sh'igìiò anche se 

— farse in ennr suo _ a- 

vrrhhr preferilo ogire diver¬ 
samente. 

Sbaglia invece ehi anco¬ 
ra nnn rapisce qiiat'é la stra. 
da della slofia. C.harehill, che 
volle percorrerla per nn tnn. 
go trailo, non ebbe rhe una 
sola via da seguire per fs- 
sere grande. Chi oggi non ra¬ 
pisce rhe ta strada maestra 
è gnella della pare, e che 
questa p.issa necessariamente 
per nn accorda con TCRSS, 
perderà sempre le partite 
tnròr con rovinosi aulnanals 
Il ehr è il colmo drll'ivra. 
parità. 

Marco 


nisli — ei piace ricordare i! 
piccolo Caprìccio fStile O'fcr.- 
baehì, il Preludio ir.offensi •o 
e L’innocenza itaiianij e il e’r. 
dorè francese (*', 

Il Preludio. Tema e Va-i u 
rioni per corno e pianoforte, 
terzo dei qu.i'Icrni finora .".p- 
parsi. è nn brano di virtii.is.- 
snio- destinalo ,1 far li-ri'»--* 
t.i valentì.i deircseculorc, R:. 
s-lle — come prccìs.i .\!frr-?,> 
Bon.ieeorsi. nell» i)»-<*f.i»;opc* — 
ill’ultimo peri»vto francese (ti 
Rossini ed è dedic.itii .1 U. 
^/•onc Vis-ier, celebre cf».-n:‘t i 
del secolo sci'C'.o. n.sm.ori-o 
Ceccaros*i. v.iloro'o cornis* » 
di oegi. ne h.i cur.il'» li revi¬ 
sione 

M.AKIO Z.XFRED 


<•( Una de«cr none p ii r.ir: - 
-olarecciata e corredata d* r.v z e 
SUI brar.i p*an.s*.ici cOr.’ennt; 
netrii autoftrafi pesaresi è appi-si 
recentemente, per la pervn» del 
revisore C Macarini-C.»m»'er..i*' . 
in un numero d: La Ba.ssegiii 
Musicate, dedicati mrcraTier’e 1 
1 Rossini. 
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Pug. 4 — Giovedì 7 aprile 19SS 

Il cronisla riceve ■ 
dalle 17 alle 22 


c L’UNITA» n 


Cron£iC£à dì Roma 


l’elelono diretto 
numero 683-869 


ROMA C ONTRO LA GUERRA A TOMICA 

Prie esperienze nello roccolla 
delle Brme snll’oppei di Vi enna 

CnnaeiìHÌ e diniegin - Tutto un palazzo discute Vappello di 
Vienna - In una fabbrica e all'Accademia d’arte drammatica j 

« Di queste firme, quand'è Quando, procedendo nella so di questa campagna, va qua- 
così, ne metterei pure cinquan. raccolta di firme, si urta su liticandosi nel corso dei collo- | 
la... • Ila detto un’attivista del- una certa indifferenza, più che qui e delle discussioni, cosi j 
l’Azione cattolica del quartiere su una resistenza, basta al par- com’è necessario per fare in 
Appio Nuovo, firmando l’ap- tigiano della pace spiegare co- modo che Roma, secondo le sue | 
pollo di Vienna. me si sia passati ormai da un tradizioni, porti un suo spcci- j 

Ma non è s’ ^to al pi imo in- generico pericolo di guerra fico contributo, con un millo- j 
contro che si è ottenuta la sua atomica a una decisione per ne di firme di gente d'ogni | 
adesione, c per arrivare a quel l’impiego delle armi di stermi- fede e opinione, alla lotta de- j 
« quand’è co.sì » c'è voluta più nlo, perchè ogni indifferenza cisiva per la pace che in tutto ? 
d'una discussione e soprattutto finisca e il dialogo si avvi! po. il mondo si sta svolgendo. | 
un’opera di convinzione ch’ò sitlvamente. Ma i temi e i mo- sttmo cnr'BA'ri!' 1 

partita, si può dire, da tutto tivi che spingono le più diver- MABIO HOOKATE t 

un caseggiato. se persone ad aderire all’ap- —— . i 

Sono momenti ed esperienze pelle di Vienna, sono di vario i -«nforonza di Corani ) 
interessanti di come .si svolge otxiine e natura e spesso si all- bd lUlllClUliLd Ql JulClll > 

a Roma la campagna per l’ap- mentano con ragioni portico- ii «ninanna anfiafnmira 
pollo di Vienna. In quel ca- lari e professionali. iUlld Idinpayila dnildIUIIIItd > 

scggiato di Appio, dopo una Cosi — è Tesempio di un 5 

vi.sita fatta da alcune delega- ambiente intellettuale — la In preparazione della impo. | 
zumi di « raccoglitrici », s’era- raccolta delle firme svoltasi nenie serie di comizi e confe- j 
no ottenute, bussando porta a per opera di due o tre giovani renze indetti dal comitato ro- > 
porta, circa 20(1 firme, per metà allievi aH’Accadcmiu d’Arte mano della pace per il mese j 
Con accoglienze cortesi od en- Drammatica, e che è stata co- di aprile, il sen. Emilio .Sere- > 
fusiast ielle : a volle, s’era avuto ronatn do pieno successo, ha ni ha tenuto ieri sera, nel sa- ’ 
solo un diniego. Ma le parti- dato luogo a discussioni die. Ione dcU’U.D.l., in via del Con- ' 
giane della paco non hanno insieme all’alternativa posta di servatorio, una conferenza di ) 
desistito e sono tornate con ar- fronte all’umanità dall’era alo. orientamento sulla campagna ! 
gonieiiti che andavano dall’ulr mica, ha toccato i problemi del internazionale contro la prepa- j 
hicu.'.ion.’ por'tificia contro le teatro, dei rapporti culturali, razione della gueria atomica. 

armi atomiche, battercologi- della nece.ssilà di approfondite __ 

che, chimiche, aH’illustrazionc e libere esperienze internazio- -- 

delle .speranze che un mondo nali, che solo un mondo senza M li’M'T’If h’ I IT 

svelenito daH’incubo atomico incubi di guerra, può permei- nii-dsini-. IjIj Ixlv-Lili 

potreblio ri.servare airumanità. tere e arricchire. 

E la discussione alloin si è II problema dell’alternativa, ^ _ _ • ■ ■ 

aperta con l'intervento di altri delle possibilità di progresso ■ tSm gl^l' 
inquilini del pianerottolo; a aperte dall’energia nucleare, ■ IIHI 

poco a poco sui vari piani, ri- qualora si riesca a bandire il h IMwlWWl Uwl 
chiamata dallo voci, è uscita principio della guerra atomica, 

altra gente e il dibattilo si è è uno dei temi che. insieme ^-alÌA ■■ 

fatto generale; la raccolta del- a quelli politici, vengono di- ■■ffSiBPOniWnWn 

le firme e avvenuta al com- battuti tra operai nelle fab- 
plelo. e argomenti nuovi e va- briche: e già in alcune tra le 
ri accompagnavano i consensi più importanti aziende di Ro- 
o siipcrcvana le ultime per- ma sono in corso incontri tra i 

pless.tà. Co-Ì nnebe l’attivista rappre.sentantl di sindacati di. ^ ropporu jril \ llli.t il. 

democristiana ha firmato con- versi per promuovere appelli t t ,,«//« cj 

vinta della necessità e del he- c Iniziative unitarie che porli- rii-nc- ai 

ne del suo gesto tutto il loro mordente po- ■ - - 

• Questa specie di « a.ssemblee bilico nella lotta contro le ar- jj scranna Genove-,1 

di palazzo o di casegg .alo » mi di sterminio. , , , so. la donna annegata nel Tc- è 

o avvenuta in vari quartieri; In un quartiere centrale, Lu- il Ponto Marconi I 


«LA'foto 

«14^1 Il 

i-z-TTx^r:! J 
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Una riunione | 
per r Unità I 

Un» riunione di donne co- 
muniate. Sono le «Amiche i 
dell'Unità » delle sezioni di ] 
Torpignaltara e di Appio, < 
riunite insieme per definire i 
le inodallià di un» gara per | 
la diffusione del giornale ' 
del giovedì. i 

.Si» alle unc che alle altre j 
sono stati fìssati degli uhiet- ‘ 
tivi settimanali di difTuslo- | 
ne. Le «Amiche dell’Unità» t 


IL PROCESSO^NGRILLI ||jG|)||l8|0 UD PPeilllO 

La Attnro fa uccisa PBrimnBjiaieraaone 

_ ■ ^ segreteria della Camera 

Drima di mezzanotte? 

Mr^ ••••• MawHWMWVWW • munista. socialista, democri- 


Nuovc icsiimoniaiize a favore dell’ im¬ 
putato — Una interessante ammissione 


La segreteria della Camera 
del Lavoro ha inviato una let¬ 
tera ai gruppi parlamentari co¬ 
munista, socialista, democri¬ 
stiano, socialdemocratico, libe¬ 
rale. repubblicano e monarchi, 
co, e per conoscenza al presi¬ 
dente della Camera, on. Gron¬ 
chi, richiedendo al Parlamento 
una iniziativa per la concessio- 


E’ proseguito ieri mattina, po accade, il permesso per tenere un premio ai lavoratoi i 

dinanzi alla nostra Corte d’As. d comizio, senza aicuu motivo in occasione della ricorrenza 
sise li processo a carico di ® senza alcuna pan-enza di del decimo annuale della Libe. 

Paoìo Raperini l’uomo accu- eiustiflcazione. è stato revocato, razione. 

. *7- Invece del comizio, allora, è stato 

sa.o di aver ucciso relicetta -.*>1 I * i 


delle due sezioni Intendono < .a’o di aver ucciso Felicetta ‘"vece del comizio, allora e stato 

rnf>i?liinFpro n S a A UCCISO r cuccila dcciso di tenere un assemblea nel 

] Attuto. locali della sezione comunista, 

superare ic iiire loro asse- , Nell’udienza di ieri sono sta. i( commissario di polizia, però, ha 

{ ti ascoltati numerosi testimoni, tentato di dUtiirbare egualmente 

La gara consiste appunto { nessuno dei quali, dì per sè, ha fos- emblea cd un funzionarlo ha 

_■ _ j rIfA«*If/\ ni rr*nel nn-pa rii nnr<illci. tentato a varie norcic di far to- 


La conferenza di Sereni 
sulla campagna antiatomica 

In preparazione della impo. 



nel raRKiunaere o sunerare ' riferito circostanze di caralte- tentato a varie riprese di far to- 

le rifre ntnhllile ner I llf ' eccezionale. DaH’insieme 1 ampllflcatore. Cosa q^uesta 

le cifre stabilite per la dif- j jj deDOSizioni dì ieri nero ^he non e avvenuta per la decisa 

luslone ,„,r. U mee la cor- j uSe'^X' 

SO. Il gruppo di -Amiche J la posizione dell’imputato - ' 
dell’Uiittà» che otterrà il J sul quale come è noto si ac- T rr -i 

risultato migliore avrà In f cumulano soltanto indizi tut- IrUtidVdnO Ì1 prOSSimO 

premio un rinfresco offer- ) ‘'“Itro che convincenti — vada 

to dal gruppo perdente. Ua progressivamente migliorando COO pCOmeSSe 01 laVOrO 

^ ,1 « 1 ^ c udienza in udienza. Sembra - 

queste riunioni prende co-n- i ormai accertato infatti, che la Una organizzazione speclallz- 
tinuilà e slancio Cattività { urcisionc di Félicetla Atturo Crune e stala scoptria e 

delie diilondUrUi de, nostro J sia avvenuta entro ,a mezza- da'l'l;ara‘hrn?e“i^i%i‘^|i*n“ 

giornale. ( notte e non entro le 2 Lorenzo in Lueina. Si tratta di 

1 i« ellre fìssale eli Obici- ! cui primo tempo si ben lU persone che nel eiro di 

il I I i.iiwi Iti ■ calcolato. qualche mese sono riuscite a 

tlvI stiibilill si tr.iiiuiono in Nell’udienza di ieri, tra Tal- condurre a termine truffe per 

opera eoiicrel» c prendono ; ^ assistito ad un’intc- "" valore aggirantcsi sul 10 mi- 


Truftavano il prossimo 
con promesse di lavoro 


uccisione di Felicetta Atturo . ,, 

delle dlironditrie, del «ostro j sia avvenuta entro la mezza- f, eolica dai carabS?dl |in 
giornale. ( notte e non entro le 2 Lorenzo in Lueina. Si tratta di 

1 e ellre fìssale eli Obici- ! cui primo tempo si ben lU persone che nel giro di 

il t 1 i.iiui iti ■ calcolato. qualche mese sono riuscite a 

tivi stiiuHill si tr.uiuiono in Nell’udienza di ieri, tra Tal- condurre a termine truffe per 

opera eOiicrel» c prendono ; ^ assistito ad un’intc- "" valore aggirantcsi sul 10 mi- 

rorpo in un’attività instan- ' ressante ammissione del gior- j, , 

l abile che richiede sacrificio 1 Doddoli, colui che nel- «ivano assunU^ dal mènìbrl^ d'el- 

e vfv» roscienzu polìtica ' I udienza di martedì aveva de- rassoclazionc presso ditte litti- 

Hriivc l'ompaciic’ ' ® carico di Paolo Zan- zie dopo il versamento di una 

grilli, sostenendo che costui, cauzione che variava, a seconda 

-- ——^— -- ) in sua presenza, era stato colto delle possibilità del postulante. 

■ — .. — . . ■ da una crisi di nervi sul luogo dalle 200 mila lire a mezzo ml- 

in cui era .stato rinvenuto il ca- /Sto u'^nuo^v^lavorTl “nlo 

A INFRUTTUOSE dell’Atturo. n DoddoU. Su avevano % ‘sgradita aof 

infatti, ha ammesso, confer- presa di trovare l’ufflcla chiuso 
' mando le dichiarazioni dello c i dirigenti introvabili. 

™ imputato, che Paolo Zangrilli A seguito dette indagini del 

O M ■ ■%fuW fu costretto con la violenza carabinieri sono stati denunciati 

lllllll■llll■ Il n V: .V„ "er truffa aggravata e continua- 

UllllwslUIll CI.? Giovanni Cannet- 

appunto sul teatro del delitto, Renato Venanzinl. Sante Man. 

• • • • ■ clnctli, Stefano e Nicola Pelle- 

nnlni ni imi dall'imputazione 

USPIin Ul ICII di alto tradimento r?;s°a° ?!LVTc^a. 

,, “T cczlo. Assunta Di Nello. Attilio 

I 11 . Un insegnante, il prof. Aldo ciovagnoll, Wanda Calamita Rie- 

lomitl CiKUle tempo Brandimarte. dopo un lungo cL Nello Ricci. Ernesto Ricci. 

I . periodo di reclusione preventi- Antonio Guarapna, Pietro Sca- 

sperato saivatagf>io Iva e dopo aver perduto ognilulccho. Luisa Giovanna Tosnl.j 
_ introito essendo stato sospeso - 


i-'’ ■■•V 5 


e viv» roscienzu polìlic» 
Ifravc l'Ompagiic! 


MENTKE LE RICERC HE DEL CADAVERE RIIMANGQNQ ANC ORA INFRUTTUOSE 

L’ipotesi deiio disgioiio per io donoo annegota 
OGcrediioto deiio poiiiki dopo le hidogiai di ieii 


Kitiv^^sm ^presentanti d“ sindaca^^^^ ^ I rapporti fra Vincenzo De Angelo e Sera ma Genovese — Un altra donna cadde tempo Brandimarte. dopo un lungo c. Neiio ricci. Ernesto ni 
1 .ittivislii rapprestmanil di Il ! o / ^ r periodo di reclusione preventi- Antonio Guarapna. Pietro S 

muto con- vers per promuovere appelli r fiume nelle Stesse Circostanze e fu tratta, a riva in un disperato salvataggio Iva e dopo aver perduto ognilulccho. Luisa Giovanna Tos 

e del tic- e^iniziauve _ ___ - introito essendo stato sospeso - 

a.ssemblee litico nella lotta contro le ar- jj qj s^rafina Genove- la donno. Come i lettori ricor- munqiie, la polizia afferma che con .sicurezza la verità iUlla dove*”svorge'va"Ìa sua** a*tUv?tà ACCOltellatO Ufi flutisfa 

Lsegghato » mi <11 sterminio. , , se. la donna annegata nel Tc- dano. Soraftna Gon<ivosc stava l’arresto dei Ue Angelo è da ri- scomparsa di Serafina Genove- professionale, è stato prosciolto a rflllW Hi ima rfnnna 

quartieri; In un quartieri; centra e. Lu- pre.sso il Ponte Marconi lavando la biancheria sul gre- coUcgarsi. almeno fino all’espo- ...e. Rimane, tuttavia, il fatto, per assoluta in.sussistenza dei ° «.Ouja lB_Ulia UUIIIIO 

cento fa- dovisi, un partigiano della pa. je^, .««ttipn gUp ore 7 to del nume. Poco lontano da rimento delle indagini in corso, gi.à da noi ieri rilevato, che i fatti a lui contestiM dalla Pro- L’autista Alfredo Codani 


KztlllO TV 

IMIOGILX.MMA NAZ10.N..\. 
LE *— 7. 8. 13. 14. 20,3J. 23,13 
Giornali radio. 12,15 Musu-.i 
operistica. 13,15 Album mu¬ 
sicale. 14.13-14,30 Novità di 
teatro. Cronache cinemato¬ 
grafiche, 17,30 Vita musicale 
In America. 18,30 Questo no¬ 
stro tempo. 10,4.5 Pomeriggio 
musicale. 10,43 L’avvocato di 
tutti. 20 Musica sinfonico. 21 
Il convegno del cinque. 22,45 
Concerto. 21 Ultime notizie. 

SECONDO PUOC.IIAMMA 
— 13 jO, 15. 18 Giornali radio. 

9.30 Spettacolo del ni.ittino. 
10.30-11 Casa, dolce casa. 13 
Kostclanetz e la sua orche¬ 
stra. 14 II contagocce. Arturo 
Mantovani e la sua orchestra. 

14.30 SchcTmt e ribalte. 15 
Album di celebrità. IG Le pa. 
roìc sulla rena. 1G,30 Musiche 
di ptrimavera. 17,30 Pagine 
operistiche. 19 Classe unica. 

19.30 Percy Faith e la sua or¬ 
chestra. 20 Radloscra. 20,30 I 
concerti del secondo pro¬ 
gramma. 22.30-23.30 Musiche 
per archi. 

TERZO PROGItAMMA — 
19 Storia della letteratura 
francese. 19,30 Bibliografie ra¬ 
gionate. 20 L’indicatore eco. 
nomico, 20,15 Concerto di ogni 
sera. 21 II Giornale del Terzo. 
21.20 II cielo, l'aviazione di 
oggi e di domani. 21,33 
Giobbe. 

TELEVISIONE _ 17.30 La 
del ragazzi. 18.3o Penta¬ 
gramma e pennelli. 20,30 Te¬ 
legiornale. 21.30 Cielo sulla 
palude. Film. 23.15 Replica 
telegiornale. 


Abbonateoi a 

CRITICA ECONOMICA 

Invalido L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 
Vìa T. Salvinl, 8 . c.e. 1-889 


1 Prenestino. dove cento fa- dovisi, un partigiano della pa. ,«gt,inn gUp ore 7 to del fiume. Poco lontano da rimento <lelle indagini in corso, già da noi ieri rilevato, che i fgtti a lui contestici dalla Pro- L’autista Alfredo Codani di 1 .» ^ o TV. i . 

miglio dilli palaz/u hanno fir- ce .s e recato, durante il po- «,e„jrc stava facendo il buca- lei vi era Vincenzo De Angelo solamente ai tre mandati di baraccati del Lungotevere de- cura militare di Roma. 32 anni abitante in via Piglio 1'^’* *• 

malo tutte, a Donna meriggio d una domenica, in ^ ripescato mal-con in braccio il tiglio Vin- carcerazione di cui era colpito, gli Inventori, per lavare i loro Questo ennesimo, clamoroso 395 è stato medicato ell’ospe- ' 

Olimpia, a Villa Certosa, a un osteria affoll.ita da circa gj-gq^ sbandagli lungo il cenzo <U 40 giorni — con i! La versione dell’accaduto data panni, ilevono scendere sulle caso di errore giudiziario ha dale di San Giovanni per una 

Latino Metronio dove. t' 3 ‘‘guiti dalla polizia flu- quale conviveva da circ<i dicci dal Do Angelo, seppure non rive del fiume raschiando di avuto origine il 28 giugno 1953, ferita prodottogli da una col- r'r.iir>r»fcr^ TT^n:r>rt 

volta, due donne tleinocrisUa- pcllo di Vienna ad alta voce e, yjgjp anni. Lu donna, che stava ri- suffragata da testimonianze cadere in acqua, come purtrop- giorno in cui il prof. Brandi- iellata il Codani verso le 19 30 L-OIICOISO IppiCO 

ne hanno firmato c hanno chie- dopo averne spiegato rapida- ricerche sono state sospc- sciacquando l'ultimo panno, ha precise, può anche esser vera, po 6 accaduto alia Genovese, marie fu tratto in arre.sto sotto di ieri è venuto a diverbio con C la Mofla 

.sto le .schedine per raccogliere mente il sign fica^ ^ punto il anche per il fatto che egU ha Un’altr.i donna che abita nella l’accusa di alto tradimento e un uomo presso to sTazione IHOfia 

ade.sioni c consensi. ' i!^ Vi ...la Al ’ «genti della «Vigilanza Teve- marito di tendere la fune fra circo.stanzjato il suo racconto quarta baracta. tale Nida An- di arruolamento di militare STEP'ER vicinali sulla via Ca- Appiossimandosi il XXlV 

Da queste prime esperienze ni completo, hanno firmato, ----- descrivendo i smgoli atti che dora, tempo fa è scI\olata nel per la legione .straniera. Delle siìina uomo arrestato noi dai Concorso Ippico Inlcinazionale, 

'*s\r^Au“*^dena"*'*oo*uo?aziÒM un*ceneVatrhdndU^^ I ' avrebbe compiuto insieme alla Ti-vere mentre stava facendo il indagini si erano occupate — carabinieri della borgata Gor- che c sopiatutto un concoi-o 

S/nn lòA fnHliin 1?1 ?oro Lde- e” dffffcni 1 ‘ . bucalo e solo un prowfdenzinle secondo la denuncia — le que- diani. a causa di una donna, eleganza. CIONFRINI inviu. 


Da queste prime esperienze ni completo, hanno firmato, ^ ‘ 

risulta cliiaramentc come lar- concludendo, naturalmente, con 
giu strati della popolazione un generale hrindisi alla pace, 
diano con facilità la loro ade- E' difficile dire chi per ora, 
sitine, rivelando come Fallar- individualmente, abbia raccol- 
inc e la preoccupazione per lo n Roma il maggior numero , 
una guerra atomica sia più dif- di firme, ma merita senza dUb- . * 

fuso di quanto .si possa ritene- bio una citazione speciale il 
re, e come certi giornali con commerciante Umberto Protei. 
i loro titoli esaltati, con lo no- ti di Trionfale, che non s'è 
tizie irresponsabilmente eufo- mosso a una ricerca indiscrt- 
rìchc di esplosioni c di nuove minata di adesioni, ma ha 
armi atomiche, come certe inu orientato la sua attività in di- 
magini dei vari notiziari In- rezione di commercianti e ne- 
coni, abbiano concorso indirci, gozianti, girando botteglie e 
tamente ad avvertire l’opinio- magazzini, fino a .superare lar- 
ne pubblica che qualcosa dt gamente le 300 firme. 

(icrìcolosnmentc nuovo è sue- E il numero dei raccoglitori 
cesso in questo ultimo pcrioilo si va man mano ullarganilo. va 
nella < politica atomica ». crescendo con lo sviluppo stc.s. 


PEI{ Ll!:_l;TST£J^\SQUALI 

Orari fici iieg: 4 »zi 

« inmi NÉraiordillari 

In occasione delle festività transito a Chiusi); 12,07 (per 
pasijuali i negozi osserveranno Pescara con transito a Sulnio- 
1 seguenti orari; na); 13.20 (per Bari con tran- 

Settorc abbigliamento, arre- sito a Formla); 14,30 (per Mi- 
damento c merci varie: apcrtu- lano con transito a Chiusi); 15 
ra fino allo ore 20.30, nei gior- r 42 (per Ancona con tran.sllo 
ni 7, 8 0 9 aprile. ad Orto; ‘23.05 (per Pc-cara 

Settore alimentare: apertura con transito a Sulmona); 23,10 
protratt.i fino allo ore 21 nei (per Milano con transito n 
giorni 7 o 8 aprile, ad esclu- Chiusi). 

sione di rivendite di vino cd jp anrile . In arrivo: C.20 (da 
olio, aperte fino alle 22; chiù- Boloena con transito a Chiusi); 
ura alle 21.30. il 9 aprile, ad g.go (da Milano con transito a 
-•'chisione delle rivendite di Chiusi). 

vino e olio, aperte fino alle jj ^ aprile - In arrivo: 20 
ore 22.30. p 40 (tia Ancona con transito 

Settore esercizi di barbiere c ad Orlo), 
mi.sto: apertura ore 8 c chiù- J4 r 15 aprile - la arrivo: 

sura alle 13, domenica 10 apri- 2.19 (da R. C. con tran.sito a 

le; lunedi. ch'U.sura completa. Formia). 

Per far fronte al tradizionale partenza: 2.22 (per Milano 

r.soslo pasquale l'Ufficio Com- con transito a Chiusi), 
jiarlimontale dello Ferrovie ■ 

dello Stato ha disposto il rin- n | j,-. Darlr OID 

forzo di tutti i treni in par- •' 1- 111^ rdlR CUK 

lenza da Roma. Nel contempo Domenica •« !k*-iv-i 1 ^ nmrnn rii i 


in acqua. 

Da una nostr.v rapida indagi¬ 
ne risulto che fra i due non 
e.sistevano motivi di rancore 
tali da poter avvalorare l’ipo- 
tcsl di un delitto. Anzi, i vici¬ 
ni, sono concordi neH’afferma- 


jiitervcnto l'ha salvata. 

Investito da una moto 
un bimbo di 6 anni 


sture (ii Roma e di Milano. _ 

Come abbiamo detto, però, 

dopo una lunga istruttoria nel , CiOI\VOv*AZIOÌ\I 

.corso della quale il prof. Bran- LT_ _ 

Idimarte è stato assistito dal- partito 

■ tr 4 rs 1 «mtAMn DAtrAÌ I 


la Sua gemilo cllcnlola quc.«ta 
sera alle ore 19 nei suoi saloni 
al 488 di via del Corso, per 
l’occasione originalmente alle- 
.stlti dal noto scenografo prof. 


l’avvocato Luciano Revel, la a n. Marcello Ciabatti 

Omri.ra milifar» ha nrosrinlfn C(>m=i»»i»ae frojllOUla W!» tivlerj- --- , 


(Procura militare ha prosciolto 





' ' « ^ 

• ' ILV ' 1 

] 


re che nella baracca del De An- li pìccolo Giancarlo Venditti fon formula piena il professo- 
gelo esisteva un buon accordo, di anni 8 è stato rinvenuto da re, restituendogli la libertà. 

Il EH' Angelo, prima di conosce- alcuni pa.^i'anli in via di Vigne - . -, -.- 

re Serafina Genovese, era spo- Nuove aU’altezza del numero i f^Ha a ^ loronTn 

salo con una certa Assunta civico 28 gravemente ferito II 1-0 lOllu 0 J. LOlpIIfU 

Bruni, che ora abita a Torma- piccolo obit« nella stessa via imnpHitrP liti ^nnriltn 

rancio, dalla quale aveva avuto ni numero 41 HiipOU lHC UH à UpiUàU 

nove figli. Dieci anni fa si era- Pare che il bimbo sia stato ieri l’on. Marisa Rodano doveva 
no divisi di comune accordo c investito da una motocicletta tenere un comizio pubblico a Ca¬ 
li Do Ang'do si era unito con guidata da un giovane salbertone. Come spesso, purtrop- 

la Genovese, dalla quale ha_ 

avuto due figli, Pasquolina di ----— 

" "Kti l>A LOTTA DEI POLIGRAFICI 

Do Angelo i-i è .-posato da poco 

con la prima figlia della Geno- m JL • * 

SciopBro coinpstto ieri 

che qualche volta capitava nel- _ 

■ fS=::r,," al Tempo e al Messaggero 

forma di epilessia, per la quale ------* 

f’os;?ed.Ti?Sia''tricS dT Continua l'agitazione de, sonale pii addetti alla nuova 

Maria della Pietà In queste oc- pendenti dei quotidiani roma- - - . .. 

casioiii, la Genovese si recava "* contro la pretesa padronale ■ papp 44 jprj ffinfrarì 

all'o.-ped.ile e. facendosi garan- di adibire al funzionamento del- 1 hOIIcIIICII XUIilloll 

te con la sti.i firmo, riportava la Tcletypcscttcr, la nuova glia ChiUSUfa Def PaSQUatta 

jB ca.^ il De Angelo as^i 3 tondo- ni.n-i-jjiiia per la composizione . ,- 

lo durante la conA-olcscenza Ua_^ panettieri romani sono con- 


\t.0M i tvanu‘.a. la'iwl» per le o.-e 17 Alle gentili Signore verranno 
k. ijji illustrati i vari tessuti che lo 

Srifirio d'Qtdias; O.aipijai nsp.im- più qualificato Sartoiie di Alta 
b.li d.>. •.‘itori nu.sta ««-rz i.,i ore 19 Moda hanno impiegato pci 

‘“Tat’r/'uTmcai thè ieri noa haaa, manifestazione (il 

ritirata oateriale itaapa proiTeiana a Piazza di Siena. 

tir fallire un toafijao m giornata in -‘V ricordo vi sarà una ripre=a 


rederationi, 


I cinematografica. 


LA LOTTA DEI POLIGRAFICI 

Sciopero compatto ieri 
al T empo e al Messag gero 

Continua rogitazionc dei di-1sonale gli addetti alla nuova 


SANm' r.. lu 

-■■■ - = - ■ ■ tAng. Via XXIV Maggio) 

Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni per le persone di classe 


IO uuianio la coiivuitraventu morrnnin del niombo nerSO- .«...a... 

aìlro particolare sui rapporlil ‘ ^ venuti ieri sera alla Camera 

che correvano fra i due è il so-j "iv cosiddetto • amministrati- Lavoro per discutere in 

guentc. L'altro ieri era le festa '• f* lavoro è stato sospeso mento alla pretesa padronale 
di S. Vincenzo c quindi l’ono-ldaM-' ore 15.30 di ieri alle 6 di di chiudere i forni il lunedi 
mastico del De Angelo c del -••..int.nno .il Mes'.agqcro. mentre di Pasqua, I panettieri si sono 
figlio minore Vincenzino. Lune- ;e niae.stranzc del Tempo hnn- dichiarati contrari a questa ri- 
Sellore r.srrcizl di barbiere c ad Òrlor f baracca di Scrafin.-» CJrnorese Scr.a. Scr.afin.i Getorese av. - incrociato le braccia dalle ch'asta padronale della panifi- 

mlstor apertura ore 8 e chiù- n, 14 e 15 aprile - lu arrivo: _L» «‘•«ra ^' ra di berafin.» 4.cno ^ ^- v.n comperato l’occorrento per ,3 complessi “"/'X a Ime a re ner a mi’ 

lc-'^^Dn'cdl’^ch?i!l?u?*‘^**comK Fo^’mto? ” ^ •'* («•'i vigilj del fuoco sono due paletti .iccanto alLi barac- onde'‘fes*egg"iar^ con ‘qualcosi '‘"'^"'Uiali l'a.stenstonc del la- «« jg continuate cd han- 

Pcr far fronte^l Iradizion^^^^^^^ r„ nf'Ven-.. 9 77 (ner M-l.no uentrat, L probabile che la ca, per steiidcrM , panni ba- djverso dal solito, la ricor- ^«ro è riuscita comoatta al no reclamato, m un ordine del 
esSo meSe -Ufficio Com^ enn ® stava appunto ronza ncUa povera baracca dii cento por cento. Questa tota- giorno inviato al prefetto, che 

TÌJiVL transito Chiusi). galla molto presto anche per fissando un paletto, quando voi- Martedì mattina era le m.rtecmaz.onc allo scooero non s,a autorizzato ,1 lavoro 

delló Stato ha dlsMsto il rin- Vi- n CIIO fatto che nel punto dove la tatosi. non ha p;u visto la mo- g.^atg perciò prima de! solito ,t.a a dm ostrarc la volontà doppio, anche allo scopo di po- 

forzo di tutti i treni in par- N LUIlfl Pdfk EUR donna è scompar-a numerose gl.c china sul-a rua. .\llarrna- cp] propo--,::o di prcp.arare la ferma dei poligrafici romani d; f^'^tvggiare ,n pace la do- 

lorzo di tuui ( treni rn par - draghe scavano il fondo del to, c corm sulla sponda del torta dono cvorlavato i nana; P""Manci romani a. Pasqua. 1 panettieri 

coni* r^t^TtHu:ti «celici Domenica 10 aprile giorno di fiume. fiume, ha chiamato la donna e Questi i fatti Sto coniLquel'*’"'^’".*''’*' romani torneranno a riunirsi 

cV .Jiniri in Trriv-o e Pasqua riprenderanno a fun- Intanto, la Squadra Mobile non ricevendone risposta si è gUp ,^utori,à inquirenti che. co-;=odd,sfaz:one n gmrno 8 alle ore 18.30 
rem .ira ramari in arrivo c jp,onarc al Luna Park EUR le Sta conducendo attive indogini accasj;at(i per terra invocando!jpc aobiamo detto sembrtinorivendicazione che ven- - ^ 

7 norde fnl/rrico- 8 70 di * * ‘‘ altre,per acccrtoro alcune circoStan- dL^er-atomentc aiuto jpropen.se ad escludere Vipotesi'«ano inclusi nel contratto di Wrptwì rlplln WÌnnPm 

MdX con^ran^ò a Chtosi)- -Comparsa del- Quest u t;mo particolare è d->littuoso: acc<‘rtare’lavoro e ncB organico del per- JUWeSSO 06110 KWPgO 

Milano con tran>iio a Lntusn. confermato »l.il guardiano i>oì launrafnrl (fallo rTOAM 

;2..?,5 (da ilano con frans.to a ■ — - dcl'a dit’a .S'a.e G u-a-ppe Mt-- ' — - — ■■ ■ - - . — tCl IflVUlOi UU Q clld rCKAn 

Un vellurino srliiarrìaio Un ferroviere a S. 

«per K. c. con tr.in. ito n Vincenzo De Angelo, neha minatorio, hanno ottenuto un 

dalla bollicella capoi'olla folgoralo dallo corrente rs 

8.-0 (da Milano con t.ansi.o a ' P.ocuro delta Repub'o.;c.i. E __ ztone dell azienda ha sottoserit- 


TELEVISIONF 

rate 12 - 18 - 24 mcài 
Installazione graiis 

GIAMBELARDINI 

PIAZZA TREVI. 99 
Tele!. 64.688 




Mil.ann con transito a Chiusi); 
; 2 ..?,a (da ilano con frans.to a 
Chili-’). 

In partenza: 22,46 (per R C. 
con transito a Formia); 0.25 
«per R. C. con tr.ansilo a 
Formi.a). 

8 aprile - la arrivo: 6 30 (da 
Bologna con trans.fo a ChiiL'-.); 
8.20 (da Milano con transito a 
Ch'Ubi); 15.15 (da Formia); 20 
0 5.5 (da Formia); 22.3.5 «da Mi- 
ano c.an transito a Chiusi'; 
0.15 (da Formia) 2.41 Ida 
Formia). 


Successo dello sciopero 
dei lavoratori della FERAM 


Un velinrino srliinrcìalo 
dallii bolliceli» ciiiiocolla 


APERTURA STAOraVE PRIMAVERIIU 


8.20 (da Milano con transito a ' Procuro delia Repub'oi;c.i. E' __ zione dell'azienda ha sottoserit- 

Un vetturino, sbalzato dalla vanni Sartucci è morto duran- infatti c.ie il De An- to un accordo in ba^e al quale 

c a.i (da rormia); zz.i.7 «oa .MI- carrozzella, è morto ieri tc il trasporto allospcdalc di progiu.itcato per furti. .statO riIlVCIllltO UCCailtO ili loCOIllOlorC ‘I provvedimento di licenzia- 

ano con ^vra per le gravi ferite ripor- Santo Spinto, mentre gli altri c mutila-_menti è stato accantonato c 

0.15 (da Formia) _.41 (da guari, zioni frauao.cnle Inoitrc. a suo st.ab’.lito che la produzione ver- 

Formia). L'incidente è accaduto in via bili m i»och, giorni carico pendono tre ordini di Ln -aiiiLinte macchinista del. Emo hanno a.sportato o.tre rà regolata d'ora in avanti col 

In partenza: 19^0 (_per R^ (^. Qffgorio VII. do\c il cavallo “ carcerazmr.e lia.j P.-o- le Fcrrosic dello Slato è stato -rcv/o mniorc ;n t.iLacchi e va- sistema del cottimo collettivo 

■'* dt-lla carrozzella guidata dal Rodlpe Ufi VClfO COO Ufi DUOnO ' rinvenuto da una guardia ieri .or; et. ---;;-^ 

^ ^»onnc Giovanni Santucct abi- _i ^arresto ool Do Angc'.o ha ponienggio verso le ore 13^0 Prosezuoro > ;rAig.n) dezi Jjn niOnUlTientO Bf flUlltBri 

Icrno), —tsbtc nella stes.sa v'ia al nume- Sl C0fTlfnÌS5flrjfll0 MOflteSBCrO dato 1 ! v.a -iiripotcsi che la steso a terra accanto ad un lo- iwren:-. i-vr .« ’dent ficRZ’one de; j i injn 

toansitO a Gros*cto); 22,46 (f^r 5 - ^ iniprovvi.samcnte ,, . . r~. .. .. scomparsa de'.ia donna non s:a comotore al deposito di San tirta-'!. CBCUtI 1161 SettefllDre 1V43 

U- o Siracusa con ^ansito imbizzarrito, trascinando il vei- ' «^'umissariato di . lontiv impators. a dù-grazia, ma ad I-orcnzo. Si tratta di Luigi D.i. „ , -i- • i r t - 1 

a Fonnia); 23.05 (per Peserà alcune decine di me- accompa- g..., ^rimmo^o L'oomo era n.cle di .31 .vnni abitante in vi.v 5|offe Cef dUB flìlliCnf 





Stoffe per due mìlicni 


La G.unt.i comunale, r.unita 
ieri, ha di-sposto. tr.a l'al'.ro. la j 
erezione di un monumento ai 
caduti nel settembre 1943 por 
la difesa di Roma. 


VESTITI PURA LANA 

lire 4. 


’VTKnT- 


Smarrita una tessera del PCI 



IPAHTAIOHI 16IACCHEÌ 

jlife1.300| !iire3.000 


mia); 11,20 (per Milano con'gucrize pero meno gravi. Gio-ldell Unità. 


za un tonfo, ne un srKIo. Co-. tal-acchjvLa sita tn via Isc^tents.'tca per i ridevi del caso Condoglianze. 
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Giovedì 7 aprile 1955 


«L'UNITA*» 

% 


INAUGURATA LA SEZIONE ETRUSCADEL MUSEO DI VILLA GIULIA * 

Visita ai cimeli di una civiltà 


scomparsa da migliaia di anni 

Ordinamento più razionale e intelligente disposizione dei locali — Umili 
utensili e figure di ineguagliabile grazia — Un affascinante viaggio per tutti 


Il Presidente della Repubbli-’ rate, sui rilicTi m tnorino, a 


1 1 I' i .l'ain/urato ieri la sezio- 
I V nocd i> VantiQiiarium del 
. lusen d' Villa Giulia. Alla ee- 
inaugurale erano pre- 
; ’)i;> (’uiorità e numerosi dì- 
• ’oif'.a'ici stranieri e pcrsona- 
'it'i ('t’I mondo artistico e cui- 
Il Presidente dopo ai'i'rj 
t i',i .to il nastro tricolore al- 
I i»’ijrf-so del Museo, si è luti- 
(MiiU'iilt! soffennato dinanzi ai 
; 111 /limosi ciipoliirori fruscili 


raccontare la vita di quel po 
polo: scene che descrivono di 
arislocrotici stili e cottiimi che 
quasi appaiono l’solici di fron¬ 
te ad altri di .sfiiccato (/usto po. 
polaresco ruffiy ara riti coiifudi- 
iii ed artioiaiii nel loro umile 
lavoro o popolo jullc sue tra¬ 
dizioni /esine. 

Quando il visitatore dalla 

prima lunqa corsia ora» flutSoll 

. . restaurata i riaperta ul pub-|^,j jj ^ venuto nzlla nostra 

Il museo che ha pm di cin- Olico passa nella corsia sujie. ' .jjjj dove, con la complViltà di 


seguito allo scandalo delle pen-.f-ntro la settimana farà sapere 
sioni di guerra. Un funzionarlo l’^a somma stanziata dal Mini- 
della Mobile romaria recatosi sull .jgfo stesso per l’indennizzo, 
posto ha tratto inoltre In arresto ' 
in questi giorni un medico di 
Beneveggena, complice del Rossi- 
tale Ezio Comina. 

Il Rossi ed il Comina hanno 
falsificato i documenti relativi al¬ 
le pensioni del signori CtacoMio 
Delfino e Giovanni Rebuflo r>*si. 
denti a Cuneo. Il Comina, m qua¬ 
lità di medico, ha rilasciato 1 


ijUMii'i anni di Ulta era stalo Priore, che come a ritroso nella 
t >; :i,o da qualche tempo per .stessa direzioni, si trova da¬ 
nna necessaria restaurazione ' vanti un ricchir.simo antiquaria 
ili.' permettesse un più ruzio-jore sono riiyjruppati oyut’Ui 
lille ordinamento del materia-f simili tu vetnne separale. So¬ 
le e'.jior.to ed una radicale nio- no npqetli provenienti da col- 


i -'nu dei locali d'esposizione 
ei;.’ mal s’iidaltarano alla reti- 
! 'zuzioiie di un migliore or¬ 
dinili ento. 

Da 01/(11 il musco, grazie alla 
leiKieiii del prof, lìartoccini so- 
rinteudcnte alle antichità del. 
l Etruriii meridionale, all’opera 
i’"e/l;r;ente dello architetto 
I muco Mniissi c del dottor 
Poherto Vight, ordinatore del 
l'ialeriale esposto, .si jiresenla 
cl /luhhlico (lidia sua nuova 
teste. Una semplice e geniale 


lezioni pnrafe, o da ritroi a- 
menti del lussato, oggelii per 
I quali tifili è stata possibile, 
come per quelli della prima 
corsia, una precisa suddivisio¬ 
ne uè secondo il criterio cro- 
iiolofjico, lu? secondo quello fo- 
pngra t ICO Ma sono proprio 
qlie.sli oggetti — utensili, an¬ 
fore, o.s'.sari. ecc. — a dare ol 
visitatore il senso della piu 
suggestiva erocazione di uno 
civiltà scomparsa. Essi corona¬ 
no la sene delle impressioni 


compiacenti impiegati dot «-ottc- 
segretariato delie pensf.oni di 
guerra, ha sostituito le pratiche 
del Delfino e del Rebu'To rela¬ 
tive alla concessione di "una pen¬ 
sione di primo grado pm* super- 
invalidità respinte dai ministero 
del Tesoro, con altre iipposita- 
inente preparate. 

Le indagini cont-nuano per la 
identificazione dei funzì onan che 
hanno aiutato il Rossi a sostituire 
lo pratiche. 



Delegazione di mezzadri 
al ministero de'; LI PP. 

Una fleleqazione di mezzadri 
della zona di Fi iimtcino, ac¬ 
compagnata dall'un. Claudio 
Cianca, segretarui della Camo¬ 
la del Lavoro, o da Mossi, se- 
gretario della 'Federmezzadri 
lirovinciale. si è recata ieri al 
ministero dei I-L.PP. per far 
presente come ancora non .sia¬ 
no stati indennizzati i mezza¬ 
dri espropriati dei terreni per 
la costruziondcH’aeroporto 
intercontinentale di Fiumicino. 
Il dottor Lqnabardo. segretario 
del Ministro.'^a assicurato che 


Domenica a Ladispoii 
la Sa gra del c arciofo 

L'.àssoclazione «Pro Uidispoll» 
sotto gli auspici dell'Ente Pro¬ 
vinciale per 11 Turismo o con il 
patrocinio del Sindacato croni¬ 
sti romani, ho organizzato per 
domenica pros.slma 17 aprile la 
VI Sagra del Carciofo romane¬ 
sco. In una conferenza stantia 
tenuta dal comitato organizza¬ 
tore. A stato lllufitrato 11 pro- 
gTomina del festeggiamenti che 
avranno Inizio alle IO 


Comizio di Di Vittorio 
il primo maggio 
a piazza del Popolo 


A conclusione di una riu¬ 
nione teniit-'i ieri sera, la 
rontmisslone esecutiva della 
Cameni del Lavoro, ha de¬ 
ciso, seguendo una tradi¬ 
zione che è ormai diventata 
parie viva del patrimonio 
(Il lotte e di cc-nqutste del 
movimento sindacale roma¬ 
no, di celebrare anche que¬ 
st'anno la data del Primo 
Maggio con un granile co¬ 
mizio hi Piazza del Popo¬ 
lo. Nel corso delta manife¬ 
stazione prenderà la parola 
Giuseppe Ut Vittorio, se¬ 
gretario generale della CGIL 


. Qggerraforfo 


in certe ore del giorno sia¬ 
mo m fonti o telefonare. Il 
telefono è ormai una cosa fa- 
miiinre, un oinico dell’uomo, 
fedele pià del cane. Abbiamo 
bisoffno del telefono come 
dell’aria per respirare. Alzi 
la mano chi non fa almeno 
una telefonata al giorno. La 
cosa più simpatica è il suono 
familiare, discreto del tele¬ 
fono, quando alzate il ricevi¬ 
tore prima di formare il tin- 
mcro. Il telefono fa: « tu-tuitu- 
fu-fuuu •*. Vuol litri- (itlorn 
clic la via è libera c che po¬ 
tete procedere. E' tanto sim¬ 
patico questo suono Poi c’è 
l'altro suono meno simpatico. 
Quello che fa: « fu-iii fu-tii-fn- 
fn u a frequenza ritinafa. con¬ 
tinua, uguale. Quando il te¬ 
lefono fa così l’iiol dire che 
Io linea è occupata. E allora 
uno si arrabbia 

Dn un po' di fetnpo a que¬ 
sta parte capita spesso di ar¬ 
rabbiarci a noi utenti detta 
Te-Ti. Perchè, almeno in cer¬ 
to ore del giorno, quando le 
linee — dicono i tecnici — 
sono più cariche, i! suono del 
ctu-tu.tu-tux quello che fa «oc¬ 
cupato ». si ripete come iuta 
cantilena che non /itusce inni. 
E il ntu-luo che significa 
* occupato »• non i-i rapita di 
sentirlo quando il numero è 
finito. No: ni capita .subito, 
appena avete messo l'indice 
«li primo numero dei c che 
l'i .icrt'ono p^r lirnvare in 
porto. E allora piot'ono moc¬ 
coli, quanto è rero che siiimn 
utenti della Te-Tl 
A proposito: diciamo Te-Ti 
o diciamo « Tti-Tii «? Cam¬ 
biare insegna bisogna' 


Gii spettacoli di oggi 


CONCERTI 

Concerto Previtalì 
al Teatro Argentina 

Sabato 8 aprile alle ore 17,30 
il M. FcrnnnUo Prevltall dirige¬ 
rà all’Argentina (tagl. 4| Il con¬ 
certo di S. Cecilia. In program¬ 
ma: Donlzcttl: « Miserere » per 
soli, coro c orchestra; Plzzottl: 
Introduzione nll’Agamennone di 
Eschillo per coro e orchestra; 
Dalla piccola: Cori di Michelange¬ 
lo Buonarroti 11 giovane, per vo¬ 
li Buonarroti il giovane, per vo- 
rimpletri. Fernando L.inglols, 
Giuseppina Salvi. T'oinmaso Fra¬ 
scati, Kevin Miller. Lorenzo 
Gaetani, Renzo Gonzales. Mae¬ 
stro del Coro Bonaventura Som¬ 
ma. Biglietti al bottegliino dalle 
10 alle 17. 

TEATRJ 

«Traviata» e «Cenerentola» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi e domani rlpaso. Sabato, 
alle ore 21. prima rappresenta¬ 
zione in abbonamento serale del¬ 
la «Traviata» di G. Verdi ita 
gllando n. 8G) diretta dal inac 
stro Vincenzo Bellezza. Interpre¬ 
ti: Renata Tebaldi. Francesco Al 
banese c Gino Bechi. Maestro 
del coro Giuseppe Conca. Regia 
di Gioacchino Forzano. 


Oggi a Trinità dei Monti 
la mos tra delle azalee 

La tradizionale moNtra delle 
azalee, allestita alla Trlnlth del 
Monti a cura del servizio giar¬ 
dini del Comune, .^arà inaugu¬ 
rata dal Sindaco oggi allo 
ore 17,30. . 


IL PROCESSO A LLA PRIMA SEZIONE DEL TRIB UNALE PENALE 

Goufennata la faziosità delle indaiiini 
SKira Beressiepe fascista airCnlt eKltà 

fùepone come « parte lesa » ano degli autori deìVattacco teppistico 
alla libreria Rinascita - Libertà provvisoria per i tre imputati detenuti 


Il Limoso ««arcofago dc.?li sposi di Ccrveteri. cspn.sto 
centro di unii sal.i. c or.r visibile d.v ov-ii lato 


s-il.izi.Mic hit perni fiso di /ar 
• lo'i'iri- su un unico nastro di 
Iizio'ic che s’intrcccia nei 
ìiiCÌ'i iimh’ciiii ritaccnhili del 
T.ioii imciito nazionale tutto il 
materiale. Colori di pardi c 
}) U'iii.ciili. nctrine e loro di- 
pusiziouc c l'intclligcntc .st.sSi . 
l'i ' di il'.’imi.'iazionc naturnlc 
I •; rrtiucialc rendono piacc- 
} ole hi visita del museo, 

(rii oggetti, anfore, nioriiii, 
or'o, . veti,, ter- 
“i cr>::e, c alcune tra le piu 
I , 'c'iri opere rtrusche di scul- 
; ini, come l'Apollo di Vcio. 
i' sarcofago degli sposi di Cer. 
«dir;, vr‘i.-;i>no incontro al 11 - 
-iial'iTC ut li dopo l'altro in 
(Vi:': comodità l'isira ed at~ 
ti-'inr lente esposti ad una ab- 
II',’.(.ante illuminazione da 
vg :: dirczioiic. 

ìj ‘po 1 pruni coiitatti, in 
rito un po' freddi, con i cur¬ 
ii hi descrittivi, che precisavo 
jii r (, tanto c possibile Tcpoca 
('• (all'ira e d'uso e con le in- 
r ■'( (vvii maptic, dalle quali c 
. , rpji'IrrM conto del 

Ini,(HI ni l quale gli opijctti :.i>- 
' r •.'■(ti riironii, ."■( c , te via 
ì ''VI da' fascino rhe emanano 
I t'iri'.ll diari oggclt: esporli. 

In rumile (itcv.sde come le 


del vi.sttatore dandogli la -po', 
s'ioitita di comprendere il qua¬ 
dro d'iii.sieme (lidia ritii di <;iic- 
sfo antico popolo. 

/ criteri generali che hanno 
guidato rordinameiito del ina¬ 
ie naie esposto sono .steli pre. 
I aleniemeute criteri di diviil- 
finzioju', perche s'c mirto m.q. 
terc a dispost:iove del visita¬ 
tore /iiuttosto un quadro pc no- 
raniico, che quindi diventa 
sugi/estiin anche /ter chi s'av- 
victni per hi prima volta it que¬ 
sti preziosi docurn-i'ii, anzi¬ 
ché una pedante cataloi/'izioiic 
di tutta lì materiale a dispo¬ 
sizione del museo; mt temile 
che si è arricchito di / erri di 
esemplare bellezza du-.n-inte il 
pt rindo di re'-tauro. u.-l quale 
hanno j.rocedulo rir.ehc pii 
.scavi. 

La restante parte lìei niule- 
rialc c .stala rarcoltu nel rc- 
uiintcrrnto dei Inerì [t del rin- 
sco a dt'postzinne detto sfurilo, 
.-o o del Visitatore che vohssc 
approiondire le sV e conosctu- 
ze ; cosicché aneli e i/iiesto ac¬ 
corgimento crjuf r-.(jui..ce. iri-it. 
me all l'itcUigcr ■le soluzione 
itrrhiietloe .ca, ella disjxc^iz io¬ 
ne delle (invierc -i.-s-me vetri' r 
c all'ordt'ian’cn tn del materia- 


I .'aggressione dei . missini >. 
airUniver.«jtà il 25 c il 26 gcn- 
naiu scorso, sono stati oggetto 
ie n mattina della prima udien- 
z! I di un processo, cito si co- 
I zbra dinanzi alla I Scz. del 
'J.'ribunale penale, presieduta dal 
doti. Matacchione, P. M. il dot¬ 
tor Colucci. 

I fatti sono noti. Li riepilo¬ 
ghiamo tuttavia brevemente por 
i nostri lettori. Il 25 gennaio, 
nel pomeriggio, si stava svol¬ 
gendo nella città Universitaria 
una riunione dell’Organismo 
rappresentativo degli Universi¬ 
tari romani, liberamente eletto 
dagli studenti per discutere dei 
pioblemi universitari 1 rappre¬ 
sentanti del MSI, spalleggiati da 
clementi estranei aU’ORUR. in- 
.ccenarono una manifestazione 
fascista contro Fon. D'Onofrio; 
richiamati aH'ordine dagli altri 
studenti ,di tutte le tendenze, 
manifestarono il proposito di 
vendicarsi e preoriliiiarono una 
provocazione per il pomeriggio! 
del giorno successivo, alle ore 
17,30, prendendo spunto dalla 
nuova convocazione dell’assem¬ 
blea dcirORUR. 

L'indomani, infatti, un nutri¬ 
to gruppo di «-missini» si avviò 
cantando inni fascisti c gridan¬ 
do Abbasso la democrazia 
universitaria .. verso l'Istituto di 
fi.siologia, dove doveva tenersi 
la riunione. Giunti però aH’in- 
crocio tra viale delle Scienze 
e viale dcirUnivcrsitò, i fasci¬ 
sti incontrarono un gruppo di 
studenti, i quali reagirono encr- 
"icamente alla provocazione, 
:~r,do loro una sonora lezione. 
Intervenne poco dopo la poli¬ 


zia, la quale anziché trarre in 
arresto i provocatori — che po¬ 
terono entrare nell’Università e 
aggredire i delegati doU’ORUR, 
ferendone diversi con sbarre di 
legno e catene di ferro, senza 
che i «tutori dcU’ordinc.. in¬ 
tervenissero — arrestò alcuni 
passanti, tra quelli di aspetto 
più modesto, che apparivano 
operai. 

Undici cittadini, pertanto, tra 
i quali nessun fascista, sono 
comparsi ieri mattina dinanzi 
ai giudici per rispondere di 
«aggressione., c «percosse» ai 
danni dei missini. Essi sono: 
Pietro Aceti, di 20 anni. Camil¬ 
lo Bocchini, di 41 anni, Carlo 
Gebbia, di 25 anni, Giuseppe 
Paci, di 32 anni, Edio Paolonio, 
di 22 anni, Francesco Saddi, di 
29 anni, Sergio Spesca, di anni 
31, Domenico Chlericonl, di 17 
anni c Ottorino Scrcpanti, di 
17 anni. Di es.si, I! Rncchinl, il 
Gebbia e Io Spe.sca sono com¬ 
parsi in Tribunale in istato di 
arresto, perchè ritenuti respon¬ 
sabili di lesioni aggravate ai 
(tanni di due noli mi.-vsini, tali 
Ermanno Spataro c Adalberto 
Bajdoni. 

Va segnalato il fatto che nè 
lo Spataro, nè il Baldoni, mal¬ 
grado i loro precedenti fascisti, 
sono stati incriminati per i fatti 
dcU'Università. 11 Baldoni. tra 
Faltro, è membro delia Asso¬ 
ciazione teppistica chiamata dai 
fascisti « Guardia al labaro .. c 
si è presentato ieri mattina a 
deporre come « parte lesa » in 
stato di arresto, essendo stato 
incriminato per aver preso par¬ 
te recentemente alla teppistica 


.q’jisita decorazione di ce-jh* esposto, a fare delta i isttn 
ti vengono insi.ste n-io questo tmp t riante ViU-ro uii ‘ 
,’t oc'’-iTo gli uornin; * jdaccrolr i-r,.- ito c iltur.de an-1 




./:• Il li «Tifi; gii cI raschi, jche j rr chi 


quali «Il c-- u.:rolf>!;hi tl.hKli-' 
no le loro f est. < 

Cit/1E:»TE KO.VtONI ' 


sia addentro f 

; C'prìo affascinante r mis'er’n. • dei vasti pr iMcmi nT:'’r”n ai' 
> r! e abita ancora l'Italia 
enzTi'iii Eoma comi'icia la juj 
■ ; e che, per u-i ìripn ci i- 

' > i'r-i"C(ia a noi -cnnosci ito, 
nv-,T •ire qiia'i imp-nvcisa- 
( et’', s-'TiZ'i lasci tre nemmenn 
I I intvt.'ia traccia comprcf’i- 
i> ’c (iella s;ic Ungila. 

i.c jie..,re di tnrpaagltabi'e 
eriz i artistica sembra-.n a ti¬ 


lt. giorno 

— giorrdi 7 aprile <97- 

VSi. S Ermanno. Il sole sor«’c 
.He 3.55 c tramonta alle 18,57. 


U.T fiL’DVQ òrresto 
per !r, rersicni di guerra 


-I c (C-rrtt sotto gh occhi ‘ ‘ 

) 1 '':i r- bronzo i:iri;i 5 ,il- -c..J— 
feemente dfco. v.r.c;/ c 


I. 'reC'. 


c'ì 'o r 
(.-"-Zt , a C..:.c > 
:'.z.-'n; z: 
TLc Cno R'." 


no'.letUno demoerafico. Nati: 
!".S5-hi 52 femmine -SO. ?.lorli: 
! mfeni rzi. femmine 24. Matn- 
'rem 12. 

IJoUrltino mefeoroloRlco; tem- 
;craT'jr.i cii ieri mn 8 ma'- 20. 

RISIBILE E ASCOLTABILE 

R.'XniO - Procramma nazio¬ 
nale: ore 13.-t3 PoirerlRcio mu- 













Sleale; 20 Musica sinfonica: 22.45 
Concerto. _ Serondo nrozramma: 
ore 14.30 Schermi e ribalte; 17.30 
.Musica operistica: 29,30 Concer- 
5o. - Terzo proaramma: ore 20,15 
Concerto. 

— CINEMA: « Alice nel paese 
delle mcravlKlic > all'Alticri; 
* Operazione Apfelkcrn » all'A- 
rcnula; «11 selvaggio» al Cor¬ 
so: « Un americano a Roma > al 
Diana. Massimo; « Il massacro di 
Fort Apache » al Folgore: « Da 
qui airetcmilà » airitalia. Mo- 
(lernissimo; « Rivolta al blocco 
II » al Moderno: «Cantando sot¬ 
to la pioggia > al Verbano. 

ISTITUTO « ORANISCI • 

— Questa sera alle 18,30 nella 
sede di via Sicilia 138. il pro¬ 
fessor Alfredo De Polzcr terrà, 
per il corso di Statistica, la le¬ 
zione sul tema- « Indagini sulla 
proprietà fondiaria e sulla di¬ 
stribuzione aziendale » Nel oq- 
mertggio alle ore I7A9 si riu¬ 
nisce li gruppo di «cerca sul 
« Plusvalore » 

CORSI E lezioni 

— L'n corso rapido gratuito di 
taglio, enrilo e ricamo a mac¬ 
china. In collaborazione con la 
società « N'ecchi ». avrà inizio 
crossuramente. Ij corso, al qua- 
I» octranno cartecipare non più 
di 25 allieve, comprenderà 28 le. 
rioni, che si terranno In via An- 
nia. nei giorni d| lunedi, mer¬ 
coledì e venerdì dalle ore 17 
alle 19. Ijc iscnzioni In via Pie¬ 
monte 68, tei. 450 693. 

NUOVE pubblicazioni 

— • Dopo 11 lavoro ». La rivista 
interprovinciale del Lazio edita 
dall'ENAL e diretta da] commis¬ 
sario provinciale, direttore re¬ 
sponsabile Gaetano Ortona, re¬ 
dattore capo Nanda Calandri è 
uscita con il primo numero che 
reca artiimii di Andreotti. Pelo- 
sini. Calvino ed 1 saluti agli 
enallstl romani del Sindaco pro¬ 
fessor Rebeccbini. del Prefetto 
Vitelli e del commissario nazio¬ 
nale dell'Enal dottor Vianello, 


aggressione alla libreria .. Rina¬ 
scita ». Si noti, anche, che sul 
periodico neo-fasci.sta « Lotta 
politica ». fu pubblicata una 
notizia che alTcìinava come la 
prima uscita della « Guardia al 
labaro.. foò^c >tal.i appunto 
quella effettuata contro i’ORUR. 

Le indagini delia polizia, 
dunque, anche in questo caso 
sono state viziate dalla più as-so- 
luta faziosità .come appare del 
resto dalla stessa rcluziune sui 
fatti, acclusa agli atti del pro¬ 
cesso, relazione nella quale il 
commissario che effettuò l'ar¬ 
resto degli undici imputati ha 
candidamente dichiarato « di 
non aver fatto in tempo», occu¬ 
pato com’era a fermare i citta¬ 
dini modestamente vestiti che 
si trovarono n passare per viale 
delI'Universih'i. ad intervenire, 
neirintcrno (iclFAtcnco, contro 
i fascisti che stavano manga¬ 
nellando I rappresentanti del- 
rORUR. 

Ieri mattina, comunque, dopo 
che tutti gli imputati hanno 
proclamato la loro iniioci'nza. si 
c assistito ad un fatto sintoma¬ 
tico; le .. parti lese » Baldoni 
c Spataro hanno dichiarato ai 
giudici di non essere in grado 
di riconoscere i loro pre.sunti 
aggressori. Quando gli imputati 
— c particolarmente il Bocchi¬ 
ni, lo Spcsca e 11 Gebbia — 
furono mostrati loro dalla poli¬ 
zia, subito dopo i disordini alla 
Università, essi « credettero » 
di riconoscerli, ma nemmeno 
allora ne ebbero la certezza 
II Presidente del Tribunale, 
dopo aver deciso la concessione 
della libertà provvisoria ai tre 
imputati detenuti, conformes- 
mente alla richiesta dei difen¬ 
sori. avvocati Berlingicrì. Ro¬ 
mano c Pitfaluga. ha rinviato 
Tudienza al 6 maggio prossimo. 

Illllllllliillllilllllllillllllllilllliil 

PICCOLA FUBBUCITA' 
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svendiu nmbiii luilu »tiir C«r.lo 
e produzione locale Prezn »t>» 
Inrdttivi Massime fariliUzloo. 
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A •'l.i.vu.Nrt I e (it .1 tts t.iii.ti., 
ona cnA irau di c»atait» ma evi 
LKNTI L'UKATALl INVIMIUd.l 
< MiCNMTTIPA • - Via l'ana 

magciere *l (777 «sai Kteittedrit 


INDART - HLAifl SUbillmenio 
Rama specializzata lavorazioni 
materie plastiche antiacidi e an- 
tisolventl vipSa, polietilene, ple- 
alglas. Tabzzionl. recipienti, va¬ 
sche, serbstoi. rivestimenti, ver¬ 
nici protettive. Sopralaofhi pre¬ 
ventivi: Indart 45.393 Palermo 23. 


ARTI: Riposo 

oltiiS'ticii UPERAIA: Riposo 
ATENEO: Oggi e domani riposo. 
Sabato allo ore 21 ripresa di 
« Lo slrattngeinina dei belllm- 
bu.Nli » 2 .-itti di G. Farqhiiar 
A'IENKO ANTONIANO tVlalD 
M.'mzoni 1 . Tei. 77,658): Oggi 
riposo. Sabato «Margherita da 
Cortona > 

ELISEO: Riposo. Sabato «Cristi¬ 
na oltremare » novità di A. 
Bonaofl 

ESPERO: Ore 17-21; • Passioiie 

(Il N. S. Gesù Cristo » 

OlM'lt.A Ol.l llllt\III.M Itlooso 
PALAZZO SISTINA: Riposo 
PIUANDKLLo: Riposo. Sabato 

ore 21.15: C.la stabile «U ber¬ 
retto a sonagli > di L. Piran- 
dellcr 

QUATTRO FONTANE: Riposo 
RlUOrTO ELISEO: Riposo 
ROSSINI: Ore 21,15; Compagnia 
stabile diretta da C. Durante 
« L’ovvoeato difensore » di Ma. 
rio Moral.s 
SALA PIETRO tl-X roRTIlN\- 
Domani alle ore 21,15 « II mi¬ 
stero della Natività Passione e 
Resurrezione di Nostro .Slen.i-et 
a enra di A. Pierfcrterlrl 
SATIRI: Ore 21,15: Comp. sta- 
bile del giallo « Assassino ner 
forza » di M. Sanvovan (no¬ 
vità) 

VALLE: Ore 21: Comp Brlgno- 
ne, Randonc. Santiierlo. Vo- 
)onghl « Come )o foglie » di 
Glaeosa. Regia di L Visconti 
Idomani riposo) 

CINEMA 

A.B.C.: La tratta degli Innocenti 
Acquarlo: L assedio riclle Itec- 
ce con W. Hoidcn 
Xuiiaiiu. Il I .. . t'i-i.'. 111 ). 

le imi C l'di 
Airone; La figlia di NcUnno 
.AUiambra: Da (luando te ne i.n- 
dasti con C. Colbert 
Alba: Il Solitario del Texas 
ilfcyene: pane amore e gelosia 
con G. Lullobrlgida 
Altieri: Alae nel paese delie me- 
rcvaglic 

AmbaseJatort: La -acazza nel se¬ 
colo con J. Hollldav 
Ambra lovliielU: sinulie rcgtzia- 
110 eoi) J. Slinnions 
Anienr: Il male d’erba con S. 
Trney 

Apollo: Lo scudo del F.dworth 
con T. Curtls (Cineina.seoDe) 
Appio: Pane amore e '■•losia ton 
G. I»tlubrigida 
Aquila: Le chiavi del paradiso 
con G. Pcck 
Xri'iiimede > KesiUeni'e l'olii(e> 
Vacanze n Mente, rfrlo mi) A 
Hcpburn 

Arcobaleno; Blehwav Draiinet 
Ore 18; 20; 22 
Arcnula: Operazione Anlelkern 
di R. Clcn>ci)t 
Ariston: :»< in «•.llm.') enn Fei- 
naiidci lOii *.• '■ > ti » -Mi'io 

22 35) 

Astoria: In nome di Dio 
Astra; Susanna na d >rmito nul 
con D. Powcli 
Atlante: Joe il pilota con Van 
Johnson 

Attualità: Gli esploratori dcll'ln- 
finito con II. Marshall 
Aucustiis: L isola dell’uragano 

con J. Ball 
Aureo: 1 idonleri della Califor¬ 
nia con R. Cameron 
Aurora: Francis alle corse con 
D. O'Connor 
Ausonia: La quercia dei clgantl 
ll.arhrrlni; ti segno rii venet» 
con S. Loren fOre 15 30 17.50 
20.05 22.201 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo. 

Bernini: I.a lancia rhe iiceld*- 
con S Traev (Cinema'.' ■••ei 
Bologna; i’anc amore e gelosia 
eoi) G. Lollohrigida 
Urancacrio; Pane amore e gelo¬ 
sia con G. I.ol!o))riei'Ja 
Capannelie: Il poverello di Assisi 

Lai'iliJ r • r '■ .'r 

del /Ore 16 7 > n 

' I *:>rnir**r* rii 

con B. Bealtv (Ore 15 J5 17.03 
18.43 20.20 22.20) 

CapranirbelU- Vacanze a Montc- 
earlr* con A Henv-orn 
Castello: I.'iirlo ricll''r,'rp-Mto 
Centrale; Il delitto de! secolo 
Chiesa Nuora : Omertà 

r'iroiip»* R'poco 

CIne-Star: *=lnuhe r-plzlri’c' con 
.7. SImmons 

Clodio: Due m.T’in.rl c una ra- 
rnrra con -7 Kellv 
Cola di Rienzo: Pane vnorc c 
gelosia rnn G 'vollohrirld.") 
Colombo: Pinoso 
Coinmhns’ D'-irio di un curato 
di e;*rnp’i'’na 

Colonna: I ■» T-’-'rn-r-i « Il ••ur.rp 
con J Cravford 
Colosseo: .A'-cz.dde a P-crlino con 
J Mason 

Corallo: I confini del omibifo 

C» - P \) PO 

Coffolen-o: Come Rnhin«on Cro- 
ruè 

Crl«oeono; Mam di Mpgrfris 
Crfslall'': r.» pvs-enture dd ca- 
rifann Davir'on 


Bel FioreiiUtii: Golgota 
Uet l'iccoU: Riposo, 
ueila Vaile: iuposo ' 

BegU Scipionl: Riposo 
Belio Mascheie: busanna na dor¬ 
mito qui con B. Poweil 
Belle Provincie: Riposo 
Delle Terrazze: Non sparare ba- 
eiuinl con D. Day 
Belle ViUurle: L'atiricc con J. 
ìiimmoiis 

Bel Vasvello: Pane amore e ge¬ 
losia con G. Lollobrigiua 
Biana: Un americano a Roma 
con A. Sordi 

Burla: zVmore provinciale con F. 
Graiigcr 

Edelweiss: Gli occhi che non sor¬ 
risero con L. Olivier 
Eden: Riccardo cuor di Icone 
con R. Harrisou (Cinemascope) 
Esperia: I .0 sterminatore 
Euclide: Golgota 
cpurupa: ltaUt> t\. 2 (XI film del¬ 
l'epica impresa) 

Excclslot; 11 testimone di mezza¬ 
notte 

Farnese: Tensione con R. Ba- 
schari 
Faro: Riposo 

eia,alila. 11 tiianiio di Glenn 
con O. WcHcs 

Fiamnietta; The Jcartlng con G 
Pcck (Oro 17.30 19.45 22) 
Flaminio: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 
Fogliano: Operazione Cicero con 
J. Mason 
Folgore: Il massacro di Fort Apa¬ 
che con H. Fonda 
Fontana: Tarzan e i cacciatori 
bianchi 

Galleria: Il cavaliere Impiacabl. 

le COI) C. Wilde 
GarbatelU; L’am)nutlnamcnto del 
Calne con H. Bogart 
Giovane Trtzslcvere: 1 despcrados 
Giulio Cesare: Sangue e luci 
Golden: Sinubc l'egiziano con J, 
Siinmons (Cinemascope) 
Hollywood: Ìnfenìo con R. Ryan 
liii|iiriuif. Olili,igu con 01 . u (tu¬ 
ia (Inizio ore t0.3u antimeri' 
diane) 

Impero: L'ammutinamento del 
Calne con li, Bogart 
Iniltiiiu; Sinuhe l'egiziano con J. 
SImmons 

Ionio; Solo per te ho vissuto con 
J. Wynian 

Iris: La sete del potere 
Italia: Da qui aU'etcmltà con 

B. Laiicastcr 

Ijt Fenice: La grande speranza 
con F. Lulli 
Livorno: Bagliori ad Oriente con 
A. Ladd 
Lux; L'ass-assiiio arriva di tmtte 
COI) R Hnrrlson 
.Manzoni: Lo scudo .lei Falworth 
con T. Curtls (Cinemascope) 
àtasslmo: Un americano a Roma 
con A. Sordi 
■Mazzini: L,a femmina contesa con 
R. Widmark 
.Medaglie d‘0)D: Riposo. 
.Metropolitan: Italia K 2 (11 film 
(leirepica impresa I e partita 
Italin-Gcrmanln 
Morteriio: Mnl.-iea con M O'Hara 
.Moderno Saletta: Rivolta ni bloc¬ 
co 11 con N, Brand 
Modernissimo: Sala A: Da qui 
all’cternUà con B. I-ancasler. 
Sala U: Susanna ha d.-i-milo 
qui con D. Powcli 
.Mondiali Duinbo c Fiamme sul¬ 
la jimgin 
Nuovo: Il mago Houdint ct'n T. 

Curtls 
iVonieiitano: Riposo 
Novoelne: Il terrore dcll’Anda- 
lusla con R. Brazzl 
Odeon: 11 corsaro con S. Haywartl 
Udrsralclil: Pianura rossa con G. 
Pcck 

01yni|ila: La città del fuorilegge 
con J. Crai» 

Orfeo: X--) moglie celebre 
Orione: Riposo 
Ostiense: In nome di Dio 
Ottaviano: Storia di tre amori 
con K. Douglas 

X’alazzo: I bassifondi di Los An¬ 
geles 

Patestrlna: L’attrice con J. Slm- 
mon.s 

Parloll: Il mago tfoudint con T. 
Curtls 

Pax: Riposo 
IManrisriu: Rassegna intcrnazio- 
n.-*Ie del documentario 
Pl.atlno: Inferno sotto zero con 
A. Lndd 
Pla/.v: F.B.t. Operazione l.a.s Ve 
gas con J. Bnnnet 
Plinhis: C’è sempre un domani 
Frenesie: L’ammutinamento del 

C. Tlne COI) 11. Bogart 
Primavera: Sesto rontlncnte 
fflnrlpe: Riposo 

Quadrato: Il ■ sospetto con C 
Grani 

Qiiirlnalr: .«lu.sanm h» dormito 
o"l con D Powell 
Qiiirlnplta; Il mondo è delle non 
ne con J Allvron 'Clnemasm 
rei Iiii»re"r> rnnilmisto 
Quiriti: B tesoro della Sierra 
.M.idre 

Reale: P.ane amore » gelosia con 
O. I.z»1lobrlglda 
Rev: Rinoso 

Rex; Missione suicidio con T, 
rurtis 

nialfo: T gladiatori con V Ma¬ 
ture fCinemasconet 


Riposo: Golgota 

Rivoli: li immuo è delle donnt 1 
con J. Allyson (Cinemascopci I 
Ingresso continuato. I 

Roma; L.a valle degli uomini ros¬ 
si con L. Ball 
Rubino: Monsleur Vincent 
Saluto. L'urlo del Sluu.x 
Sala Gemma: Riposo ■ 
baia Eritrea: Riposo. 

Sala Traspontlna: Ricoso 
Sala Umberto: li cammino delle 
stelle con R. Clooncy 
Sala Vlgnoll: Riposo. 

Salerno: Riposo. 

Salone .Margherita: Peccato chi 
sia mvi 10 ' •■'II. Culi t. l.ort I 
San Felice: Safari 
San Pancrazio: La grande caval¬ 
cata con D. Andrews 
Savoia: Pane amore n gelosia 
con G. Lollobrlglda 
Silver Cine: Criniera al vento 
Smeraldo: L'amante .ii •-‘aridi 
con R. Beattv 
Splendore: Hanno rubato ur 
tram <R>n A. Fabrtzl 
Stadium: Rodolfo Valentino con 
A. Dexter 
Kteila: Riposo. 

Superclnema: L'amante di '•ari¬ 
de con B- Beattv ore 15.15 
17 0.5 18.45 20 20 22 ?ili 
Tirreno: L’amante indiana con J. 
Stewart 


’ilzlano: Riposo 

Tor Marancla: Il gigante della 
foresta 

Trastevere: Gunga Din 
Trevi; Sabrina (mn A. Hepburn 
Trianon: Terrore sul treno con 
G. Ford 

Trieste; Inferno 

Tuscolo: La città atomica con G. 
Barry 

Ulisse: La frusta d’argento con 
D. Robertson 
Ulptano: Riposo 
Ventili) Aprile: Golgota 
Verbano: Cantando sotto la piog¬ 
gia con G. Kelly 
Vittoria: Sinuhe l’egiziano con 
J. Simmons 

Volturno: Iwo Jma. deserto di 
fuoco 


RIDUZIONI ENAL . C1NE.MA: 
Altieri. Aureo, Ambra Jovinelll. 
Apollo, Alhambra, Brancaccio. 
Colonna, Cola di Rienzo. Colos¬ 
seo, Cristallo, Ellos, Farnese, Fla¬ 
minio. Italia, Lux, Olimpia. Or¬ 
feo, Ptaza. Planetario. Rialto, 
Roma, Reale, Stadium. Sala Um. 
berto. Smeraldo, Salerno, Sll- 
verclne, Tuscolo, Savoia. TEA¬ 
TRI: Goldoni, Pirandello, Rossi¬ 
ni, Il Millimetro. Sistina. Quat¬ 
tro Fontane, I.’Opera dei burat¬ 
tini. Valle. 





DA SABATO A/ CINEMA 

FIAMMA e METROPOLITAN 


ANNUNCI SANITARI 



SI lo < Il l.l 


CECCATO motoleggere produzio¬ 
ne 1955 esposizione concesslona- 
tla "CENTAURO" Na zarlo Sauro 
28. Napoli Telefono 628 22 . 


OUCATf - .Motoleggere nelle va¬ 
rie cilindrate prezzi tafcrlorl, fa¬ 
cilitazioni maggiori a qualsiasi 
confronto. CONCE SSION ARIO; 
Roma - Provincia PWETTA. Via 
della Seggiola 9 angolo via Are- 
nula. Visitateci eppure telefonate 
S64A45 avrete conferma che no¬ 
stre facRitaztoni sono reali, non 
giochi di cifre o parole. 


71 


(IM AWIflNl 


•- Il 


BRACCIALI. Collane. Anelli oro 
dldottokaratl. selcentoctnouanta. 
liregrammo FEDI. Caten ine; sei- 
centollregrammo « SCHlAVONE * 
MnnteheTlo 88 


.MACCHINE maglieria ucrasmne 
Dubied 8x80. 250 0(X) Altre mi¬ 
sure Rateazioni senza anticipo. 
Insegnamento gratuito. Roma, 
Via Milano 31. 


SESSUALI 

di acni origlae • foraia - De- 
flelenze rostlttrzlOBatl . Sc«t- 
llìà . AnomaUe - Accerlo- 
meou prc-matrijnealall 
Care rapide radicali 
Prof Graod’urr. DB BCRNARDiS 
Spec. DenzL CItn. Rotoa-Paiili 
Docente Un. St. hled. Roma 
Piazza Indipendenza. S fStazlesiei 
Orario: 9-13; 16-1» . VML M-IM 


Stuello 

Merllrr 


ESQUILINO 


Cure raoidc 
orematrimoniah 

oispUNEioNf SBS8tfAf.l 

di «enJ orfgtnr 

LABORATORIO. 

ANALISI MiCRns.SANQUK 

oiren Or. r. Calandri Spectaltsu 
Via erario Alhetta. 63 iStazinnei 





ONT6SSA 
SCALZA 

TdCHNiCOLON. 



HUMPHREV 

BOGART 


AVA 

6ARDNER 


EPMOND O'BRIEN 

(PR6M10 OSCAR. '9SQ) 

VALENTINA CORTESE 
HARIUS 60RINO*ROSSANO BRAZZI 


fiCAlTTO e DlRfTTO PA 

90SBPH le. 

MANKIEWICZ 



17 A «SABATO QAPRiLg 

ALBERrO SORPi 

__ 

'mANom. 

AWOCATO.f, 

CAPITOL ' ARISTON 
RIVOLI - QUIRINEHA 


MALAFUOIVTE) 

Varredamento di classe per 

I. A € A I» A 

II. il 
li’UFF 


Viale Regina Margherita, 




sempre 
deliziosa 


MELETT 


VÌA 


Per Matrfmoni - Per ComniM 

Il regalo più gradito 
DEGLI ORFANI, 82 (T azza d'Oro ) i prezzi più bassi 
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SPORTIVi 


UDINESE E TRIESTIHft AlLft PARI (M) 

Prima segna Bettini 
poi Secchi pareggia 



BEITINI, Il « Rolcndor * tlcirUillncse, Iia scsnulo Ieri la 
sua quinilicesiniiv reto porlandosl ad un solo goal di distacco 
da Nordiial, che guida attualiiicntc la classlHca del cannonieri 


TRIESTINA: Soldan, Bclloni. Nay. Valenti; l'ctagna, Gan- 
2 cr; Eucentlnl, Curtl, Secchi, Soercnsen. Dorigo. 

UDINESE: Romano; Zorzl, rinardi, Deirinnocenll; Sni¬ 
derò, Szoke; Castaldo, itlcncgotll, lteltini> Sclinosson, La 
Forgia. 

RETI: nel primo tempa: Dctlinl (U.) airS’; sicll.i ripresa: 
al 21’ Secchi (Tr.). 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 

NOTE: Incidente a Brttlnl scontratosi con Soldan al M’ 
del secondo tempo> In seguito a cui 11 ccntro-avanti si spo¬ 
etava nll’ala destna Inutilizzabile. Spettatori 20 mila circa. 


COMINCIATO IERI IL TORNEO GIOVANILE DI CAL CIO DELLA F.I.F.A. 

Senza risultati a sorpresa 
le prime partite del torneo 

Vittorie deirUngheria sul Luisemburgo (5-1), dell’Austria su! Belgio (3-2), 
della Romania sulla Francia (1-0) e della Jugoslavia sulla Turchia (1-0) 

OGGI A LrIVOltAO ITAMA-l^OUTOGAL.LO 


Sui campi di Lucca, Liuorrio, Firenze c Prato .ii sono 
disputati ieri i primi quattro incontri del torneo pioifanile 
della F.I.F.A. cil quute partccipono, come noto, le rappre¬ 
sentative piovanilt di 19 paesi. Gli incontri di ieri nuli 
hanno repistrato sorprese; a Prato » ragazzi delFUnpherm 
hanno Ixittuto nettamente, come dice chiaramente il risul¬ 
tato (5-1) il Lussemburgo, a Livorno la Jugoslavia ha 
piegato la Turchia (1-0) non senza jutica, a Firenzi- l’Au¬ 
stria si è imposta al Belgio (J-2) al termine di un incontri, 
equilibralo eU a Lucca la Romania, in posses.so di un-i 
migliore imposlnzioue di gioco, ha coitretio alla resa i 
coraggiosi ragazzi di Francia (1-0). 

Per oggi sano in programma cinque incontri: a Firenze 
la Bulgaria incontrerà la Spagna, a Pisa l’irlanda affron¬ 
terà la Polonia, a Siena si troveranno di fronte Saar c 
Svizzera, a Lucca l’inj;hiiterra iiitont'crù la Ctcoslorac- 
chia e, infine, a Livorno gli azzurri d’Ilalui se la tedraniio 
con il Portopnilo. In riucst'nttinio incontro il pronostico e 
per i ragazzi di Meazza; |1 Porlopalio. però, non è avver¬ 
sario da sottovalutare. 


Ungheria-Lussemburgo 5-1 


UDINE, 0. — Non è stata una bella partita rodierno 
Incontro di recupero Ira lo « zebrctle >, udinesi e la Trie¬ 
stina. 

L'Udinese, inferiore ad ogni aspettiva, dopo essere an¬ 
data in vantaggio nel primo tempo, lia dovuto subire, 
forse perché stanca, e certamente indebolita delle assenze 
di Magli e Azimonti, l'iniziativa degli alabardati i quali 
contrattacavano riuscendo a bilanciare il risultato. 

L’incontro si era aperto sotto i migliori auspici per i 
bianconeri 1 quali già all’8’ passavano in vantaggio, in 
seguito ad un calcio di punizione battuto dal limite da 
Menegotti con un corto pa-icaggio a Lettini il quale tiranti 
direttamente a reto un pallone di rara potenza che si 
insaccava nell’angolo destro. 

Nel corso del primo tempo i padroni di casa marcavano 
una leggera costante superiorità ma mancavano un palo 
dì facili occasioni mentre Soldan si metteva in risalto con 
alcuni brillanti intei-vcnti. 

Anche nella ripresa l’Udinese manteneva per una venti¬ 
na di minuti le redini in mano, ma quando al 21’, su 
centro di Lucentini, e tiro di Secchi, la Triestina otteneva 
il pareggio, i bianconeri calavano paurosamente, si da 
rimanere per qualche minuto in balia degli ospiti. 

Poi i locali si riprendevano e cercavano la via del suc¬ 
cesso, senza poro riuscire ad 
ottenerlo. A questo punto la 
Triestina si chiudeva in di¬ 
fesa e il gioco si faceva al¬ 
quanto falloso, tanto che 
l’arbitro doveva intervenire 
più volte spezzettando il gio¬ 
co. I friulani insistevano an 
cora, ma la loro pressione 
rimaneva sterile. Si deve 
mettere in evidenza la pro¬ 
va negativa del trio altaccan 
te bianconcro e la debolezza 
riscontrata nel reparto destro 
difensivo. 

Per contro la Triestina ha 
disputato una partita piutto- 
.sto spigolo.sa mettendo in 
mostra le ottime condizioni 
di forma di Soldan, Nay, Lu- 
centini e Secchi. 


La classifica aggiornata 


Milan 

Udinese 

Bologna 

Roma 

Fiorent. 

Juventus 

111 ter 

Torino 

Sampd. 

Triestina 

Napoli 

Lazio 

Noi’ara 

Catania 

Genoa 

Alalania 

Spai 

P. Patria 


23 14 

23 12 
25 12 


8 

7 

7 


.7 32 25 3C 
G 41 30 31 
G 44 34 31 
25 8 13 4 38 30 30 
23 12 6 7 34 28 30 

6 42 37 28 

7 38 31 27 

8 29 30 27 
8 33 30 23 
8 28 32 23 
8 31 29 21 

4 II 31 40 21 
4 12 27 31 22 


23 9 10 
25 9 9 
23 10 7 
23 8 9 
25 R 9 
25 7 10 
25 IO 
9 


Za 

25 

25 

25 

25 


G 9 10 28 21 21 
5 li 9 23 27 21 
4 11 10 22 30 19 
3 11 11 16 31 17 
3 G 16 17 10 12 


U.NGIIERIA: Varhldl. Selie- 

stjen, SArosi, VehomJ,' Knelczev, 
Ncnies, lagodics, Keventei, llhn, 
Zelenka, l'ovazsai. 

LU.SSE.MUtJl{GU: Gansen, Kles, 
.Minden Kunnert, iJeker, AUeii, 
Grethen, Mallander, Jlaas, Wani. 
bach, Schaek. 

AIIDITRO: Signor Giannini di 
Pistoia. 

NUik]: ‘lempo nello, terreno 
buono. 

(Dal nostro inviato apaelala) 

PRATO. 6 — GU ungheresi 
hanno vinto dominando netta¬ 
mente la bnlriglicra squadra 
del Lussemburgo. 

1 magiari hanno confermato 
la loro fama, sfoderando un 
giuoco di elevala fattura. Pa¬ 
dronanza della palla, velocità, 
precisione nei passaggi, per¬ 
fetta intesa fra i vari reparti 
e potenza atletica, ecco In bre¬ 
ve le doti migliori del giovani 
unghcrc.si, degni allievi del lo¬ 
ro celebri maestri. 

Spettacolo intere.isarito, quin¬ 
di, quello offerto dagli unghe¬ 
resi, uno spettacolo che ci ha 
fatto un po’ riconciliare col 
giuoco di calcio. 

Contro siffatti avversari c'ò 
.stato poco da fare per l « ros¬ 
si « lussemburghesi, ai quali 
va un plauso por la tenacia 
con cui hanno cercato di con¬ 
trastare 1 più forti e cla.ssici 
avversari, .senza ricorrere a 
mezzucci o espedienti ostruzio- 
nislici tanto di moria, purtrop¬ 
po, fra lo nostro squadre. 

Fra ì lussemburghesi il mi¬ 
gliore è stato senz’altro il ro¬ 
busto Schack, autore della re¬ 
te della bandiera, ottenuta al- 
l’ultimo minuto. 

Tutti bravi i bianchi unghe¬ 
resi e in modo particolare i 
cinque attaccanti ed il media¬ 
no destro, mentre il portiere 
ha vivamente impressionato 
per l suol rilanci precisi e po¬ 
tenti ni compagni meglio piaz¬ 
zati con le mani. 

La prima rete della partita 
è venuta, per gli ungheresi al 
6 ’ in segiiifo ad una ubriacan¬ 
te azione iniziata dal mezzo 
destro, svUuppata dnH’ala de¬ 
stra c conclusa dairallampa- 
nato centro avanti. Al 10' Kt- 
ventes colpisce un palo men¬ 
tre al 18’ Jagodics ottiene la 
seconda rete. 

Ancora due reti, al 20’ ed 
al 25' realizzate rispettivamen¬ 
te da llhn e Povazsal in Segui¬ 
to ad azioni perfettamente ma¬ 
novrate c poi la fine del primo 
tempo. 

La risposta c più equilibra¬ 
la; I «rossi» si battono con 
rinnovata energia ma sono an¬ 
cora f bianchi a realizzare al 
28’. L'azione è stata semplice¬ 
mente spettacolare! Dopo al¬ 
cuni perfetti passaggi a metà 
campo con l'intento di .sbil.an- 
ciarc gli avversari, improvvi¬ 
samente il mezzo destro lan- 
eia con precisione in avanti 
’n uno spazio libero, scatta ir- 
-c*istibile del motorino 


ka. Controllo iicrfcllo <li‘l jial 
ione e potente Ilio i.e-oteira 
e palla neirangolo dc-^tio del¬ 
la rete di Gansen. 

Al 33’ un mediano magiaro 
passa per crioic la palla ad 
un avveisaiin (poi si copre 
gli ocelli per non vcdcic) lan¬ 
cio Improvvi-o di Un inediaiio 
ro.sso, iiiccrtez/a rlella difesa 
maghile e rete <lt Schaek die 
in verità e'è .sembralo in dub¬ 
bia posizione di fuori giuoco. 
Poi la (ine. 

PASQUALE IIAUTALESI 


Jugoslavia-Turchia 1-0 

JUGOSLAVIA: Sosklc, Koscak, 
Koschacaric, Mubus.i, l’etkovis, 
Stitic; Sentin, Secularac, l’ofio. 
vie, Ztiban, <ìallL*. 

TU Ite III A: Varol, NoiizaI 
Jhsan; '/rkal, Schuz, Santi; 
Aylut, Ergiin, Sktiin, Eroi, Ju- 
kesel, 

AKItlTnO: CIriiieiitl di Konia. 

MAKCATOKE; Xubaii al 2S’ del 
primo tempo. 

LIVORNO. « (Uf). — Un 
ixirrgglo meglio r-siirc-s- 

hO riitulnincnto deirincontro fio 
1 blù jugoblml e I blancorossl 
turchi. 1 (inali .si sono cciulvalsl 
corno (lunntltA <U gioco. IMO \e. 
loci 1 tuichi iittnccurano peiò 
senza Idee prccl-ie e temi tec¬ 
nici pro.stabllltl: jilO ialini gii 
jugo.sIn\ 1, elio pero hanno cliv 
elsehiato troppo. Tuttavln <lol 
punto (Il vista tecnico tt loro 
gioco (• apparso leggenneiuo mi¬ 
gliore. Knlraintrc le «(intuire so 
no mancate nelle fasi (onclu- 
sire. 


Aiisfrla-Belgio 3-2 

.VUSTItIA: ÌTòbràs; Shorottem- 
bauriii. E'tesser; KItemayer, 
lloltll. Laser; Koisser. Kosllcek, 
ll.iiiser, Ilcberts, Nliiaus. 

nri.GlO: NIfolay; Tliys. Van 
U‘ymt;aert; llanoii, Raskiti, Ilo- 
(|iiet; Juriaii, verarntert, Lat- 
iiaiix* callewaert, l'asciien. 

AUlUTItO: Anficlini di Fi¬ 

renze. 

ULTI: Nel primo tempo: al 
2j‘ Koslieck (A), al ZV Jiirian 
(II), al 3V Vcrachteit (11); nel 
secondo tempo: al 2’ Hauser (A). 

HRKNZK. « (l e*). — Davan¬ 
ti ad un pul>hU( (> m ar.so (1 
pie/.zl erano iroiijxi alti) I « ru- 
gaz/l » dell’Austria e del Belgio 
si ‘ono dall upeita e cavallere- 
ca liattaglhi-. alla line l'hanno 
>l>iintotu gli aiLsirlnci. grazio ad 
un goal di Hauser che a nostro 
iiv\isi> — ma non potremmo 
g'vnaul — cl e pai..o partire da 
po-^l/lonc di fuori gioco. 


Romania-Francia 1*0 

ItdMANLX: Vaida, Ncanitu, 

Sttfaiicsrii, Itudo, Stancii, Major, 
C'oppii, Ghibea, Enc, Georscscu, 
Vlrgll. 

FItANCLX : Wende, Iloiltet, 

Uayanne, Castles, 'fyllnskl, Fer- 
ricr, Lamegiiler, Giiillas, Gou- 
Joii, Gouttcs, Stieveiiard, 

AltlHTRO: I>astecclil di Pisa. 

UETI; Nel primo tempo al 37’ 
Georgescu. 

NOIE; Nel secondo tempo la 
Kumaiiia ha sostituito Neanitu 
con Jiianitza. 


LUfTxX. 0 (Luciano Lotti). — 
Il risultato di I-O ben rGprc- 
chla 1 vaioli in tuinpo Sul pla¬ 
no tecnico i rumeni, infatti, si 
sono dimostrati superiori ai btù 
nancesl ni (|unll per altro spet¬ 
ta Il merito cn uvei lottato sen¬ 
za risparmio per tutti gli 80’ di 
gioco Hanno attaccato a lun¬ 
go, ma li loro quintetto di pim- 
t.v ‘1 4- dimostrato privo di ( a- 
IMiLitt) rcall/zatrlce It.inno In- 
vetv brillato la mediaiin e spe- 
( lalinetito 11 ningnidco Tjllnskl. 
centro sostegno di grandi pos- 
sihilltì) (1 cui va il merito di 
aver stioncato una lunga serie 
di jicrlcolosl-sslml nttatclil del 
bianchi rumeni. Questi ultimi 
sono apparsi solidi In difc.sa. 
.pecUilmente net buon colpitore 
Stl(ane-.cu, e vivaci e brillanti 
nella fase offcn.slvn. Ixi'ando 1 
loro attacchi stille Infaticabili 
me//e all. specialmente suU’ot- 
tiino Oeorge-st u. e su! vcloci-ssl- 
ino Copiill K stata appunto 
questa netta superiorità dello 
uttac (0 roint-no su quello fran¬ 
cese che rende giusto il lisul- 
liito 


MULTATO NASSE 



La presidenza dcll’A. C. Napoli ha inflitto al giocatore IIA.SSK 
•ÌEI’I’SON una multa di 250 mila lire «per delerml.iato, con¬ 
tinuo cattivo rendimento a. E* probabile che il centravanti 
dei Napoli venga esrluso dalla rosa dei titolari 


BASTA CON LE RIUNIONI «FASULLE»! 


telHCCI vince per k. o. 
sul “fraglie,, Hagen aar 

Netlii vittoria di Cerasuiii su Peckham - Di¬ 
scutili ile pareggio tra Vescovi e Muiiguiii 


Festucfi ha vinto ancora ma 
(jueitu di , e:.sera e un'altra vit¬ 
toria che a Franco fa poco ono- 
le e non lo aiuta cert(j a pro¬ 
gredii o nella suu camera. Ha- 
genaar non ha resistito nem¬ 
meno un minuto sul ring: due 
prcc.sl ciochel .sinistri al men¬ 
to infalli rnanno messo luoil 
causa In un batter d occhio Che 
Hagcnaar non na jìUgile che cl 
f .1 attendeva si e visto subito, 
appena e apparse.- sul quadrato, 
tanto c vcio che li pubblico ha 
preso subito a ' i uinoreggiare 
mentre (|ua e li\ s'udlva un 
amaro commento ciUn altro bu¬ 
folo!» 

(i;o'.anlssinin e tle ic.ito re! 
fisico (Ih sua nulscol.itura si 
notava appena) 1! longilineo 
olandese non eia av-iolutainen- 
te 1 avversario da ojipmie al ro¬ 
mano 

Inoltre ci sembra ot n Ut fare 
un chiaio discoi.so agli organr/- 
/aton- «Basta con le oigani/za- 
/ionl ■ fasulle ' Comprendiamo 
benissimo 1 loro Inteiv'ssl di 
cassetta, ma ^ pure vero che 11 
pubblico che paga deve e.ssere 


BATTUTI ALL’«OLIMPICO» I RINCALZI DELLA LAZIO 


La Roma con un goal di Ghiggio. 
vinc e il derby dvM cadetti (1-0) 

/ giiillorosHÌ ili primo pos/n- ìncliti clnssificiì del Ionico 


ItO.MA B; Albani. Stucchi (Rer- 
t-nccelli), Ellani, Giuliano. Car¬ 
darelli, Pellegrini, phlggia (Ga- 
tassini). Cavazzuti, Guarnaccl 
(Ghlggla), Venturi (Guarnaccl). 
Nyers. 

LAZIO B: Bandinl. Antonazzl 
(Furiassi), Eufemt, Parola (Cla- 
lahrlnt dal 31* della ripresa). 
Giuvannini, Sassi. Burini. Pistac¬ 
chi. Ili Vcroll. Bredesen, Puccl- 
nelll. 

ARBITRO: Grillo di Napoli. 

RETI: Nella ripresa Ghtggia 
al 24’. 

Il « derby dei cadetti ». quello 
che nelle prensioni della vigilili 
doieia avere quasi tutti i mo¬ 
tti t di un vero incontro tra Ro¬ 
ma-Lazio, SI è ritolto ieri in una 
partila scialba, apatica, che ha 
latriato scontenti i 25 mila .tpel- 
tutori occorsi o/EOfinipico. Uno 
a zero r stato tl risultato di que¬ 
sto incontro incolore' ha tinto 
la Roma per merito dt Ghiggia 
che in una confusa mischia da¬ 
vanti alla rete bianeoazzurra è 
riuscito a trovare lo spiraglio 


ALLA VIGILIA DELL’INCONTRO PALERMO■ PADOVA 

Tentativo di corruzione ellettuato 
sul giocatore rosanero Marte gani 

Deposizioni verhalizzate già inviate alla Lega Caleio a Milano 


PALERMO, 6 — L'A. .=:oeia- 
zioiie Palcrmo-Calcu> ha con¬ 
fermato quc.'ta »era che un 
tentativo di corrxizionc c stalo 
effettuato sul proprio giocatore 
Enrico Martcgani, ncll.i giorna¬ 
ta di .sabato scorso, alla vigilia 
della partita contro il P.adova. 

I dirigenti del Palermo non 
hanno voluto fornire alcii.u p.-vr- 
ticolarc sul tentativo dì corru¬ 
zione, in ottemperanza delle 
norme federali che v.etano 
qualsia.si anticipazione mentre 
è in cors-i una indagine istrut¬ 
toria. 

E' .‘••lato ronfcrin.'ito comun¬ 
que che Martcgani mi=c .--ubito 
al corronie di ogni cosa i pro¬ 
pri dingciUi, che a loro volta 
Zelcn-lsi rivolsero al conto Rognoni. 


prasldento dell.n commissione 
di controlla. 

Risulta ni’aiito in maniera 
certa che i due funzionari del¬ 
la F.I.GC. presenti alia partita 
— il conimis.=:ario federale doti. 
Gregori c il rommis-sario di 
campo dolt. Fcrrcri — hanno 
già interrogalo Martcgani e al¬ 
tri gi('catori. raccogliendo a 
verbale le dichiarazioni. Le de- 
rosizio:!! verbalizzate sono già 
state inviife .illa Lega Calcio 
a Milano 


Il PrcMiiio Fabriano 
alle Capaiinelle 

L'odtcrn.i riunione di corse al 
g.-iloii|>o all'ippodromo delle Ca- 
p.inneiie si impernia sul Premio 


Fabriano dotato di 52.5 nula lire 
di premi sulla distanza di 1700 
metri in pista Derby al quale so 
no rimasti Iscritti cinque pule¬ 
dri di buona levatura tecnica. 
Tra essi li migliore dovrebbe es¬ 
sere Rettile; assai ben situato al 
peso nei confronti di Flj-ng Pa 
per c Sartre che dovrebbero es¬ 
sere i suol avversari più perico¬ 
losi. Minori, ma non trascurabili 
le chances di Kekko c Pyrò che 
completano il campo. 

La riunione avrà inizio alle 15 
Ecco le nostre selezioni: 

PR. DUE PON-n: Eso, La Flo- 
renUna; PR. CAPRANICA: Glap 
po, Jowa. Valesana; PR. PONTE 
SISTO: Alellana. Tabou. Ritor¬ 
nello; PR. ABBADIA: NIves. Ra¬ 
mon. Ciupinara; PR. FABRIANO: 
Rettile. S.-»rtrc, Flying, Paper; 
PR. AI.ATRI: Chrcrhlna. Jasmin 
PR. FIANO: Ynnngstown. Zorna- 
SCO. Clandia. 


buono per battere Rat.'-ditil. 

La vittoria comunque è stata 
veramente meritata dalla Roma 
non fuss'altro per que'- po' di 
impegno che i gialloross.' hanno 
profuso nella ripresa. Sui rispet¬ 
tivi attacchi .si zz„o tmp-avfe le 
difese e se nella ripresa Gio- 
vannirn non avesse comin-sso 
l'errore di tenersi lontano da 
Ghiggla, passato a ccntraiUinn 
permettendogli di dare il lù nijo 
maggior pane delle azioni iii.il 
lorossc forse l'iJiconiri) si snreb 
bc chiuso III parità. Ma taiit'e- 
Ormai i{ ristilfuio è quello 
1-0 per Io Roma. Con la iitlc-ria 
(il ieri 1 cadetti romanisti hi tu¬ 
lio terminato il torneo in teiitu 
alla cfossi/iro con 25 punti; la 
Lazio c la Fiorentina (i iltorio'U' 
icrt sulla Sampdoria li per 3-2 > 
Il seguono con 24 punti. Ma A 
noia hanno ancora un incontro 
da Tcvuperarc. Se riusciranno a 
sorpassare i gtallorossi saranno 
essi a disputare le finali nazio- 
nalt, diiersamente tale onore 
toccherà ai ragazzi del dott. W’at- 
da. Ecco la cronaca. 

Forile, pochissime. le iizioni 
del primo temjro c nessuna bel¬ 
la; le poche lolle che i due por¬ 
tieri .sono stati chiamati al la¬ 
voro è stato su calci dì puni- 
zio.ie o tiri dalla bandierina del 
corner, pv'r tutti nucsti primi 
45' dt gioio t numerosi • tito¬ 
lari » di CUI erano imbottite le 
due formazioni hanno battuto 
la fiacca: quasi la partita non 
Il interessasse, non meritasse 
la loro attenzione c le loro « fa¬ 
tiche ». 

E cosi if taccuino del cronista 
c rimasto quasi bianco. E' del 
25' la prima nota dt rilievo; cor¬ 
ner per la Roma: tira Ghigg.a 
e raccoglie C'iarnacci che di te¬ 
sta indirizza in rete, ma Anto- 
nazzi SI .sostitniscs a Rondini 
c respinge dalla tinca. Quindi 
punizioni, corner c buone oc¬ 
casioni sciupate dall'itna e dal¬ 
l'altra parte. Al 34' scontro di 
Eliani c Fuccinelli r spettaco¬ 
lare capriola dt entrambi. / due 
Si rialzano, fanno cenno all'ar¬ 
bitro di lasciar correre. si ab¬ 
bracciano c la pace è fatta. 

Al 43' grosso brindo per t ti¬ 
fosi biancoazziirrt' cross di Ghig- 
già. Gioì annim colpisce male dt 
testa, la palla sfiora tl palo e si 
perde SUI fondo E' il classico 
autcgoaì mancato. Quindi la fi 
nc e i fischi del pubblico per 
gli uni c gli oUrì. 


Sella ripresa il lucilo del gio¬ 
co miglioro sensibilmente, so¬ 
prattutto per mento degli attac¬ 
canti giullorossi che partono de¬ 
cisi alla ricerca della rete. Tut¬ 
tavia li primo pericolo lo corre 
Albani, che al 5' deve interve¬ 
nire su un insidioso tiro dt Pi¬ 
stacchi. Un mintilo dopo è Raii- 
dtni che deve .sali arsi sui piedi 
dt ahiggia Inizia da questo mo¬ 
mento una netta pressione gial- 
lorossa; la Lazio risponde dt tan¬ 
to in tanto in contropiede. Ed è 
proprio su una bella azione di 
contropiede, iniziata da Parola, 
che Dredescri, al 12'. si mangia 
un goal bello c fatto. Riprende 
a premere la Roma ed al 24' 
passa in vantaggio con Chtggio. 
L’azione del goal nasce da un 
corner: batte Isycrs raccoglie 
Giuliano che al centro dell'arca 
alza a campanile provocando 
una mischia furibonda nel cor¬ 
to della quale Ghiggia riesce ad 
,11 saccaie. Debole azione della 
Lazio poi la Roma riprendi' tl 
SI'pravi ento. t he più o meno 
montcrrà fino alla fine. 

L unica cosa che in questi ul¬ 
ti m.‘. 20' menta dt essere raccon¬ 
tata è un errore dt Albani. Do¬ 
po (ihcrc paralo un tiro fiacco 
di D'i Veroli « Palletta » rilan¬ 
cia con le mani t .. Rredesen 
apposta’o sul limite dell'arca dt 
nuore, .ri ftassagg.o del norie- 
get'c a pistacchi è preciso, ma 
Il ìogazzo. da ottima posizione, 
tira alto sulla traversa. E' que¬ 
sta l'ultuna azione pericolosa 
dei ’tuanccazzurn: con essa so¬ 
no sfumale tutte le loro spe¬ 
ranze dt raggiungere tl jxireggio 

F1.AVIO GASPARIM 


U'renzi squalificalo 
per altre due giornate 

MiLANC'. C. — Il Consiglio 
della Lcg.i calcio ha preso i se¬ 
guenti prc wcdimcnti a carico 
di società I' giocatori Ha sqiia- 
iificatu per due giornate; I,orcn- 
zi (Interi c Giannuzzi (Lecce); 
per una giot nata: Zilioli (Lane- 
rossi Vicenza ) e Bizzarri (Fio¬ 
rentina). 

Ha squalific.ito per dpe gior¬ 
nate li campc del Palermo, a 
seguito degli ir. cidcnti della ga¬ 
ra Palcrmo-Pad iva. 

Ha multato p er protesta nei 
confronti dcU'arfc itro. di 24 mi¬ 
la lire: Silvestri (Milan). di 
18 mila: Brugo'a (Atalanta). 
Baira i Novara) e Ghiggta (Ro¬ 
ma). 


rispettato, deve poter j 

a uno spettacolo aiiorlivo thè 
Io boddibli E quello che ala ot- 
caclendo in (|UCati ultimi len - 
pi non ci sembro che giovi ino - 
to ol buon noine dello " noa.o 
urt ’ » 

Torniamo alla riunione te ’ i 
li.contro Kc-.iucci-Ha"er,.ai 1: v 
clelUho, altrettanto, in tutta b.r- 
ccrltu, non fai jiuo due ptr g'i 
alili match i quali pur no:». 
p»-x;r.do fatali niente di faUiiciJd- 
tlvo lianno tuttavia intcre^tat v 
1 1 500 spettatori salvando ro‘i 
lo ilunlone da un coinp.eto 
naufragio 

Nel sotto-clou Cerosani ha 
battuto nettamente ai pui.t: ’o 
fi'gloie Fcckhaiii in dieci iipii 
se. Lincontio è stato com''ntt i- 
to daU'fni/lo uHo fine. L’inglp--t' 
Hggre<-fclvo Cd efficace colpitoli 
ha mostralo molta esperien/ii 
ma dal jiiinio di vista tecii'c.) 
ha lasciato alquanto a de,me¬ 
lare Cciasanl jiui aceti'-.l’vio 
(luulche colpo, ha ben co’itrol- 
lato gli altucchi dell ovvei ■> .r o 
con precise schivate e rienliat > 
(crochet ed hook al mento td 
al corpo) terminando con ii’i 
chiaro vantaggio nonostante 
che alla prima ripresa oves-c 
riportato lu lU(>sazlone del' i 
mano destra 

Pure combattuto 1 incontro 
fra il «welter» Vescovi ed il pa¬ 
rigino André Mauguin II vri¬ 
detto è fatato di parità, ma a 
nootro parere 11 francese, jiiu 
teciuco e mobile lia terminato 
con un lieve vantaggio. Nei'.i 
jinina ripresa Vescovi ha coìin- 
lo l'av versarlo con potenti ce¬ 
si. *1 al corpo, nui nelle fa ucce 
sivc il francese, accortosi che 
i! colonnese preferiva la lolla 
a inedia distanza ha messo in 
a'/ione il suo destro (il transal¬ 
pino è un guardia destra) col 
quale Io ha costantemente col¬ 
pito tenendolo lontano 

Nell'ultima ripresa Vescovi si 
è rifatto faotlo cercando di ii- 
guadagnare il terreno perduto 
e. per quanto ha deciso la giu¬ 
ria. faenvbra ci sia riuscito No: 
pelò, ri)vetiamo, non siamo di 
questo avviso. 

NelFaltro incontro prolessin- 
nistlco di'lla serata il romn!’o 
.Antor.elli si è ripreso la riviric - 
ta 6Ul più abile Paolinl costret¬ 
to ad abbandonare lo lotta a' v 
terza rii)r(i-5a in seguito ali i 
lussazione della sixilla sinistre 
in apertura di riunione 11 peso 
welter dilettante Jacobinl hi 
riportato un immeritato .succo - 
so sull'atletico e potente L.aii- 
rctti. che nel primo round ave¬ 
va n’ondato il vincitore ol ta ,- 
peto 

ENRICO VENTURI 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 

Boxe 

CHICAGO, 6 — 11 redattole 
sportivo della « Chica/o Tribu¬ 
ne » Archie Ward sollecita l'i 
un articolo del suo giornale :t 
campione mondiale dei medio, 
massimi Archie Moore a riti¬ 
rarsi dallo sport, per evitare 
gravi pericoli alla sua salute o 
peggio ancora. 

Il Moore non è infatti aiiin- 
rizzalo a combattere in Cali¬ 
fornia, appunto a causa delie 
sue condizioni fisiche c due 
medici federai! gli hanno ri¬ 
scontrato un congenito vizio 
caruiaco, sconsigliandogli per¬ 
sino rallenamento. Il campio¬ 
ne, invece, si sta ora prepa¬ 
rando ad incontrare fi prossi¬ 
mo primo maggio il cubano 
Nino Valdes, aspirante al tito¬ 
lo mondiale dei pesi masstr.ii. 

Ciclismo 

P.XLEBMO. 6 — 11 XII Giro 
Ciclistico di Sicilia verrà ef¬ 
fettuato dal 20 ai 25 aprile. Ta- 
le data e stata definitivamen¬ 
te concordata con la commis¬ 
sione tecnico - sportiva dcl- 
l’U.V.I. 


Un f/t'anitp vnnutnso tli If. Mj. Slcvenfuti» 



E mi torse il braccio, mentre parlava, {n modo da strapparmi «n orlo... 


lllastrazionì di Ugro Attardi 


Appendice deirUnità 5 


RIASSUNTO; In un anno ivi- 
precìsato del 1700 un misterioso 
c taciturno individuo, il capitano 
Bill, giunge alia taverna « L’Airi- 
miruglio Benbotr ». sulla costu 
inglese. La taverna i aiutata da 
una coppia di media cfd c dal 
loro figlio Jim. il narratore della 
storia. Il capitano ha un violento 
scontro con Lupo Nero, suo «lufico 
conoscente, c mene collo da un 
collasso. 


Div.igò .nneora un poco, con 
voce che sempre* più s’affie- 
volivn. ma .subito dopo elm 
sii ebbi dato In .'=ua medici¬ 
na, che Prcfac conte un bam¬ 
bino. commentr-ndo: — So c'è 
mai stato un uomo di mare 
che avesfe bisogno di dro¬ 
ghe. quello son io —. cadde 
finalmente in una posante 
sonnolenza letargica, nella 
quale lo lasciai. Cosa avrei 
fatto se tutto fo.s.-c andato re¬ 
golarmente. non so. Probabil 
mente, avrei raccontalo tutt i 
la storia al dottore, perchè 
ero ossessionalo dal dubbio 
mortale che il capitano pote.s- 
pentirsi della sua confe.s 
sionc e levare di mezzo me. 
Ma così come andaron le co¬ 
se, il mio povero padre spi¬ 
rò quella sera stessa, quasi 
all’improvviso, c ciò relegò 
da parte ogni altro pensiero, 

II nostro naturale cordoglio, 
le visite dei vicini, i prcp,a- 
rativì del funerale, e tutto il 
lavoro della locanda da man¬ 
dare avanti lo stcs.^o, mi ten¬ 
nero talmente cxxupato. che 
ebbi appiena tempo di ripen¬ 
sare al capitano, e meno che 
mai alle mie paure. 

Egli venne giù la mattina 
dopo, manco a dire, o fece 


; fatioi p.ifali come il solito, 
qu.antunque mangiasse poco, 
e temo purtroppo, che beves¬ 
se più (iella .':ua normale ra¬ 
zione di rum. peiThè si servi¬ 
va da solo rd Iwnco, guatan¬ 
do torvo e sbofonchiando, e 
nessuno osava’ • contrariarlo. 
La sera precidente il funera¬ 
le, era p . briaco che mai, 
ed era dugi-.-toso, in quella 
ca.ca di lutto, sentirlo tirar 
via a berciate quella sua vec¬ 
chia canzonaccia marina; ma, 
per debole che fos-'C, incute¬ 
va a tutti uno spavento mor¬ 
tale, e il dottore era stato 
chiamato aU’imProwiso da 
un ca.'O parecchie miglia di¬ 
stante. e non si trovò mai più 
nei pressi di casa nostra, do¬ 
po la morte dì mio padre. Ho 
detto che il capitano era de¬ 
bole. c, n dire il vero, sem¬ 
brava s’indebolisse o^i gior¬ 
no di più. anziché riprender 
le forze. Si srascicava su e 
giù por le scale, andava dalla 
sala alla mescila e vicever¬ 
sa. e qualche volta metteva il 
na.<^o fuori deH'uscio I«r an¬ 
nusare il mare, appoggiandosi 
ai muri nel camminare, col 
respiro fitto e greve di chi 
salga un’erta scoscesa. Non 
si riwlso mai più a me in 
p.-irticolnrc. cd è mia convin¬ 
zione che si fosse più che 
scordato le sue confideni*; 
ma il suo umore era irrita¬ 
bile e, per quanto glielo per¬ 
metteva la sua debolezza fì¬ 
sica, più violento che mai. 
Ora aveva la pericolosa abi¬ 
tudine, quand’era bevuto, di 
sfoderare il suo coltellaccio, 
e collocarlo nudo sul tavolo 
a portai.a di mano. 


Ma con tutto ciò, si cura¬ 
va meno della gente, sembra¬ 
va chiuso nei suoi propri pen¬ 
sieri. e piuttosto assente. Una 
volta ad c.scmpio, con nostra 
.=omma sorpresa, intonò un’a¬ 
ria diversa, una specie di ru¬ 
stico canto d’amore, che do¬ 
veva avere appreso in gioven¬ 
tù. prima di mettersi a na¬ 
vigare. 

Così andaron le cose, fin¬ 
ché, il giorno dopo il funera¬ 
le. circa le tre di un gelido, 
tetro pomeriggio nebbioso, 
mentre mi trattenevo un mo¬ 
mento sulla soglia immerso 
jn neri pensieri su mio Pa¬ 
dre. scorsi un viandante av¬ 
vicinarsi lento sulla via. Do¬ 
veva esser totalmente cieco, 
perchè picchiava davanti a sò 
con un bastone, e portava 
una grande visiera verde su¬ 
gli occhi e sul na.so; era in¬ 
curvato, fosse dall’età o de¬ 
gli stenti, c indossava una 
ampia, vecchia rappezzata 
gabbana da marinaio con un 
cappuccio che gli dava un 
aspetto deforme. Non avevo 
mai visto in vita mia più pau¬ 
rosa figura. Si fermò a poca 
distanza dalla locanda, e al¬ 
zando la voce con una biz 
zarra cantilena, interrogò il 
vuoto che aveva davanti: 

— Non c’è un’anima buo¬ 
na, che voglia dire al povero 
cechino, che ha perso la pre¬ 
ziosa vista degli occhi difen¬ 
dendo la sua amata patria — 
Dìo benedica Re Giorgio! — 
in che punto di questo paese 
si Sfa venuto a trovare? 

— Siete all’» .Ammiraglio 
Benbow » Baia del Monte Ne¬ 
ro, brav’uomo. — fec’io. 


— Sento una voce, — ri¬ 
prese, —■ una voce fresca. 
Non vorreste porgermi la ma¬ 
no e guidarmi dentro, mio ge¬ 
neroso giovane amico? 

Io stesi !a mano, e quell’or¬ 
rido, mcUifluo figuro senz’oc¬ 
chi l’afferrò di colpo come 
una morsa. Ne fui così spa¬ 
ventato che cercai di svinco¬ 
larmi; ma il cicco mi tirò vi¬ 
cino a sè con una semplice 
stretta del braccio. 

— E ora. ragazzo, menami 
dentro dal capitano. 

— Signore, — dissi io. — 
parola d’onore che non oso. 

— To’. — sogghignò lui, 

— sì tratta di questo! Mena 
mi dentro intrafinefatta. o ti 
fracasso il braccio. 

E me lo torse, mentre par¬ 
lava, in modo da strapparmi 
un urlo. 

— Signore, — continuai io 

— Io dicevo jwr voi. Il capi¬ 
tano non è più quello di pri¬ 
ma. Tien Sempre un coltellac 
ciò sguainato. Un altro si¬ 
gnore... 

— Basta cosi, e filare — 
tagliò corto lui; e io non ave¬ 
vo mai sentito voce più ghiac¬ 
cia, spietata e odiosa di quel¬ 
la di quel cieco. Mi atterrì 
più del dolore, e mi feci a 
ubbidirgli aH’istante. indiriz¬ 
zandomi difilato alla porta, 
e, attraverso la sala, al luogo 
dove il nostro vecchio filibu¬ 
stiere infermo sedeva, inton¬ 
tito dal rum. Il cieco s'attac¬ 
cava a me. stringendomi nel¬ 
la sua morsa d’acciaio, e ap- 
ooggiandomi addosso più del 
suo peso che non potessi por¬ 
tare. — Conducimi dritto a 


lui, c, quando sarò in vista, 
grida forte: « Bill, ecco un 
.amico per voi ». Se .non lo fai 
questo ti farò io, — e accom¬ 
pagnò il suo dire con un piz¬ 
zicotto tale che credi'tti sve¬ 
nire. Messo tra l’uscio e il 
muro, ero così disfatto dal 
terrore del cieco, che o’tmen- 
ticai il mio terrore del c.aoita- 
no. e neiraprire la porta di 
sala, misi fuori le parole im¬ 
postemi. con voce treme¬ 
bonda. 

Il povero capitano alzò gli 
occhi, e alia prima occhiati» i 
fumi del rum svanirono, la¬ 
sciandolo. disintossicato, a 
fissarci. L'espressione dei sue 
viso non fu tanto di terrore, 
quanto di mortale stanchez¬ 
za. Fece Tatto di muoversi, 
ma non credo gliene restasse 
forza fisica bastante. 

— E ora. Bill, resta dove ti 
trovi. — disse il mendican¬ 
te. Se non posso vedere, 
sentire sento mixivere un di¬ 
to. Gli affari sono affari. Por¬ 
gi la mano sinistra. E tu, pic¬ 
colo. prendi cotesta mano per 
il polio. e accostala alla mia 
destra. 

Gli ubbidimmo entrambi 
alla lettera, e io gli vidi pas¬ 
sar qualcosa dal cavo della 
mano in cui teneva il bastone 
nel palmo di quella del capi¬ 
tano. che richiuse istantanea¬ 
mente. 

— Anche questa è fatta. — 
disse il cieco, e con tali pa- 
^ rote abbandonò la presa, e 
Icon incredibile precisione e 
sveltezza scivolò fuori della 
sala nella via. donde, mentre 
ero ancora immobile, mi giun¬ 
se il picchiettio del suo ba¬ 


stone, che man mano sì al¬ 
lontanava. 

Passò un po’ di tempo pr.- 
ma che io e il capitano potes¬ 
simo riaverci; ma alla fine, c 
quasi nel preciso istante, io 
la.sciai libero il poI=o 
ancora stringevo, e lui ri’i o 
-a sua mano, e dette una .s’oir- 
ciata alla palma. 

— .Alle dieci! — gridò. — 
-Abbiamo sei ore. Gliela 
ciamo ancora —. E balzi» .:t 
piedi! 

Ma nelTalzarsi barcollò, .^i 
portò la mano alla gola. 
mase in bilico un attim.o. c- 
poi con un rantolo 'tram 
stramazzò lungo di.rieso a fac¬ 
cia avanti sul pavimento 

.Accorsi a lui sulTistar.*’-, 
chiamando mia madre. 1 '.:-; 
ogni sollecitudine era van 
11 capitano era rimasto f-j'- 
minato secco, da un colc'''. 
Strano a capirsi, perchè - 
l’uomo a me non era pai ce-- 
trniente piaciuto, per quar.:-* 
da ultimo avessi preso a co- - 
passionarlo, ma non aooena 
vid! che era morto, rusri -In 
pianto dirotto. Era ]a .second-à 
morto cui assistevo e il dole¬ 
re de.’Ia prima era ancor fre- 
-sco ne.’ cuore. 

(Capitolo quarto 

L.A C.AivS.A DA M.ARIN.AIO 

Non Urdai oltre, naturr'- 
mente, a raccontare a mia ma¬ 
dre tutto quanto saoevo, co¬ 
me forse s.\Tei dovuto f.-r 
molto prima, e subito capim- 
mo di trovarci in una sl*u-'- 
zione diffiiCile e pericolos.-i. 

(Continua j 
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MENTRE SEMBRA CONFERMATA LA DATA DEL 26 MAGGIO PER LE ELEZIONI OllCl© KortZIQflO 

E]deii ha. ricevuto incarico pro venienti da oi ow Si fe illMesso nell’Iran 

*111 • • HI ^ Sarebbero conseguenza eli imponenti ■■ 1^1110 lllllllSlrO AiÌIICmI 

di formare il nuovo sgoverno u p»... «.*b. 


GLI INTRIGHI DEGLI IMPERIALISTI 


Sarebbero conseguenza di imponenti 
temporali che si abbattono sul pianeta 
1. annuncio di due astronomi americani 


La Persia entrerebbe nel patto turco - iracheno 


Scarso entusiasmo detta stampa per il nuovo premier britannico - Un severo giudizio di ^^puinc^own n?i“l87?!Tno^/ha 

Bevati; ((Eden non ha qualità adeguate all’era nucleare» - Contras» fra t conservatori &z“n“ Si il 

-—--- ; piLvenientl dal pUmeta Gic>- di Marte. cort^Husseln Ala. è stato In. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gì minisiro doUc forviture. sostitui$ce nella carica. t non sono adeguate — scrioe gli altri per non essere messo ritiene che tali onde Alcuni astronomi hanno ni- caricato di formare 11 nuovo 

•- Se venisse nominato MacMil- il pia significativo commen- il leader della sinistra labii- in minoranza, ma questa stcs- •'■iano conseguenza di uragani faccialo 1 ipotesi che tale mac- gabinetto. 

LONDRA, G — Com'era già lan. Eden potrebbe assumere to è certamente quello appar- rista — allo studio dclVetà sa situazione instabile fa pre- :>imili a quelli che avvengono chia rossa s.a il risultato di Zahedi si impadronì del po¬ 
stato stabilito dal quartier gè- egli stesso il dicastero della so sulla rivista conservatrice nucleare ». « Eden — aggiun- vedere clic la lotta interna fra ^villa terra, ma di lUi intensità un'imponente erulzone vulca- Persia con un colpo 

nerale del partito conservato- difesa, o altrimenti affidarlo Spcctator, la quale scrive; « Il gc Tribune — non sarà capa- t dirigenti conservatori e Se molto Hupenore- nica su Giove e cioè ima stato, il 22 agosto del 1953, 

re, la regina ha offerto sta- a Sclwyn LIoijd per il breve partito conservatore rinasce: ce di far aumentare il pre- loro cricche si ncceiUHcrn jmm La scoperta è stata coimi- massa di K-»s e polvere. At- momento in cui 1 rap¬ 
inane ad Eden l’incarico di periodo ehe precederà le eie- questo è i( più immediato, ma stiglo della Gran Bretagna prossimi mesi. nicata dai professori Bernard tunlmente, poro, la scienza e governo Iraniano con 

formare il nuovo governo e rioni. anche il più importante risul- sulla scena niomlialc; egli non £’significativo che giù og.gi, Biirke e Kennetli Franklin al inclino a credere che la rlnghllterra e con gli Stati 

Vex-ministro degli Esteri ha Per quanto riguarda la data tato delle dimissioni di Chur- ha genialità tranne che per le a poche ore di distanza dal- Consrosso della Società astro- ^''hi sia prodotta in qualche erano entrati In una 

accettato. delle elezioni, lo scelta scm- cliill. Per quindici anni.- il minuzie e le ambigue sotti- l’incarico della regimi ad noniica americana, attualmen- modo, da violenti temporali grave crisi. Era allora al go- 

Dimissioni di Churchill e bra essere definitivamente ca- normale ondamento della po- gllezze delle trattative diplo- Eden, nel corridori di West- to minilo a Prineetown. 1 due con scariche eloUriche di ve* - 

- —^^— "• -——;;—z "L. —: litico conservatrice é stato maliche, ma la grande stra- minstcr molti deputati con- astronomi lianno l aL'colto i cezionale potenza nell almo. - . 

T VjÉHlllh.1 (^^{(icolato dal fatto che Chur- tegia politica c al di là dei servatovi comiiiciuvnno giù a segnali dì Giove con raiiito sfera estremamente instabile, > 

^ t chili era il leader del partito, suoi mezzi ». domandarsi per quanto tem- lii un grande radio-telescopio che eiroonda la mas.-^a solida 

, - t, non era un no- l’allontanamento di Po il nuovo ministro riuscirà cil iKando un’antenna a fa- ‘^*^1 g rande pianeta. 

uio di partito e quindi mal di- Churchill, comunque, la (lire- a conservare il suo posto. scio direzionale molto stretto, rr* . !• ... 

* J ^ sposto a sottomettersi alte :ionc del governo passa dalle Churchill non e appnr.so Essi lianno comunicato che IrilftlltO (Il IliniCIZin ^ 

\ > a prescrizioni del partito, ma la ranni di un uomo solo a q'ad- nemmeno oggi alta Camera i segnali sono giunti da Giove iiwln owi-yiiiiin 

sua immensa autorità lo met- Ij eh t n Quaarumviralo, (li cui dei Comuni, dove Afflcc ed tmi notemle periiKlicità: ogni iim u-vf^iAi unu ? -.9B 

> . teva in grado di paralizzare nitri deputati seguiti da Eden tic giorni. NUOVA DELHI. 0 — Viene Rtì j»-*. j-ijL-' * JB 

i movimenti di quelle correnti Dui ter, Mac^iiH(tn, hanno nronunciafo brevi di- Ulteriori e.-iplornzioni radio, niiniincia’o iiftldalmcnte die è -'" .-Zlv ' - *' 

che altrimenti avrebbero po- ^ Salisbury. Evideme- scorsi di occasione <• in me- tele.scopìchc di Cliove ixitran- stalo lirmafo oggi al Cairo un , •! ' » M 

Ulto avere una influenza de- niente Eden tenterà di allear- moria - del dimissionario. jjp i-ontribiiire a ri.solvcre il trattato di amicizia'tra l’India hV ' | ^ Jf) A 

terminante sulla linea potiti- „„q jjj costoro conlio LUCA TUKVIS.ANI «rande mistero della macchia e TEgltto. Al < L »/ S 

ca...»; «Eden, al contrario, trattato consti, di sette Wk in » ■ 

permetterà al quartier gene- - — " - ■ — . ■ ■ ■ ■ -. =- articoli; il primo dei quali di- . fb^A 

IL PIU’ GROSSO COLPO LADRESCO DELLA METROPOLI l'iTzia'lT T.'™ A'' JB 

troppe resistenze », conclude esisteranno tia ì due jiopoli-. 

Io Sueetntor. II successore di JH a > a M W fi ii tratt.-ito prevedo il mantenl- 'VgfÈ 

Churehill x è quindi il primo nMAAla A d VI A bIOUOQ fi n^AIIT Ir A1^ UT di relazioni diplomati- i^HW 

ministro di partito ideale» CI Ualaa ivSilJuLwdt Ca AB iW A IVa JA eonsolnri, nonchò di re- 


ca...»; «Eden, al contrario, 
permetterà al quartier gene¬ 
rale conservatore di dettare 
la politica del governo senza 
troppe resistenze», conclude 
Io Suectator. Il successore di 
Churrìiill k è quindi il primo 
ministro di partito ideale » 
anche se (e anzi proprio per¬ 
chè) egli, come scrive il Mnn- 
chc.ster Guardian, « non è nn 
uomo né di genio né dì gran¬ 
de potenza intellettuale, che 
non Si ai'ventura nel campo 
delle idee ». 


. i ' 

L'O 


245 milioni in contanti rapinati 

~ ---- , — - 

In un altro quartiere veniva contemporaneamente svaligiata una gioielleria 


lazionl commerciali o indu¬ 
striali, e affcrm.i che tutte le 
divergenze tra i due paesi ver¬ 
ranno risolte « pacincamcnle, 
in uno spirito di fratellanza, 
per vi.i diplomatica •>. 


«A "i 


Il giudizio del giornale di Sialo (rallaVIllO mM»!© MOKmmm 

Manchester è particolarmen- NEW YORK. G — II più essi si sono messi .il posto di 75.000 dollari (circa .50 mi- • , Ri.-icilo 

te aspro, ma il tono soffomes- clamoroso colpo ladresco che guida, dirigendosi quindi ver- Uoni) in diamanti grezzi c 

so con il quale in generale la la cronaca nera americana so la banca. 2000 dollaii in conl.-inli. 1 ra- .. generale Zahcili 

.stampo conservatrice (coni- ricordi è stato effettuoto oggi Qui giunti i gnng.stcr.s, lu- „i„;itori. dopo es.sersl Intro- À IZHIT' 1 

presa quella bloccata dallo nel quartiere di Queeiis. a sciato uno a far da palo u dotti verini le B di .-era nei Jn^ V.m di '^1"° lì. ’ 

.sciopero, la quale ha trasmes- New York, da quattro ban- bordo dell’agio, lianno co- gioiellerìa, po.sta finm.ri i d^^ eli c%tlX‘ det Paes? wev^^^^ 

so gli editoriali non potuti diti, i quali hanno assaltato stietlo Bardenhagen e gli al- ,^^,00 piano di un ediiicio ^ s-i o disposto iSnnulla- cfm di naziSi-diMare le tì- 
pubblicare tramite una agen- una banca, fuggendo con tri impiegati ad entrale nel adibito ad uflìci. hanno inti- ,„on ^ di tuff i permessi ai sl^o^oeffSPfere del Paese 

rirLffoTaolnnoiff Premier Sfondi fffr" fmnrj^ffchSsr'^MLmbe'Tino militari nella zona*^ di Rio De II timore che la lotta del 

r ^ I r dff iSindm Sva trovavano Janeiro. Si ritiene che ilpopoloiranianoperl'indlpen- 

«r Tm Tr Trj L luterò I t>^rietrati con aei ^ gioielleria o dopo averi p.ovvedimento sia in rap- denza divenisse contagiosa 

Bisógna tuttavia arrivare Lbil^di rn^'biiffegTo dólH vano il denaro, pi elevato dal- imt^nvaghati con cerotto ade- porlo con la .situazione polì- spìnse 11 pìpartimento di Sta. 
uisogiia tuiiaLia arrivare mouue 01 un impiegato ueiia rasseforti suiraiilomobile sivo e imchiu.si in una stanza tica dctoiminatasi in seguito to americano e il Foretgn 
I.ONHRA — Eden, salutando cittadini c fotoprati, si appresta all articolo che Bevali pub- banca, tale Bardenhagen. co- n-,rtlenha«Gn con l i niiale bagno, sono fviggiti col alle dimissioni di numerosi Office ad intervenire brutal- 
ad CMlmre a f.ucklnpham Palare (Tclefotoi blica oggi su Tribune per Irò- stringendolo a fermarsi men- ^ iA bottino. ministri. mente por ristabilire il con- 

-——~ vare una valutazione non su- tre si dirigeva in ufficio; lo aiionionavono. v. auio c 

nuovo incarico hanno cosi se- duta sul 26 maggio, anche se perficinle e di maniera del hanno fatto salire nello parte PO' trovata abbandonata - . l.. '— - , -.r':=7.» ::-... — '—TTr-- - 

guìto il corso previsto, e le da un paio di giorni alcuni nuovo Premier, le cui qualità posteriore della macchina ed a poca distanza dal luogo del- — * , - - - . w% g% n • « 

sole sorprese che possono ri- deputati conservatori hanno __ la rapina. La polizia ritiene |*|||f||l||f) IPSnPfì tmInCtpn niìfltlin 1*11 li II S 1131*1 tti 

servare le prossime ore sa- cominciato a fare circolare la ——————— che i banditi siano fuggiti su ||||||||/|l| Il nill^llalKIlKNI.II LIIIIII II | Il P II 11 |*n| |l|l 

ranno l'estensione del rimpa- voce che In consultazione po- itM PITTfìRF riAPPONFSF A THIflfl un'altra automobile. «a muw wubb w a viuiwv ■« m Hiigi 

sto ministeriale che il nuovo Irebbe essere anticipata addi- ^ ri 1 i\i< n iv/ivivr I rapinatori hanno agito con ■ 

piemier deciderà di effettua- rittura al ID dello stesso mese, precisione cronometrica. Uno il..,,..,. .. , 1 ,.: ,1... .. 

re, c la data stabilita per le in modo da non concedere più di essi si è vantato con gli im- 11*111110 p*irlato iJlICiOS c iMollll, Segretari dei diti, partiti COIlllini.Sil 

elezioni La nuova formazione di cinque settimane di cani- l'Or ■■nniljlOfO mifY Fr|ffl1|lfV piegati che il colpo era sialo - . - - - - — — - - - 

'SS': * UWMipiCIC «im IH|flUU «OSTRO _CO»R>SFO»DENTI|,.„,,J^ d,m,so ,0 opc™ .-or.,| s[ri sarebbero 


RIO DE JANEIRO, G — Se- 


II generate Zaiicdl 


TupnffTff,, 7 buem T H : » dei banditV teneva « impiegati che .ri trovavano Janeiro. Si ritiene che il popolo iraniano per l’indlpen- 

r criHcn I nZeff l tOfio penetrati con «jj ajj,, nella gioielleria o dopo averli piovvedimonto sia in rap- denza divenisse contagiosa 

1 tuttavia arrivare Lbill di'Tn^'biiffegTo Sa vano il denaro, pi elevato dal- •m'^nvaglìati con cerotto ade- porlo con la .situazione polì- spìnse 11 pìpartimento di Sta. 

1 tuiiavia arrivare monne oi un inipiegaio ueiia rasseforti suiraiilomobile sivo e imchiu.si in una stanza tica dctoi minatasi in seguito to americano e il Foretgn 

o che Bevali pub- banca, tale Bardenhagen. co- Bardenhagen con l i niinlc bagno, sono fuggiti col alle dimissioni di numerosi Office ad intervenire brutal- 

i su Tribune per fro- stringendolo a formarsi men- baiuennaoen, con a quaic . ... ^ ministri mente nor ristabilire il con- 

ralufazioae non su- tre si dirigeva in ufficio: lo si allontanavano Lauto tuonino. mmistii. mente per iistabiiire il con 

e ài maniera del hanno fatto salire nello parte stalo poi trovata ab^ndoiiata — ■ ' ... ~ .• — . — -, . . 

emier. le cui qualità posteriore della macchina ed a poca distanza dal luogo del- ** • • • m j « biit n • « 

7ZZ..; rSSìi?" ~ Cmizie iraito-ledescQ tanm ri).E.O. a Parigi 


UN PITTORE GIAPPONESE A TOKIO 


ma od immediatamente dopo ronza del Consìglio di Contea 
Vaggìornaniento della Camera del Lancashire da parte dei 
per le vacanze pasquali. L’at- con.';cruatori. nonostante la 
tevzione degli ambienti politi- crisi in cui versa Vindustria 
ci si concentra soprattutto cotoniera, è apparsa al go- 


Per compiere una rapina 
avvelenò sedici persone 


Loinizio iranco-ieiiesco coniro i u.L0. a Panai 

I rapinatori hanno agito con - 

di es*siffS Viontffo conigliVnl- Hanno parlato Diiclos e Molili, segretari dei due partiti coiinini.stì 

piegati che il colpo era sialo -- - — . —, — .. 

'‘AL NOSTRO CORRISPONDENTE l’odio difTuso ad opera ('egli(stri sarebbero stati risparmia- 

R^niTniì e In ?TÌP fpi i - imperialisti. ti ai popoli del mondo intero! 

PzVniGI, 6 (ÌM.B.) - Will: Quol monito, allo indomani 


TOKIO, 6. — Con la con-,impiegati una pillola 


opposizione I 


tà della lotta per In paco, 
la politica di negoziali, 
ro Fapplicazione degli ac- 
i di Parigi, contro la po- 
1 di guerra degli impc- 


E’ per questo obiettivo che 


verno. Le reazioni degli ambienti giapponese, certo Sadamichi dalla banca. 11130. sette uomini a Lincoln, Duclos pronunciò un ferite. E’ per questo obiettivo che 

I cnudif/nti ol Forcign Offì- politici conserrotori c della Hira^awa accusato dell orni- L cccezionale deliMo ha te- importante discor.'o a Dori- Mohn ha ricordato il mo- per TavA'enire e il progresso 

cc sono tre: Mac MiV.av at- stampa alle dimis.sioni di cidio coUettivo di 16 impie- pS 7 aTnl i •"“«id. durante un viaggio nel- nilo e la lezione storica dello dell’umonilà occorre che com- 

tuale Tnint.sfro della Difo.sa, Churchill cd alia nomina di gali di banca, da lui perpe- ovvupau per < anni i soltanto 2.5.000 dollari e- i.. _:. _•__ . .i u **• t 

scgirto ad una certa disianza Eden sono quelle che poteva- trato in un lontano giorno del lrit>ULiali giapponesi perche, contanti. ^ i ’ • baltino i lavoratori di Fran¬ 
cia Biitlcr, attuale Cancelliere no essere previste in anticipo: gennaio 1948 quando entrato essendovi superstiti per altro quartiere della ^i-slendo sull.i necessità di uni- mann nell ottobre 19J2. Se i eia e di Germania, i lavora- 

dello Scacchiere, ed a distan- «mddi.sfazionc marrata per la in una lianca di Tokio, riu- identiiicare 1 assassino, gli aU'incirca alla stessa nella fraternità della pace governanti avessero allora tori deU’iniera Europa, 

za ancora maggiore da Sei- partenza del vecchio leader ed '•el. facendosi passare per un elementi di responsabilità ora. tre uomini che indo.ssn- della democrazia i due po- a.'coltato il messaggio delle La manifestazione si è svol- 
N'im Llovd, già ministro di assai limitato compiacimento funzionario dei servizi sani- poggiavano unicamente su vano gu.anti bianchi hanno poli, divisi per oltre un .se- classi ojieraie di Francia e ta sotto la presidenza di Mar- 

Stato al Forcign Office cd og- per la figura mediocre che lo tari, a far ingerire a tutti gli indizi. derubato una gioielleria di colo dal sangue spar.so e dal- Germania quanti luti e disa- cel Cachin. 


frollo dell’imperialismo sul¬ 
l’Iran. Il colpo di stato di 
Zahedi, già agente di Hitler 
jiel 1942 e amico di Goering, 
fu organizzato dagli anglo- 
americani, 

L’Iran visse in quei giorni 
momenti di terrore: più di 
600 patrioti vennero assassi¬ 
nati dalla teppaglia di Za- 
hedl, tutti gli esponenti del¬ 
l’opposizione arrestati. 

Si afferma negli ambienti 
politici arabi che lo dimis¬ 
sioni di Zahedi preludereb¬ 
bero all’adesione iella Persia 
al patto turco-iracheno. In 
altre parole, gli anglo-ame¬ 
ricani, dopo essersi sei-viti 
di Zahedi per riassumere il 
controllo del paese, lo avreb¬ 
bero gettato a mare, per far 
faro alla Persia il passo più 
grave, con l’adesione allo 
schieramento militare del Me. 
dio Oriente. 

Oggi il « Daily Worker » 
riprende le pubblicazioni 

LONDRA, 6. (L. T.) — Il 
Daily Worker riprenderà do¬ 
mani le sue pubblicazioni, 
unico tra tutti i giornali na¬ 
zionali inglesi che da n gior¬ 
ni hanno chiuso 1 battenti in 
seguito allo sciopero degli 
elettricisti. 

L'azienda del giornale co¬ 
munista, la quale fin dall’Ini¬ 
zio aveva accettato le riven¬ 
dicazioni degli elettricisti, ha 
infatti raggiunto oggi un ac¬ 
cordo con tutti i sindacali del 
settore tipografico, in base al 
quale, impegnandosi a non 
superare la normale tiratura 
ha ottenuto autorizzazione al¬ 
la pubblicazione. 

Stamane si sono intanto ini¬ 
ziate le udienze della com- 
mis.slono di inchiesta nomi¬ 
nata dal governo per esami¬ 
nare la vertenza fra gli edi¬ 
tori e gli elettricisti. 

Non si crede che i gior¬ 
nali possano riapparire pri¬ 
ma di Pasqua o addirittura 
prima di martedì pro.s.s:mo. 

Maltempo negli S.U. 

NEW YORK. G. — In pa¬ 
recchi Stati dell’America del 
Nord si registra maltempo.. 
DairAlabama, dalla Georgia 
o (lai Tennessee vengono ec- 
gnalnti violenti temporali; 
dal Wyoming o dal Montana 
forti nevicate e dal Texas 
venti di violenz.a ciclonica. 

La Spagna nello schieramento 
militare occidentale ? - 

WASHINGTON, • C. — Il 
capo delle operazioni navali 
americane, ammiraglio Car- 
ney, ha dichiarato davanti al¬ 
ia sotto commissione sena¬ 
toriale per gli stanziamenti 
che la Spagna avrebbe una 
€ considerevole importanza >, 
nello schieramento militare 
occidentale, 

Carney si è rifiutato dì 
precisare se intendeva dire 
che la Spagna dovrebbe en¬ 
trare nel Patto atlantico. 
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d, NINO MAkHCANI 

^OGOZIO IN ROMA: Vìa del Corso, 17Ó - Tel. 6.59.28 

500 nuovi modelli per signora 
200 nuovi modelli per uomo 
100 nuovi modelli per bimbi 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO DELLE FAMOSE 
CALZATURE DA UOMO 

OVERALL SHOE 

NUOVI RIBASSI NEI TIPI ESTIVI: 

50 MODELLI A L 7.500 

A\OCAS5INI ORIGINALI DI GRAN CLASSE RIBASSATI DA 

da L. 8.900 o L. 7.500 

RICCHISSIMO ASSORTIMENTO DI PANTOFOLERIA 

VISITATE LE NOSTRE VETRINE J 
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A LHASA CAPITALE DEL TIBET 




.gl y 



1 ! 


, m mm - 'M’artlcolo 

fMUMMta OjMjtt djOMMta "iS"" 

ì sondare e sviluppare conti- 
nuamente le sue forze orga- 
sua capacità 
' combattiva, come la sua ca- 

LA MACCHINA DA CUCIRE HA CENTO ANNI fmpo^SràrBra'nSé 

^ padronato di realizzare i suoi 

lìntrodiizione dei primi aghi meccanici É® 
lece teme re per ia poesia dei I ncoiare S5:;: 

- ■ - ' - ■ —. — — — — Sindacati mantenere sempre 

ir 1 • < • I 1 n n -ri • • . contatto diretto e vivente 

Una macchina centenaria al mercato di Porta Portete - ihimonnier, un inventore sfortunato > Agitata gio* grande massa degù 

ventu della cucitrice meccamca - li brevetto di Isaac Smger - L ultimo grido, la macchina che cuce e ricama piegati della fiat? Sono 

____ state applicate correttamente 

le diiettive più volte nb.idi- 

* A signò, e che ve serve/jlotte, cuffie, faldiglie, falde,ighino, facendo risalire la sco-i so di miserie di fame di della CGIL di una pro¬ 
che me/ute/a la iirima man- para/olde e paratasche... Ep-ìperta ad un tedesco, sipnor drammi. ’ fonda democratizzazione del- 


LA MAC CHINA DA CUCIRE HA CEN TO ANNI 

l'introduzione dei primi aghi meccanici 
lece t emere per ia poesia dei Inc oiare 

(ina macchina centenaria al mercato di Porta Portese - Thimonnier, un inventore sfortunato > Agitata gio¬ 
ventù delia cucitrice meccanica - li brevetto di Isaac Singer - L'ultimo grido, la macchina che cuce e ricama 


fipV 
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Un £rut>po eli donne tibetane firma l'appello di Vienna per rinterdlzione delle armi nurlearl 

I PERICOU DI U N SALARIO PROPORZIONATO AL CAR ICO DI FAMIGLIA 

StUoghe, figli e vHa familiare ss 

(a luce dal ventre di Roma 

nelle mani del datore di laeoro ? ;.3,StS £ 

•-- .'«e tic jyarla più. Ma portate¬ 
ci r i i f a 1 f ‘f •' I 1 mela nia questa anticaglia e 

« òe le donne stessero a cnsal» — bcfiiaoitu faimlmre piu scniaoilu pndronnle petrciia...». 

Come si possono realmcnie aiutare le famiglie nelle (pulii enlra un solo salario aìcono c%^isano uiiTl^e^cI^ 

-—-- sì la * Howe », centenaria, fi¬ 
li prolilcma del lavoro del- già oggi, troppo sovente, certi era ministro <Iel Lavoro. In Italia, ristitiizioue della lò***ma*oar^**^fro 

la donna — in casa e fuori padroni, certi direttori di fab- L'indennità di salario uni- intU-tuiilìt <li snlnrio unico ri- 'fcffuccl^in qualche fonderia. 

di casa — è mi problema lirica cercano di piegare ai co viene pagala dalla Cassa spoiulereblic perciò a questi * j. corpo a uten.sili più 

grave, un problema di enrat- loro voleri i lavoratori facen- degli assegni familiari, in ag- scopi: 1 ) aiutare quella fami- 
terc nazionale. < Ma se non do pressioni sui loro fnmilin- giunta agli assegni, a tutti i glia in cui non ptiò entrare 

c'è abbastanza lavoro per gli ri. mandando alle mogli Ict- nuclei familiari nei quali una più di un salario; 2) pcrmot- vCC't'llill IIOWC 

nomini, come volete darne ni- tcrc clic minacciano .sospcn- sola persona lavora e perce- terc alla donna o alla madre, 

le donne?» dicono certuni. E sioni o licenziamenti dei ma- pis<e rclribnzione. L'inilenni- stracarica di Insoro. di rima- Nessuno le darebbe un sol- 

altri (ahimè, anche altre) ag- riti allo scopo di intimidirle «<>n viene pagata soltanto nere a casa anche tempora- o questo •Howe», dino- 

giungono; <Se le donne stcs- e pcrcliò esse, spaventate dal- airuomo la eui moglie non la- neamcntc scn/u che le entra- 

fcro a casa a badare ni figli, la minaccia padronale, con- vorn ed ha dei figli; viene pn- le familiari ne soffrano trop- ® 

al poslolorosi potrebbero oc- vincano lo sposo a fare quel- Pjda nuche ul figlio o alla fi- pò; 3) non eondiziouare l'in- si})norc alla moda amman- 
oupnre tanti uomini». lo che vuole il datore di la- glia «on sposati che abliinno denuiià ni salario del capo- , " . rfeUg poi„_ 


lo lire...».' > co. Quante mal generazioni di trice meccanica, che com- stiere di meccanico, dopo Snavnno i lavoratori a ctete.- 

« Ma che co 5 ,’è? ». donne hanno passato i piomi pendiava rudimentalmente lunghi e logoranti ónm di ininate a/ioni sindacali, soruT 

* Nun lo sa, se. lo sapessi, chine su queste macchine? quei ritrovati tecnici, con ricerche riesce a costruire state convocate le assemblea 
à 'na macchina, c pira... ». Ma poi chi era questo Howe? tanta fortuna perfezionati una macchina che cuce con il dei sindacati, si è di-scusso con 
Jl bancarellaro tira una porta Portese, questo mer- daWilowe. punto a catena, e allora de- "J* stessi lavor^itori, si o solle. 

leva, il notante gira clpolan- calo delle meraviglie ad un Prima di arrivare a quel ride di recarsi a Parigi, a citata una loro diretta deci¬ 
do, n» asse fa su e giù, nel soldo, ti fa questi scherzi, la- «gioiello» della «Howe» ce tentar la fortuna. Non aven- sione collettiva? I nostri sin- 
piano della macchina... .sciandoti perplesso di fronte ue son voluti di tentativi, di do soldi, la macchina sulle dacati hanno saputo poi si, 

Elia Howe, macchina da j, pose senza nome, a oggetti prove, di esperimenti. L’in- spalle, fa il viaggio a piedi, sempre, in condizioni di di- 

cuciie americana, New York, ipnori anche l’uso, la fflese Duncan nel 1S04 co- vivendo dei soldi che raggra- tendere con efficacia gli in- 

1855, leggiamo, trasecolati storia, seppure l'hanno, che siruiscc un primo modello di nella presentando la sua cu- tercssi quohdiani,^ anche mi- 
si/t braccio del macchinone, però rappresentano al vivo macchina multipla, con mol- citrico. Quando lo spettaco- tiuti _c individuali dei lavo- 
sid quale ancora resiste 11 ,j,j biondo sparito nel pas- H aghi; il tirolese Madersper- lo dell’ago meccanico che cu- ratori? E, per quanto conccr- 
mcdagltone, ritratto di quel- ger, nel 1814, escogita un ago ce come la mano non pii va- ' attività delle Commis- 

l’inuentore , che posa allo a due punte forato nel mez- le nemmeno un obolo per tntex-ne, e stata sempio 

Franklin. l'ìl'ìlllllitl (IcH’lIflO -a> l’americano Lye, nel 1826 prendere il pane, allora driz- applicata la direttiva confe- 

« Ma questa è la prima ' presenta il primo modello a- za un casotto di burattini e dorale di agire in ogni caso 

macchina da cucire», csela- Chi era Howe? Raccontano mcricano di macchina da fa il marionettista. Arriva fi- rappresentante dj tutti 

miumo. di lui, che sia stato l’inven- cucire. nalmente a Parigi, combina ^ lavoratori e non di una 

Decisamente, non c’è da tare di questa « macchina del II cammino di questi })io- una società, mette su un la- P?t-te di ess^ anche se mag- 

stupirsL al mercato di Porta secolo»; sebbene, taluni, al- nicri, tutti volti ad abbattere boratorio di 80 operaie in via Biot'dapa. premesso ette Ja 

Portese, la domenica matti- trettanto nettamente lo ne- la tirannia dell’ago, ù cospar- di Sèvres. Ma un brutto pior- Jinita delia commissione in- 
' ' - - terna e indispensabile, per 


EDUCHIAMO INSIEME 1 NOSTRI BAMBINI 


... no, i sarti, paventando di non 

^ poter lavorare più, invadono f 

) il Inhnrntnrin n iiiUr ili- tcrOSSl 6 I diritti di tutti 1 

-J ‘ lavoratori, e dato il fatto do- 


struggono. 


lotoso deH’esistenza di più 


• V ^ Thimonnier, dopo altri va- sindacati, si è soddisfatta 

1 ^^ tentativi di affermare la sempre l’esigenza di non 

invenzione, nel 1834 se confondere i compiti delle 
ne ritorna al suo paesello. Commissioni Interne con la 
-M m -m non tralasciando di perfezio- azione del sindacato? Inoltre, 

MM A ■ meccanico e ]e Commissioni Interno di- 

MM cosi nei 1845 costruisce una rette da noi hanno agito 

macchina, capace di trecento sempre in modo tale da as¬ 
punti al minuto. Quando poi solvere pienamente ai loro 
Se è penoso \e<ler ragazzi pagaia eli quelle marce, fini- nel 1851 invia la sua mac~ compiti, senza prestare facil- 

c hainhiui che tr.iscorroao le sce col diventar fnulicia an. china più bella all’esposizio- mente il fianco alle provo¬ 
loni giornate nella strada cli’css.i; c certo finirà col cor- ne internazionale di Londra, cazioni padronali? 

senz’oinhra di sorveglianza e rompersi il ragazzo clic vì\a uj giunge a esposizione chiù- c A questi e ad altri in¬ 

di cura, non meno jicnoso è eiintinuanicnlc in cattive coni- Sfortunato e ridotto nel- terrogativi dovremo dare una 


ime, unciie aurei ag- riti allo scopo di intimidirle “i non viene (liigaia suiiaino noie a vaso ancia: lenipura- —» - ----, , 

; «Se le donne sics- e pcrcliò esse, siinvcntnte dal- airuoiiio la cui moglie non la- neiimenlc scii/u che le entra- ® nn.<!cenfe civiltà mondo di fi 

isa a badare ni figli, IiL minaccia padronale, con- vorn cd ha dei figli; viene pn- tc familiari ne soffrano trop- ^ fJtL soanare”le 

loro SI potrebbero oc- vincano lo sposo n fare quel- gala nuche ul figlio o alla fi- po; 3) mm condizionare l'in- 


vincano lo sposo n fare quel - gala nuche ul figlio o a In fi- po; 3 nm, condizionare "amman- 

lo che vuole il datore di la- glm non sposati che abbiano dcnuiia ni salano del capo-» ^jj„ppo ticllc volli- 

a ^ aaa.a.laA ni laaa*«r^»taaa <a ^aaaaaaata aal attaArVfltn >t!l . f » 


ne educai 


c ,,eiic. carnei vegliano al perfeziona. ;i 

mondo di fuori e i gmot u puoiii ed esempi cat- mento della macchina di 

Ini, inconlrerii ragazzi peg- Thimonnier. Un tentativo scoria’ ò Umóre 

io e un bambino bc- giori. ma anche ragazzi mi- dietro l’altro, la macchina da riiiepito o fóro ’ ^ 

alo», ho scalilo dire gUori di luì; e ne Irarrà un cucire comincia a porre la , L'iUerosse eencr-ile del 

II», \r,ii:i- «Non lo senso iiella vil.i niu meno e _ « ìj iniercsse _generate dei 


UIIUUIU vomì ouuti.i.n» cilU VUOie 11 lllliurc III lU- ... ... ullurrDO delle volti- .n ..... Vr... ir, trinar. vii-, oìò «ìeno e . à-j A- . ^- « Jj JllieiVùSt: KCllvraiu UVl 

Siccome, però, costoro san- voro. i genitori n carico, anche aj famiglia c quindi al datore di niinosc crinoline, le gonne dai giocare con reale che lo aiuterà a cser- dc° dl^usio^c ”s’nppUsfa ”à che venga 

no lionksimo che le donne Tnimorrininnioc: nllom die falcilo o alla sorella per i lavoro <li questi; 4) apportare, cento svolazzi ■ m.iinio mji .i giware oh nronrìo aiudizio. 7 - "ì^nsione e apprc.sta a jnjj,v,(juata c denunciata la 

"LnoTkvor»;' o po°d.S ro ..e"nT„ «H» .".«.Ire un ,o,« c p»p,io mi- "C'X™ ..pp»« ,m. J S, ,* In mlu.c Si^ P Sr“ 

ImnDO hlsocno di provvedere Ionio II Invornlore. nm liilln l.liltll.o en- Bliornmenlo del Icnorc di VI- moecWno do cucire. Hplino- , . . p.lon. li, col o-nr .nmo.tr.ll.. Jp.'iP'PP.f: 

Quale la ragione per cui 


V.,».. ^ tnonjarc aepmiivamentc sui- causa fondamentale o diretta 

lianno bisogno di provvedere tanto il Invorafore. ma tutta «c» ««"«re <u vi-jmacchina da cucire, figtiria- ns£'"inTuT pa'rdimostr.ito trcvdfaTn^ tipTdf macchi- So^^dÌTlT^ dSoneTe'llà 

esse stesse ni loro sostcnlamcn. la famiglia dipendesse dal legittimi o fa in "''»'«««^« moci poi se m grado di fare Quale ormai che i himbi nieiio di- „„ commeSalmentrilDS- FIA.T «l«i-«zione della 

to, o perchè devono cercare buon volere del padrone! illegittimi. TERESA NOCE brachesse, gheroni, jtipecu- ^ maialile sibile (1851); Segmour pre- < In realtà, il 29 

di integrare col loro salario ciò vorrebbe diro in .. .. ....... d ^ ‘ I>UaiU" rSih'nie^^^^^ fclire- s«>i<n In sua mocchinn multi- scorso non vi è sU 

le entrate familiari, insuffi- cfTdH eschirlere le Annue snn- ■ cctierc ai loro g ì P^aile raf m m fN554); Howe da alla sua FIAT una libera com 

cicnU al innntcniincnlo della /^^o. e anche le fi- G A iS4|*nimm Ifll llSfifllinl A 00^11 X/‘> Olire tlu pau- nòrmal,nenie isolali *-sol lo «« elettorale fra i v 

■cVuIsam -nM^ - cu.u .rnllrun,lc - vl,e ,1 t-ie “llSrnpv,- i'iac,-11.111, cl,.llr,«. lolla aperta e senz, 

ì”.?JÌL.t"S:H»‘'r!:Ìr.l!,ai';^ come co/orare la uova - La classica torta \7: .T'Ua.t -Xirrui ?; 

Si tratta di una forma di re- ,, ,, 11 i-rf i ” nella niaggioranza c cl casi ^jaiì Instillatì — più scotcnn un finimondo. Addir piOM o H CGIL > 

tribuzione secondo In quale il ^ccelierc°nel'mnmen- Og«««a di voi, con un po', il giallo bolUte, per una ven-jcon lo zucchero che vereercle Ì‘‘ Lc.m’ré intimità, addio poesia del fo- a\ucsÌo punto il 

Kiilnrin dell nomo non ilovreli ^ ^ TIC ninni « 4 ; t\n'»ÌArtrm fnntncin finn Hi mimiti, in iin litro dì Inoro n noro: aeeiumrete. uni csjiosli a cattivi esempi ej — solidi princìnì inora.J n o # • « eJ f « -f rs f rt»-» I 1 ■ 1 L i 4 O A 


stbiie (1851); Segmour pre- < in realtà, il 29 marzo 
senta In sua macchina multi- scorso non vi è stata alla 


t . I 1 .. % •> r acuii* lu Aiiu i/iuLcriiiici inulti^ M-ursu iiuii vi a sinici ami 

cedere ai loro llg i .meiU le ulì Howe dà alla sua FIAT una libera competizio- 

d lucontrars, c di dlvcrlirsi macchina la forma definitiva no elettorale fra i vari sin- 

coii gli altri? Olire alla pau- uorinalincnlc isola i, « " /|g 37 , ducati Vi è ito invece un 

ra — pcrfcllainenle giuslifi- Vii,''»«, I*,». I §• * momento culminante della 

cala d’altronde — che si fac- nll’ari-i -iper- Alart'hlIUI cloUriC»! lotta aperta e senza quar- 

riano male, che s’insu.llcino , ‘ Produzione in serie « miliardari padro- 

e che sciupino i vcslìli. e ^ 5 ,, cui deUe SmeS^ dn cimul monopolio 

nella maggioranza del casi m, finim c H C G ?l"> ° 

'isrsr\“‘’raZ^ èsèZ\^ """ A que-slo plmto il 'compr- 

I _ ' mie - solidi principi inora. Hnmn’itirn nAtUn fn- mr» TX. ViUnrir* rvlotarn lr> mi- 


rrkr- — ■solnii principi iiior. - colare domestico, addio fa- gno Di Vittorio elenca le mi- 

!_! .ii«»nò *" miglia: quella macchina, so- nacce. i ricatti, le violazioni 

i-riii oppresso uè trascuralo, clic stenevano i catoni. s»niiprà Ir dei diritti democratici e sin- 


- nossonó vedere cose brut- stenevano i catoni, s.-oiirra ir oei uiriui acinocraiici e sm- 

numero delle persone a carico. •.''V -' •.; aevou a veaersi e ai poca e mezzo umune. vuwiuato jcsou. vruuiiu,, po sono >eoni. losi. o. ^ nduc,,^ „ei gemlon ed e faminlie nroi o- dacali, attraverso eia la Fiat 

^ A parte gli aspetti ccono- ,9 capacità e le spesa. Vi consigliamo, anzi- Potrete, una volta tin- lutto il burro sara incorpora- te, udir paroLicce, mconlrare genere come impermeabile cìierà l’irrhione della' morale Imposto il proprio prcpo- 

mici di sindic fo^ma di re- tutto, di rassodare le uova te le uova, pitturarle a vostro to, versate la fecola, il he- ragazzi maleducati o a.ldirit- ^ influenze /finn-° » le donne (so as-soìutista ai lavoratori, 

tribuzione. aspetti che ne rcii- s'«'«« perciò contrari a prima di tingerle (non è 1 - piacere con colon ad olio o vito, d sale, la scorsa del li- lyra corrolU. esleriie clic conlraslino om /nadri spose) dalle sa- L’articolo così conclude: 

dono imnossibilc Fannlicazio- qucslo cosiddoUo « salario fa- gicnico rassodarle nell acqua con le comuni decalcomanie, mone ed il liquore. Unite Cerio la loro preoccupazio- paimosfcra e il coslume a rr Vrrrti ' l'oi' « In tali condizioni, se quel- 

ne. noi crcrlinmo clic H modo miliare » perchè esso in reni- lavorato i.e non è senza fondaiueiito; . ,,u„,i,,i..namenle aviez- aa secoli sono rinchiuse. 

stesso di porre questo proble- si trai iirrcblic. per le don- SSa tSil- Ed eccovi una ricetta per la qualche minuto, gli al- e s-remmo senza dubbio juu 3 , dì . j . S-dL ?ome nreteSò 

ma è sbagliato. Infatti, lo- ne in sr/iiaoi/ii familiare pii. f^^ca 5 m nu^ q^ bum. montali a neve e ri- soddisLall. se. insecc 1 ^- vieLarc ai ragazzi rapporti «1 ^oro agli allarmi dei ccn-Seelb? Saragat e 7 gover- 

glicrc il lavoro alle donne e ^chiamiù padronale. discióUa la tinta. Per ap- dosi: gr. 200 di fecola di mestate per un altro quarto sere abbandonai, a se s essi ^^perienze indispensabili allo ^^ori, sostenendo, che il la- nanti americani--ciò signi- 

.sostituirlo con una iniiggio- Però il problema «li aiutare prontarc I colori — se non patate, gr. 150 di zucchero, d'ora. Ungete con il burro ed esposti ai pericoli della sviluppo della loro persona i;oro alla macchina può ficherebbe che il periodo più 


famiglia. 


go la moglie, csclnsioamente le famiglie dei Insorntori. le foglie di ortica; per il ne, una presa di sale, due sfornate, lasciate freddare, mcnlc \igilala. .3la se oggi ^ ario e spesso contrastalo che zia 1894, costruite c ven- ,«?« 

dal salario del capo-famiglia A mio parere questo aiuto rosso fate bollire, per circa biscotti secchi. Per guarnire arrovesciatela torta sul piai- ««* questa non e clic una Ji circonda, li mclla in gra- dute nel mondo soltanto ot- ^ ' i, J- 

e perciò dal datole di lanoro. polreblic essere concretizzato mezz’or.i, in un litro di ac- 1“ Iurta: gr. 200 di mascar- Jq portata e decoratela con aspirazione, «losrcmo perciò do di respingere gli aspclli « hf ogni principio democratico 
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Indetta la giornata 
della donna contadina 


ciré delVHoice. Le moderne * ? democrn- 

oei lavoratori nolm In*''- 


JL® O K ® CB» JB A. JIDI» JI T CU» àXii'r TS Z '“-aaT"' T?.?'.- 

-- --- __ lebrazione della Giornata della vecchio ano naie di Roma n 4310/54 dei 

Un Orso faceva il bandito sa: nessuno potexia pili azzar- Un bel giorno l'Orso vede donna contadina, por la difesa porrrefta. dopo cento ami _ is (t.cetmirc _ 

su per le montagne. Armato darsi ad attraversare il bosco, venire avanti per il sentiero della dignità c degli interessi di vita è pr.mrìn stanca, stabi .mento ri;-».?! i. 
dì trombone e pistole, aspet- Finché quattro famosi cani quattro ciechi con gli occhi delle donne della campagna. Rirr.\Rno m\riaxi Via iv .Novembre i 43 - Rrma 

lava al varco i passeggeri co- poliziotti si misero in testa di bendati, guidati da un porco- m 

stretti ad attraversare la fo- prenderlo r farla finita con spino. 


oeiia nonna WnidUlIld macchine cuciono diritto, e 

-- « bio-j.„ co,., ouoo. ÌX-a. S; 

NVinntento di portare un ««"o bottoni. e.seQuono cor- ^ — 

valido contributo alla forma- doncim e uniscono ni—, a ^ ^ Costìtuzion" della 
zione di una opinione pubblica ricamano fregi, rem- , 

X. _ _ • 1 ---t..—... o- mcndano. esequono orli, 

che appoggi la rdorima de, pa,- ^ ,Uo,rc--? ^ 

ti agrari, TUnione Donne Ita- . Imftko lN^;R^o dirniore 

- 1 ,. Ats, Chissà che qualche matto - 

I . . • J 11^4 „n. 5,4 von se la sia portata in ca- 'narra l'iranilrlto vice dir resp. 


50, conte fin trofeo. Parche.! iscrizione yic/rniUe mufatc 


















Sole sopra il temporale 


Un uccello tTargento è l’aeroplano 
vola più su del ventOj 
più su delle nuvole, dove 
c’è il sole anche quando piove. 


ma il cielo è azzurro c copre la sua testa. 

Ride il pilota.-, come il babbo ride 
quando piange il suo bimbo per ca- 


rcsta e, dopo averli spogliati le sue bravate, 

di ogni ricchezza, lì ammaz — --- 

rara e li seppelliva nella ne- n 

ve per tenerli al fresco: poi, OìiOìlB tfOCOìlSC 
con calma, se li mangiava un a-» « « ^ »t a 

po’ alla colto. di PASQUA 

Cosi era già riuscito a mct- - ■ , - —...— 

tersi da parte una buona prov¬ 
vista di carne fresca. E sapete -v 

come faceva? Quando cederà 
rcnire aranti quacitno — sup- 
poniamo un paio di coniglietti 
in viaggio di nozze, su una 
carrozzella tirata da quattro 
topi — l’Orso si metteva ad- 

dosso un mantelìaccio c fin- M 

geva di essere un poverello df 

che chiedesse rdemosina, 

Ma sotto il Tnantellaccio 
nascondeva il trombone e < 


pm .u Mie nuvole, dove èimt» por c„. f.rff X- f pT ^ «™”-> „é 

c-e a eole anche p..f.. jf'lX _1 - 

yfi suoi piedi il pilota vede i fulmini c di lacrime fa un piccolo ttmporaìc ^-,5*“**’*^”*“*’** n tutti £ lettori Bologna, ma soltanto dal risultato ch« 

come semi cuh-arc. che urcsto vasscrà feroce bandito. UlUllI M crc«vri b cori legato lo condussero esso fornisce C. sì ncordi poi 

come serpi pii—are, che presto passcr ' ^ A lungo andare la cosa co- J-l f^r)J/pT T / A/O *" prigione. A fuibo, furbo e che neU’esaminare un risulta 

m le nubi come un mare m tempesta: GIAMrlCCOLO minctò a diventare scandalo- r iifieti-fMsnKy mezzo! to non basta guardare se quei 


sue orarnte. m Dove li porti quei poveri 

- ciechini? » domandò l’Orso V /MmmjÈM/i 

htnnp contento, mentre na- 

rtionts vOCOn^teC scondera il trombone sotto il ■ — ■— ■ 

PA^OUA mantelìaccio. questi anni la chimica 

^ • Li porto dal dottore a far- ha messo a disposizione dcl- 

' " " ri visitare i> rispose il porco- la donna una tal cuantità di 

_ spino. prodotti per lavare che la 

«Se ri interessa, sono un scelta (una saggia scelta!) si 
P«' dolore anche io: ho stu- presenta davvero difficile. Per- 
dialo da giovane in città. Me ciò qualche suggerimento pra- 
li fai guardare da vicino? i». tico che aiuti la doma ad cf- 
Jl a E come no? Vieni pure; !«««=« la scelta nel mo- 
fipplW'- ' fi saranno riconoscenti! ». «« efficiente, si che cs.=:a 

■ ,- 1 ^ MD \À T»k-k— - t possa ottenere i migliori ri- 

M L Orso, senza o^cun sos^ sultati dopo aver speso il suo 

/ df ^9: pregustando il fa- denaro nel modo migliore, sa- 

colpo, SI avcicina sor certamente utile e graduo 

.y^ZJ^JWw ■ ”*»Y**j .. . . .. Prima di tutto vogliamo ri- 

4 Afa 1 quattro cani ^Iiziotti cordare una venta tecnica e 

y (perche erano proprio loro) cioè che un prodotto per la- 

^ gettano le bende, tirano fuori vare non si deve giudicare né 

le catene c ti legano messcr dalla grandezza della scatola 
^ Orso conte unn tnortodcìla d* che lo contiene nè dal peso, 
fj tutti i lettovi Bologna, ma soltanto dal risultato che 

E così legato lo condussero esso fornisce Ci sì ncordi po. 


Consigli pef ifitM scelta 



ansetina 


lansetind 


'fpsdslffs p*r Isrsr* Isns-tsts' 


che si è lavato è pulito. Bi — 
gna soprattutto guardare (.-p.-- 
cte nel ca<:o di indumenti di ia- 
na che soro così costosi e dtl’- 
cati!) a come s, è ottenuto 
quel risultato. Bisogna spec.r,;- 
mentc guardare che ,1 lavag¬ 
gio non abbia tolto alla lana 
la sua morb dezza. che non ab¬ 
bia teltnto e ristretto gl, in¬ 
dumenti lavati, che non abh.a 
canato i colon. La tecnica a'- 
sensce che per ogni uso occor¬ 
re il prodoto adatto La saggia 
massaia si ricordi sempre di 
questo c per c-^ere certa di non 
sbagliare scelga per i sooi in¬ 
dumenti di lana e seta un pro¬ 
dotto specializzato. Dopo una 
«olà prova, di fronte ai risul¬ 
tati, sarà convinta che la sua 
icelta è la più saggia e la piu 
economica. 
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